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ation.
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Presentazione.

Milano, '12. XII. 1992.

Ho conosciuto Manuel Barbera come mio studente durante un seminari.o di sto-
ria della lingua portoghese che tenni per un anno a sostegno del corso isti-
tuzionale di Lingua e Letteratura Portoghese. Come docente di Filologia Ug-
ro-finnica presso la Facolta di Lettere e Filosofia dell'universita di Pavia
io ero certamente un outsider della romanistica, mentre Manuel era gia soli-
damente allogato nella prestigiosa scuola di Filologia Romanza pavese sotto
la guida di Cesare Segre. Ma anche se Manuel Barbera avrebbe comunque con-
dotto in porto la sua tesi di romanistica (l'edizione criti.ca di un testo in
antico provenzale), i suoi vasti LrrteressL 10 avrebbero tuttavia condotto
tra le fila dei miei studenti, prima delIa laurea, nei due anni di seguito
in cui tenni un corso suI lappone norvegese prima e suI komi-sirieno poi. Da
allora non abbiamo mai perso i contatti, nonostante i periodi, anche lunghi,
di lontanza impostici dai reciproci impegni, e il nostro rapporto si e tra-
sformato in amicizia personale in forma di sodalizio di comuni interessi
scientifici, Ho avuto cosi modo di conoscere e apprezzare, attraverso questa
frequentazione, il talento di Manuel per le questioni linguistiche, la sua
salida preparazione culturale, il rigore metodologico, la tenacia e l'acri-
bia nell'affrontare Ie problematiche pili ostiche.
L'idea del presente lavoro e maturata durante un seminario per i miei stu-
denti di Filologia Ugro -finnica che avevo affidato a Manuel nell' anno del
suo servizio militare. Ho subito pensato che un argomento come la gradazione
consonantica baltofinnica non poteva non ricavare lumi dall'esperienza di un
romanista aduso a quella sorta di gradazione consonantica (diacrunica) che
discrimina la Romania Occidentale da quella Orientale. Manuel ha scelto au-
tonomamente gli obietti vi della ricerca e i percorsi per conseguirli, sol-
tanto suo e il merito di aver illustrato con tanta chiarezza un argomento di
tale complessita. 11 mio ruolo e stato quello del consigliere anziano che,
grazie a un maggior numero di anni di esperienza, puo dare un contributo per
sgombrare il terreno disseminato di ostacoli della ricerca e accelerare i
tempi delIa sua conclusione. Cia padrone delle lingue occidentali che con-
sentono un primo approccio alla nostra disciplina, Manuel ha acquisito, con
l'impegno e la costanza che 10 contraddistinguono, la competenza di lingue
come il russo, 1'ungherese , il finnico, l'estone e altre, necessaria per at-
tingere direttamente aIle fonti di quei paesi in cui, per ovvi motivi, la
ricerca e maggiormente sviluppata. I risultati sono stati sottoposti al.La
mia attenzione fin dalla fase iniziale di stesura del lavoro e ora, a di-
stanza di anni, possono essere letti da un pubblico pilivasto.
La gradazione consonantica in baltofinnico si prefigura come un macroscopico
fenomeno fonologico che permea la ricca morfologia di (quasi) tutte le lin-
gue di tale gruppo ugrofinnico della famiglia uralica. Questa caratteristica
viene in particolare condivisa dai dialetti (lingue) del vicino gruppo lap-
pone, fatto di cui Manuel Barbera tiene debito conto in molti luoghi del la-
voro. Le analogie con fenomeni simili in molte lingue del mondo non mancano,
ma in generale si collocano sull'asse dell'evoluzione storica, mentre l'in-
teresse suscitato dalla gradazione baltofinnica deriva dal fat to che si
tratta di un meccanismo che agisce sul piano sincronico. Manuel Barbera ha
e~aminato lingua per lingua il manifestarsi del gradazione, ponendo in ri-
llevo Ie differenze di non poco conto che in tale area fenomenica separano
Ie parlate delIa comunita baltofinnica. Non si puo qui passare sotto silen-
zio il fatto che si tratta di lingue e dialetti la cui contiguita geografica
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e stata in molti casi incrinata e distrutta dalla brutal ita degli avvenimen-
ti storici. Nella fase descrittiva e analitica Manuel Barbera ha inserito un
elemento di originalita: mi riferisco al suo metoda di trascrizione dell'e-
stone. La lingua estone ha la peculiarita, invero piuttosto rara tra gli i-
diomi del mondo, di possedere una triplice distinzione di lunghezza sia vo-
calica che consonantica. L'ortografia dell'estone non veicola, se non in mo-
do difettivo, tale triplice distinzione, e molti sono stati i sistemi di
trascrizione escogitati per evidenziare il fenomeno nella saggistica che se
n'e occupata. 11 sistema propos to da Manuel Barbera e, a mio parere, eccel-
lente nella sua esemplare semplicita: con un sapiente usa dei cronemi viene
consentita una corretta interpretazione della realta prosodica dell'estone,
rispettandone al contempo la grafia tradizionale. Tale soluzione concilia e-
sigenze scientifiche e pratiche, evitando la sgradevole sensazione di stra-
niamento che si prova nell'approccio con un estone trascritto con i diversi
sistemi degli ugrofinnisti 0 dei linguisti interessati (mi riferisco in par-
ticolare alla pur pregevole grammatica estone di Harms 1962). •
11 capitolo sulle proiezioni diacrcniche illustra (letteralmente) le possi-
bili ta di affrontare la questione storica della nasci.ta e dell' eventuale
tramonto della gradazione consonantica col metoda della geografia linguisti-
ca. L'originale apparato cartografico visualizza convergenze e divergenze
interlinguistiche dei vari tipi di gradazione nelle parlate (anche estinte)
baltofinniche. La tavola 79 rende poi conto, con una proiezione diagrammati-
ca euleriana, di tutti i fenomeni illustrati nelle carte precedenti, realiz-
zando una sintesi di esemplare limpidezza particolarmente illuminante per u-
na lettura approfondita e stimolante delle relazioni esistenti tra i dialet-
ti baltofinnici.
Le conclusioni spettano ovviamente al lettore, anche se per parte mia ho gia
disseminato di giudizi personali questa doverosa presentazione. L'ugrofinni-
stica (uralistica) italiana ha avuto finora pochissimi cultori dal sec.XVIII
ad oggi (partirei dal mantovano Giuseppe Acerbi, le cui prime pubblicazioni,
in realta, sono dell'inizio del sec.XIX): credo che fra questi si possa ora
annoverare Manuel Barbera come uno di coloro che ha saputo arricchire la
produzione ugrofinnistica italiana con un contributo scientifico di grande
valore.

GIANGUIDO MANZELLI.

viii

Lag r a d a z ion e
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«Ha chi non pub quel che vuole, quel che pub voglia».
BARBI 1915, VIII.
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--
.1. Introduzione

)0 Generalita.
La qradazi cner» e il capitolo forse pili importante delIa morfo-
fonologia baltofinnicarn vuoi per pervasivitl vuoi per indivi-
dualitl. Oa un lato, infatti, la sua incidenza sulla grammatica
delle lingue baltofinniche (specie estone e lingue lapponi E e
N) e quantitativamente e qualitativamente assai vasta, e dal-
l'altro e caratteristica nettamente individuante il gruppo FL
di cui e peculiaritl si pub dire esclusiva. Pressoche tutte Ie
lingue baltofinniche infatti conoscono, od hanno conosciuto, la
gradazione consonantica: non presentano oggi tale caratteristi-
ca solo il vepsorn ed il livonew, dei quali almeno il primo non
ne fu verosimilmente del tutto estraneo in passato, ed il
Lp. S(5).

0.1
Circa invece l'esclusivitl, va avvertito che alcuni fenomeni di
gradazione consonantica figurano anche in qualche lingua samo-
ieda: in selkupo del Ket'w, in nganasan (tavgi)rn e molto pili

-'I'

(1). Suo astevaihtelu (da aste 'grado' + vaihtelu 'variazione'), Ee. astme-
vaheldus, Ma. fokva.ltakoza.s,Rus.ceredovanie stupenej su D. Stufenwechsel;
invece Eng. Fr. gradation, ecc.
(2). Usiamo qui il termine nella sua accezione pili generica e vu1gata di
finno-lappone anziche di baltofinnico proprio; riferiscono invece esattamen-
te a tali raggruppamenti le sigle FL e BF.
(3). Cfr. oltre il § 2.4.
(4). Cfr. oltre il § 3.3.
(5). La spiegazione di cia non e stata scevra di controversie. Si e difatti
anche sostenuto (spr. in passato da parte di Bergsland: cfr. BERGSLAND 1945,
ecc.) che l'assenza di gradazione in Lp. S sia un fatto originario. Un fon-
dato tentative di collegare l'assenza di gradazione del Lp. S alla sua con-
servativita nel consonantismo finale (ossia, in pratica, ad esigenze di di-
slocazione morfo1ogica) e stato fatto da WICKMAN 1978, ma 1asciando ancipite
1a questione di quale sia il primum tra i due fattori. Che sia il comporta-
mento del Lp. S ad essere secondario in virtu - paradossa1mente - delIa sua
arcaicita e stato comunque solidamente comprovato da11e ricerche di Korhonen
(cfr. spr. KORHONEN 1979a e 1981), che concludeva infatti che "im Sudlap-
pischen wiederum hat es keine solchen Veranderungen gegeben, info1ge derer
der Stufenwechse1 distinkti v geworden ware. Ohne Funktion wurde er nive1-
liert" (KORHONEN 1979a, 245; dettagli in KORHONEN 1981, 146-147).
(6). Ossia ne1 solo Sk. S: il Sk. N ed il Sk. C (detti anche risp. del Taz e
del Tym dai loro principal i dialetti) sarebbero estranei a1la gradazione.
Non sara inutile riportarne a1cuni esempi (da HAJDU 1962 < Donner), con
controesempi « Cast r-en ), nella tav. sg.:
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limitatamente in nenec della foresta (jurak silvano);
riamente a quanto un tempo sostenuto dal Setal a con
peso del suo prestigio, tali al ternanze non paiono
connesse con La gradazione BF(8) ed obbediscono anzi
morfofonologiche di verse(9).

contra-
tutto il
comunque

a regole

Sk. S Ke Sk. S lia
GF GD ? GF GD
N G \1Px1 D \1PL(N) N G \1Px1

'piede' toEa t.obsn toBBa toBa:n B-b BB-B
'intestino' k£ttu k£dun kc t tu k£Dun tt-d it-D

'mano' utte uda La!

'servo' kot't'e kod'eni
'berretto' ukku ukorai ut<ku uGom2 kk-k kk-G

'penis' manna mansn manna manan nn-n im-n
'cavallo' kundde kundeni
'vulva' puUo puion puiio pu!on jj-j jj-j

Qualche caso, pili contradditorio, sarebbe tuttavia rintracciabile anche in
a1tri dialetti selkupi, cfr. ad es. 'volpe': Sk. N Ta (Karasino) loka - lo-
gan G, Sk. N Tu (Bajixa) lOfa - lo~an G - logat PL(N), ecc. <

(7). Per 10 nganasan si vedano, sempre da Hajdu, gli esempi «Sotavalta),
con controesempi « Castren ), raccol ti nella tavola seguente:

Ng. N (GF) G (GD) . .. (?)
'pel1iccia' nafe nabel) f-b
'renna' baf i, babi-tang D
'sci' tuta tudal) t-d
'bacca' I)uta I)uda-bala 'pieno di b.'
'schiena' moku mogul) k-g
'carpo' sikl,t sig\l-tang D
'aquila' lUl)fe lumbel) lumbe-tang D I)f-mb
'fumo' kinta kindal) kinda-tang D nt(t)-nd
'slitta' kanta kanda-ku DIM
, bue 0 nel ghteccto ' jonku jonul) I)k-I)
'zio' isi ijil) s-j
'corteccia' kasu kaju-tang D
'l'interno' kunse kund'el) ns-nd'
'petto' sinsja sindja-tang D

(8). Ha risolto negativamente il problema una volta per tutte HAJDU 1962,
concludendo perentoriamente che "Die Annahme, daB die Wurzeln des ostseefin-
nisch-lappischen und samojedischen Stufenwechsels bis in die Zeit der ura1i-
schen Grundsprache hineinreichen, ist ja keinesfalls unbegrundet". D'altra
parte gia solo ad un cursorio esame dei dati samoiedi presentati nelle note
prec. risulta evidente che, se alcuni degli esempi .proposti sembrano in ef-
fetti obbedire alle medesime leggi della gradazione ba1tofinnica (grado for-
te in sillaba aperta e grado debole in sil1aba chiusa), cio non e affatto
vero in tutti ~ casi.
(9). Cio e vistoso spr. per 10 nganasan, trattandosi di una lingua a more
(caso non eccezionale tra le lingue samoiede; un'analoga situazione, infat-
ti, avrebbe in passato conosciuto anche il nenec, secondo un'ipotesi di MA-
ROSAN 1985, per il quale pure i dati sull'enec presentati da HELIMSKI 1978
sarebbero suscettibili di interpretazioni in que1 senso): 10 Hajdu, infatti,
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0.2
Se la pur autorevole opinione, infatti, cui pervenne il Seta-
liilJO)ehe la gradazione fosse una earatteristiea originaria del
proto-Uralieo, dalla quale sarebbero diseese recta via Ie varie
gradazioni(lI) d i, lappone, baltofinnieo e samoiedo, e stata oggi
generalmente abbandonat.ao», possibilisti sono tuttavia an cora
rimasti studiosi come Bjorn Collinder, Erkki Itkonen e Paavo
Ravila(13). Comunque la tesi generalmente oggi invalsa e che le
gradazioni presenti in BF + LP. ed in samoiedo siano due

che ha studiato a fondo il problema (cfr. HAJDU 1962), conclude (cito da
HAJDU 1981, 100 [~1992, 150]) che "Csakhogy itt a "gyange" fok nem a szotag
zartsagato1 fugg (va. I)uta 'bogyo' - I)udabala 'bogyoban dus'; lUl)fe 'sas' -
LocP1 lumbetini; kanta 'szan' - Dem kandaku stb.), hanem va1oszinu1eg a mo-
rak egyenletes e10sz1asa, a beszedritmus belso e~yensu1yanak fenntartasara
valo igeny hozta 1etre e jelenseget". Piu esplicitamente, per usare le paro-
le di MIKOLA 1986 §l che e tornato in modo dettagliato sull 'argomento , "Das
Auftreten der starken bzw. der schwachen Forsetzung [di proto-Ng. *p, *t,
*k, ecc.] ist davon abhangig, ob der betreffende Konsonant nach ungerader 0-
der gerader Morenzah1 steht": cfr. ad es. SA *kilta> Ng. katu 'chiodo' ma SA
*kajwara > Ng. ks jd 'costo1a', ecc.
Quanto poi alle alternanze del selkupo, sono da riportare le seguenti osser-
vazioni di HAJDU 1962, 47. "Der Stufenwechsel ware somit im Se1kupischen als
Ergebnis einer se1bstandigen Entwicklung aufzufassen, die auf intervokali-
schem Stimmhaftwerden bzw . Gemination einze1ner Konsonanten beruht. Die
schwache Stufe wurde also ursprung l.i.ch nicht von der Geschl.ossenjie i.t; der
zweiten Silbe gerege1t. Dafur sprechen Be1ege, in denen die schwache Stufe
in ursprung1ich offenen Silben erscheint".
(10). SETALA 1890 considerava ancora 1a gradazione corne caratteristica solo
protofinnica (BF); fu pero presto portato a riconsiderare a fonda 1a que-
stione, interrompendo cos i l'Yhteissuomalainen aannehistoria, da WIKLUND
1891 dove per 1a prima volta era asserita consapevo1mente 1a comune origine
delIa grad. in LP e BF SETALA 1896 espose quindi la teoria [per un cui agile
sunto cfr. HAJDU 1992, 195-196] che 1a gradazione risa1isse a1 FU, dove Ie
a1ternanze avrebbero coinvolto, a suo dire, praticamente tutto l'inventario
fonologico delIa lingua: consonanti brevi e lunghe, clusters e vocali. Quan-
do poi SOTAVALTA 1912 porto l'attenzione sui dati samoiedi (gia presentati
in CASTREN 1854) affermando l'origine proto-uralica della gradazione (in cio
invero preceduto da DONNER O. 1878), Seta1a accolse subito 1a teoria con una
breve nota (SETALA 1911), e poco dopo SETALA 1912 (che costituisce pratica-
mente la formulazione finale del pensiero del grande studioso) canonizzo la
nuova teoria, non senza proporre qua1che cauto confronto con ana10ghi feno-
meni di lingue a1taiche. Per un informato quadro di questa fase degli studi
cfr. KORHONEN 1986, 129-133; per la precedente storia delIa trattazione del-
Ia gradazione nelle grammatiche preottocentesche cfr. invece SCHIEMENZ 1959.
(11). Illusori quanta alla proiezione della gradazione nel proto-FU sono i-
no1tre i presunti riscontri in ungherese addotti da WICHMANN 1907 seguendo
l'onda delIa sentenza del Setala.
(12). "Nach den neueren Resul taten von bedeutunden Linguisten nimmt man im
allgemeinen schon an, daB der ostseefinnisch-lappische Stufenwechsel in sei-
ner heutigen Form eine relativ junge Erscheinung ist, die hachstens aus der
vorfinnisch-lappischen Grundsprache stammt", per dirla con HAJDU 1962, 41.
(13). Cfr. COLLINDER 1960, 218; 1965, 68-69; ITKONEN Er. 1961, 60-61; 1962,
195; RAVlLA 1964, 12; ecc.
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risultati paralleli ma storicamente separati, mentre resta
normalmente eccet.t.at.aoo l'origine comune del.l.a gradazione delle
occlusive in lappone e baltofinnico proprio. Una volta perb
convenutosi sulla recenziorita delIa gradazione, dove
maggiormente divergono Le opinioni e ancora nello stabilirne
con precisione la genesi e la natura: si va dalla tesi gia tra-
di zional eou perfezionata da Posti che la vuole provocata da una
pronuncia germanica del pr-ot.o+rLnn Lcooc , a quella di, Toivonen
che la considera dovuta ad un influsso protolappone nel BFlrn, a
quella opposta di Bergsland che, in base spr. ai dati del Lp.
S, ritiene invece che non la si possa considerare lappone
comuneu», a quella, infine, di Raun, Ariste, Viitso e delIa
scuola estone in genere, che, riallacciandosi aLla posizione
negativa di Kettunen(l9), la trattano come un fenomeno esclu-
sivamente sincronico del quale, come tale, non si pub rintrac-
ciare linearmente una derivazione da un protosistema in quanto
e attivo e produttivo nei singoli sistemi delle varie lingue
attuali. E' questo un argomento suI quale torneremo in seguito,
cfr § 5.

0.3
II presente contributo intende, infatti,
SiI20) a delineare un quadro globale delle

da un canto
varie forme

limitar-
assunte

(14). Cfr. RAVlLA 1941, 6; 1951 e 1960; POST! 1953, 74-86; HAJDU 1962 [e
1992, 196]; KORHONEN 1988, 274-275; ecc.
(15). Un confronto tra la gradazione finnica e la legge di Verner del proto-
germanico avevano istituito gia ELIOT 1890 e quindi WIKLUND 1891. Sulla
scorta di quest' ultimo mosse poi anche SETALii.1896, che legava inol tre la
gradazione ad una presunta alternanza accentuativa, che avrebbe determinato,
tra Ie varie cose, anche il taglio sil1abico. Per queste vicende cfr. spr.
KORHONEN 1986 cit.
(16). Cfr. POSTI 1953, 74-86.
(17). Cfr. TOIVONEN 1949, 187.
(18). Cfr. BERGSLAND 1945.
(19). Cfr. KETTUNEN 1919, 1925 e 1936.
(20). Si rimanda i1 problema dell'evoluzione del fenomeno nelle parIate Iap-
poni, che richiederebbe a1trettanto se non piu spazio di queIIo qui occupa-
to, ad eventualmente altra sede: i due rami BF e LP sono infatti ta1mente
distinti ed internamente differenziati da renderne auspicabi1i scrutini au-
tonomi e separati prima di confrontarne i dati tra 10ro.
Per 1a gradazione in lappone, limitandosi a1 solo essenzia1e, cfr. comunque
a1meno 1a bib1iografia seguente.

AlMA 1918. BERGSLAND 1945 e 1976, 13-18. COLLINDER 1938 e 1951.
EEK - KURUt 1983. ENGSTRAND 1987. ITKONEN Er. 1941, e 1946,
1973a e 1975. ITKONEN To. 1916. KORHONEN 1969, 232-236 e pas-
sim; 1979a, 243-246; 1981, 135-153 e 1988, 273-276. PIKAMAE
1957. RAVILA 1932 e 1960. SAMMALLAHT! 1970; 1977, 56-71, 247-
249 e passim; 1982,84-86 e 1988a. WIKLUND 1896,1906, 1912 ecc.
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da11agrad. neLl.r ambit.o daj, BFproprioI2J), edall'altroproporre ap-
punto una specifica interpretazione delIa sua genesi enatura.
Per comodit.a del lettore nella tavola seguente forniamo una
sommaria rappresentazione oar-t.oqrar Lcaon deLl a distribuzione
geografica dei principali dialetti BF(23).

(21). Ell passant. precisiamo che ne1 prosieguo faremo in genere per comodita
provvisoriamente riferimento alIa pratica, anche se storicamente un po' sem-
p1icistica, c1assificazione tradizionale delle lingue BF, cosi riassumibi1e,

{FL [BF < N (SU., Ka., Ve., In.) + S (Vo., Ee., Li.) > 1 + [LP < ... >]}

riservandoci di tornarvi in segu ito; non abb iamo - comunque - natura1mente
tenuto conto delle varie ipotesi affatto fantastiche di affi1iazione urali-
ea. 0 specificatamente BF, azzardate per a1cuni Sprachreste del vicino o-
riente antico, qua1i ad es. quella del G1eye (bib1iogria in DUHOUX 1982) che
vorrebbe i1 cd. eteocretese essere stato un antico dia1etto BF (per tutta 1a
questione efr. i1 1ucido DUHOUX 1982, 215-216), 0 que11e (troppe) su11'ormai
famigerato "disco di Festo".
Per uno schema genea10gico delle 1ingue BF aggiornato e maggiormente rifini-
to cfr. ad ogni buon conto que110 presentato in ANTTILA 1989, 301; per pro-
poste piu radica1i limitate a1 BF cfr. ino1tre SAMMALLAHTI 1978a (10 schema
e consu1tabi1e anche in SZIJ 1990, 142-143 red in HAJDU 1992, 101]) 0 VIJ-
TSO 1978, 97-105 e VIITSO 1984, e qui oltre il § 4.2. SuI pror.Lema, poi,
dell' entita e distribuzione dei gruppi (t.ribu) BF originari, intimamente
connesso all.a classificazione genetica delle 1ingue BF, informa abbastanza
dettag1iatamente HAJDU 1981, 65-68 [e piu ancora 1992, 95-102], mentre per
un primo quadro orientativo sui risu1tati raggiunti da11'archeo10gia del1'a-
rea BF si potra ricorrere a LUHO 1980.
Sul1a c1assificazione, infine, delle 1ingue ura1iche in genera1e, oltre a110
schema in ANTTILA 1989 cit. ed aIle trattazioni dedicate a11'argomento nei
vari manua1i, si puo fare riferimento a MANZELLI 1983, HAJDU 1979 (per una
esposizione storica del problema) e SZfJ 1990, 21-58 e 139-143 (per una ric-
ca raccolta di tavo1e).
(22). Per i nomi russi (sovietici e no) delle ci t ta kare1iane di Russia, come
per a1tri dettag1i, cfr. 1a tav. toponomastica in fondo a1 volume (p. 139).
(23). Va1gano a1 proposito Ie seguenti avvertenze. 1) Delle lingue in forte
recessione (ad es. vepso ed ingrico) se non praticamente estinte (voto) si
sono segnate Ie aree delIa 10ro massima estensione moderna (ossia pratica-
mente quella nota per l'inizio dell' Ottocento). 2) Del finnico, viceversa,
si e rappresentata solo l'area di principa1e diffusione, a scapito dei dia-
1etti Suo PP piu settentriona1i e di que11i Suo SE piu meridiona1i. 3) Stan-
te la natura didascalica deILa nostra cartina non si e neppure tentato di
raffigurare Ie situazioni di bilinguismo, sia que11e russo\lingue BF (gene-
ra1i fuorche per 1a zona finnica e scandinava), svedese\finnico (in Fin1an-
dia ne11e zone costiere ed in parte del Vaasan Laani e de11'Uudenmaan Laani
oltre che ne1 Norrbottens Lan svedese) ed estone e 1ivone\lettone, sia que1-
Le coinvo1genti lingue 1apponi e finnico (nella parte settentriona1e del
~ohjanmaa superiore), sia que11e tra piu 1ingue BF. 4) In conseguenza di cio
11 quadro disegnato in particolare per l'Ingria e estremamente sommario, 1a-
sciando fuori i dia1etti finnici ingriani e schematizzando in modo mol to
drastico i1 fittissimo intreccio tra dia1etti voti ed ingrici.
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1 Definizioni.
prima di procedere oltre sara meglio definire con chiarezza co-
sa si intende per gradazione e caratterizzare adeguatamente la
natura del fenomeno di cui intendiamo occuparci.

1.1
In primo luogo e da precisare che come gradazione tout court
comprendiamo la sola gradazione radicale, ad esclusione delIa
cosiddetta gradazione suffissale (per la quale cfr. § 4.3) che
ricopre in realta un ordine di fenomeni a nostro parere alquan-
to diverso, ai quali siamo interessati solo in seconda istanza
sicche non ne faremo cenno nella seguente panoramica sulla gra-
dazione nelle varie lingue BF. cio detto, la gradazione, nel
piu generale dei modi, si pub sincronicamente definire come un
fenomeno di alternanze paradigmatiche, 0 meglio (~ la Collin-
der) idioparadigmatiche, che interessa Ie consonanti in Anlaut
di ultima sillaba di un tema, cioe di massima - data la strut-
tura di morfema radicale prevalente in BF - Ie consonanti ini-
ziali delIa seconda sillaba: il sistema che viene cosi determi-
nato e pertanto un sistema di tassofoni idioparadigmatici.
L'alternanza, sotto il rispetto fonetico, pub essere quantita-
tiva, opponendosi un grado lungo (GF: grado forte) ad un grado
breve (GD: grado debole), 0 qualitativa, opponendosi un grado
inalterato (GF) ad un grado (GD) che presenta vari ferromeni di
lenizione (lenizione vera e propria, sonorizzazione, spirantiz-
zazione) e\o assimilazione e\o semplificazione:

leg = C 1ene,
G = C sonora
r = C spirante]

GF - GD
C: - C
C - <g, G, r
C,C,-C,C" C,

Tav.2

1.2
Storicamente la presenza di un grado piuttosto che dell'altro e
determinata da un fattore sillabico, la chiusura 0 l'apertura
delIa sillaba interessata. La regola sarebbe cioe quella pre-
sentata nella tav. sg.

9
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Rappresentando per semplificare la sola alternanza CC - C si a-
vrebbero dunque regolarmente solo sillabe:

#(C)V(VC)C-CV(V)-
# (CV)V-QV(VC)C-

GF in $[
GD in $]

Ta v. 4

La chiave migliore(24), per comprendere la logica di, tale proces-
SO(25)e a nostro parere quella di considerarlo come un fenomeno
essenzialmente di bilanciamento sillabico~0 per cui una sillaba
con Auslaut pesante deve compensatoriamente avere un Anlaut
leggero(21).
Plausibili t.a tipologica all' insorgere di un simile meccanismo
regolatore e conferita dalla particolare natura del sillabismo
BF. Nella fonologia delle lingue baltofinniche, infatti, le
correlazioni di durata vuoi vocalica che consonantica giuocano
un ruolo fondamentale(28)e non sono in genere sottoposte a reci-
proche restrizioni combinatorie(29): situazione non tra le piu
frequenti(30) ne tra le piu st.ab i Li.ou. Se, inoltre, sono pertanto
in generale possibili sillabe di tipo insoli tamente pesante,
date le restrizioni BF del consonantismo iniziale e del vocali-

(24). L'argomento sara ripreso nella sez. IV.
(25). Ed anche per spiegare alcuni sviluppi seriori dell'estone, cfr. pilia-
vanti il § 3.2.
(26). Che cio non possa riguardare le sillabe iniziali e evidente data l'in-
terdizione in BF delle sequenze iniziali #CC-.
(27). E sara appunto l'estone, come vedremo in seguito, a spingere alle e-
streme conseguenze questa principio, estendendo la gradazione anche alle vo-
cali, creando un grado extralungo per le lunghe gia in grado forte, ed ap-
prodando finalmente a considerare le sillabe globalmente come brevi, lunghe
ed extralunghe.
(28). Ed anzi la geminazione consonantica e caratteristicamente produttiva
in tutta l'area baltica.
(29). Vale a dire, in termini strettamente trubeckojani, che non esiste al-
cuna correlazione di taglio sillabico.
(30). TRUBECKOJ 1971 [1939], 245, ad esempio, citava solo finnico, ungherese
e tami;)..
(31). Martinet (cfr. spr. MARTINET 1968 [1955], 125-130 e per applicazioni.
pratiche 1952 e 1965) additava appunto nella frequenza della geminazione
consonantica un potente fattore di cambiarnento linguistico.
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smo postradicale sono soprattutto i confini delIa seconda siI-
laba ad essere caricati del maggior grado di compLeas Lt.ao»s
combinazioni come /#CVVCC-CVVCC-C .../ ecc. sarebbero infatti

(32). Corne si puo ricavare dalla tav. qui sotto, dove sono confrontati i
principali tipi di sillaba e le lore combinazioni. Per economia di presenta-
zione non si distingue tra /C·/, /CC/ e /C1C~ tutti resi con <CC> cosi come
tra vocale lunga /V·/ e dittongo /VV/, entrambi <VV>.

$1 $2 $3
V- v- 1 f v-cv- cv- cv-vv- vv-cvv- cvv-vc- vc- l J vc-cvc- + cvc- + cvc-vvc- vvc-

cvvc- cvvc-vcc- vcc- I I vcc-cvcc- cvcc- cvcc-
'lVCC- vvcc-

cvvcc- cvvcc-
Quanto, poi, alle restrizioni del consonantismo iniziale, queste corrispon-
dona ad una interdizione gia uralica completamente obliterata solo nelle
lingue ceremisse e soprattutto mordvine. 11 divieto del gruppo Gpnsonantico
iniziale, tuttavia, nelle lingue BF moderne e in fase di recessione, sotto
l'incalzare dei prestiti: sta in effetti perdendo vigore anche nel finnico,
che e la lingua sotto questa rispetto pili conservati va, rnentre in estone,
che ne conserva traccia solo nei prestiti piliantichi, e completamento cadu-
to (cfr. oltre n. 140). Per esemplificare, limitandoci a Suo ed Ee. da un
lato ed a Ma. dall'altro, si vedano i seguenti due gruppi di prestiti, va-
riarnente calettati dal punto di vista cronologico.

... SUo ranska 'francese' Frankit'iFranchi' -
Ee. - prantsuse 'francese' frantsiskaan
Ma. Ferenc 'Francesco' Frenc ieor seeg 'Francia' - ['france-

[scano'

dRus. svobodl Suo vapaa 'id.' - -
'libero' Ee. vaba 'id. ' - -

(>Rus. svobod- Ma. szabad 'id.' - -
nyj)

Interessante tipologicamente e , infine, notare come si diversifichino le
strategie per eliminare il gruppo consonantico iniziale: le lingue BF seguo-
no regolarmente il metoda aferetico, mentre l'ungherese oscilla tra epentesi
e sincope; nessuna lingua uralica, pero, ricorre - a mia conoscenza - alla
metatesi. Di questa ultima tecnica, me ne soccorre invece un bellissimo e-
sempio in nitinat, una lingua wakash dell'isola di Vancouver (British Colum-
bia, Canada), cosi riportato dalla Haas: "The Nitinat ... referred in 1931
to their favorite Victoria merchants as «Cot t t n t Spederi» i.e Scott and Peden"
(HAAS 1972,83 n.l).

11



virtualmente accettabili senza che scattino Le regole delIa
gradazione.

12

.11. Le gradazioni delle lingue BF.
Descrizioni.

2 II BF N.
Passeremo ora in rassegna i sisternidi gradazione presenti nel-
Ie varie lingue BF, a partire da quelle BF settentrionali, nel
cui ~mbito, in particolare, esaminererno preliminarmente e pib
approfonditamente il finnico che, presentando da questo punto
di vista una situazione esemplare per chiarezza, costituisce un
efficace Gradus ad Parnassum.
Dopo esservici soffermati abbastanza a lungo si da fornirne una
descrizione sufficientemente dettagliata, allargheremo il qua-
dro aIle rimanenti lingue del sottogruppo settentrionale, sulle
quali il nostro indugio sar~ tuttavia minore, bastandoci deli-
nearne un profilo piu sornrnario,poi che in generale nella mag-
gior parte del BF N (con numerate eccezioni, come vedrerno) 10
schema e sostanzialmente analogo a quello riscontrabile in fin-
nico che prevede un condizionamento fonetico sincronico abba-
stanza coererrt.eo».Pressoche dovunque, ad ogni modo, si sana
verificati in maggiore 0 minore misura fenomeni di morfologiz-
zazione di alternanze per perdita del fattore fonetico condi-
zi.onarrt.eoo, ed il novero dei fonemi sottoposti a gradaz"ione in
pratica varia, sia pure entr~ certi limiti, da lingua a lingua.

2.1 Finnico.
In finnico la gradazione coinvolge solo Le occlusive, Lunqheo»
e brevi, ed i principali nessi di liquide ed h + occlusive, ad
esclusione pertanto di fricative, liquide, nessi di occlusiva +
fricativa e viceversa, nessi di sole fricative, nessi di sole
liquide e nessi biocclusivi.
II sistema cosi descritto e riassumibile corne nella tavola se-
guente:

(33). Nonehe un sistema di alternanze eentrato su que11e di oecl. lunga -
breve, oee1. breve - lenita e dei nessi di 1iquida + occl.
(34). Come d'a1tra parte vedremo avvenire anche in finnieo standard, rispet-
to a1 qua1e - inoltre - 1a situazione dei dia1etti e comunque piu differen-
ziata.
(35). Per La distinzione di durata in finnico, 01tre Le grammatiche, cfr.
RAVlLA 1961, LEHTONEN 1970, SAHLMANN-KARLSSON 1978 ecc.
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pp - P tt - t kk - k
P - v t - d k - 0, v

mpp - mp ntt - nt nkk - nk [I)k'k - I)k]
mp - mm nt - nn l'lk- ng [1)'1)]

ltt - It lkk - lk
It - 11 lk - I (Ij)

rtt - rt rkk - rk
rt - rr rk - r (rj)

ht - hdo» hk - h, hk (hj)(37)

Tav, S

2.1.1
Quanto al tipo di mutamento fonetico che ha luogo tra i due
gradi, si pub affermare che in finnico la gradazione e sia
quantitativa che qualitativa. Sotto questo rispetto vi sono es-
senzialmente cinque tipi di alternanze: I. alternanza quantita-
tiva pura (occlusive lunghe e nessi con occlusive lunghe); II.
"lenizione" (occlusive brevi e nessi con h); III. assimilazione
(nessi con pet e nesso nk); IV. scempiamento (nessi con k);
V. scempiamento ed insieme assimilazione (nessi con k / __ e, i).
si veda in proposito la tavola seguente, recante anche esempi
tratti dalla declinazione nominale:

(36). Nella serie delleal ternanze dentali La t: , e da avvisare, si spiran-
tizza di regola in s davanti a i (primaria e secondaria da -*e#, cfr. n. 45)
come in tutte le ligue BF (cfr. n. 50).
Un comportamento eccezionale presenta solo il nesso ht, che davanti ad i 0
rimane invariato 0 si manifesta come ks. La ragione di cia e che in Suo ht
confluiscono due diverse fonti FL, *st e *kt: nel primo caso la t preceduta
da solcata (FL *s > BF *h, 0 FL '<5 e *s > BF *s) si sottrae alla spirantiz-
zazione, per motivi dissimilati vi, verosimilmente prima dell' evoluzione
baltofinnica *5 > h (cfr. LAANEST 1982, 102); nel secondo caso, *kt e passa-
to a ht (solo al confine tra prima e seconda sillaba; altrove si ha sempre
tt) in tutto il BF (fuorche in Ee. S dove la rispondenza e tt) ad un epoca
in cui era gia avvenuta la spirantizzazione, sicche davanti ad i e rimasto
conservato come ks (cfr. LAANEST 1982, 103). Ad esemplificazione di quanta
sopra si vedano le seguenti corrispondenze: 1) Suo 1ehti 'foglio' - 1ehden G
vs Lp. N 1aslta 'id.' e Mr. PE 1ystas 'id.'; 2) Suo kaksi 'due', kahteen ILL
_ kahden G vs Lp. N guoklte 'id.' (per altre forme cfr. n. 45), Mo. kafca
'id.' e Ko , kyk 'id.'; 3) Suo ahtaa "f i.ccare , r i ernp.l re ; stipare' - ahdan
(PR)Pxl vs Mo. afcoms 'collocare (una rete od una trappola), e Ko. oktyny
'collocare (un laccio), mettere in guardia'.
(37). In GD gli clternanti j, rj e hj sono tassofoni di 1. r e h(k) nei nes-
si con -e ed -i (cfr. tav. 6e); h e hk sono invece allomorfi la cui scelta e
condizionata in modo esclusivamente lessicale (cfr. tav. 6d).
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GF GD N G\A(38)

I
pp P lippu lipun 'biglietto'
tt t liitto liiton 'unione'
kk k lukko lukon 'serratura'
mpp mp lamppu lampun 'lampada'
ntt nt lanttu lantun 'rapa'
nkk nk [I)kk - I)kJ lankku lankun 'asse, tavola'
lpp Ip sulppu sulpun 'pasta (di legno)'
Itt It kiltti kiltin 'beneducato'
lkk lk silkki silkin 'seta'
rpp rp sirppi sirpin 'falcetto'
rtt rt kartta kartan 'mappa'
rkk rk sorkka sorkan 'zoccolo'

II
p v lapa lavan 'spalla'
t d lato ladon 'fienile'

kasi kaden 'mano' (kiiteen ILL)
k 0 loka loan 'fango'

v /u-y__u-y luku luvun 'numero'
ht hd lahti lahden 'golfo'

yksi yhden 'uno' (yhtee!; ILL)

III
mp mm lampi lammen 'laghetto'
nt nn lanta lannan 'letame'
nk ng [I)k- I)'I)J aurinko auringon 'sole'
It 11 kulta kullan 'oro'
rt rr virta virran 'fiume'

IV
lk 1 nalka nalan 'fame'
rk r parka paran 'povero'
hk h nahka nahan 'pelle'

hk keuhko keuhkon 'polmone'

(38). In Suo il G -n < FL -*n risulta al singolare coincidente con l'A -n <
FL Jm in quanto FL -*m > BF -'<n/ fI, cfr POSTI 1953, 32-35 e LAANEST 1982,
101, e ad es. 'cane': Suo peni N, penin G\A; Ee. (dial.) peni N\G\A vs Lp. S
Vf Bie'n" N, Bie'fitm A; in Lp. la -m e conservata pera nel solo Lp. S, cfr.
HAJDU i988, 164. D'ora innanzi, comunque, noteremo sempre, piu semplicemen-
te, G anziche G\A.
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V
lke\lki Ij olki oljen 'paglia'
rke\rki rj kurki kurjen 'gru'
hke\hki hj sahke sahjen 'filo'

VI
sp piispa piispan 'vescovo'
st musta mustan 'nero'
sk ecc. koski kosken 'torrente'
ks suksi suksen 'sci'
tS(39) ecc. metsa metsan 'bosco'
tk tk ecc. matka matkan 'viaggio'

Tav. 6 a-f

2.1.1.1
Come si pub notare in base aIle due tavole precedenti il mecca-
nismo e abbastanza regolare ed armonico tranne nel caso delle
occlusive brevi, dove la lenizione ha generato una catena di e-
siti che hanno condotto in pLu casi aIla caduta completa del
fonema sottoposto a gradazione con ricostruzioni mUltiple a li-
vello dialettale 0 dotte.
Emblematico e il caso delIa d('o) che e una ricostruzione dotta
attuata sulla scorta dello svedese per unificare i divergenti
risultati che manifestano in questo caso i dialetti finnici('I):
i dialetti occidentali presentano in generale l'esito [~l con i
suoi prodotti 1 e r, mentre in quelli orientali 0 si e pervenu-
ti alIa caduta definitiva 0 si sono verificate Ie false rico-
struzioni j, v e h. Cfr. ad es. Ie forme sgg.: SUo st. padan
'pentola'-G (N pata) e sade /sade?/('2) 'pioggia', SUo Ha palan e
sale, SUo EP paran e sare di contro a SUo Sa paan e sae - saje;
il dialetto occidentale SUo PP presenta perb in questo caso un
tratto orientale, cfr. Ie forme pajan e saje, che e sporadico
anche nei dialetti SUo KP. Nella gradazione delIa k, invece, la

(39). Diversi tuttavia sono gli esiti nei dialetti finnici. In quelli occi-
dentali per ts invariabile da BF *(t)ts (prob. attraverso *~s) figura gene-
ralmente tt, laddove negli orientali fa riscontro l'alternanza ht - t, h; u-
sando il medesimo esempio di tavola 6 si ha infatti Suo W metta - met tan e
Suo E mehta - metan, mehan. Per maggiori dettagli cfr. § 4.1.3.1.2.
40. L'introduzione del grafema <d> per il grado debo1e di /t/ risa1e ad A-
gricola, che 10 usava pero in a1ternanza con <dh> (ad es. wedhest accanto a
wedest per l'odierno vedesta, ELAT di vesi 'acqua') attestando cosi una pro-
nuncia ancor~ spirante: cfr. LEHTIMAKI 1986, 226-228.
(41). Cfr. spr. LEHTIMAKI 1984 e LAANEST 1982, 39-43.
(42). Cfr. § 2.1.2.2.2
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disparita degli es Lt.Iv» e rimasta anche nella lingua lette-
raria.
per riassumere la complessa diacronia di, queste lenizioni si
veda 10 schema propos to qui sotto:

*p > *f3 > [vl ----> <v>

*t > *.s { [;1 (W) }> ----> <d>
(E)

{ [:1
----> <iZS>- [ v 1*k > *-y(44)>
----> <v>

Tav.7

2.1.2
Cib fatto, passiamo ad esaminare il meccanismo (vale a dire la
regolarita del condizionamento fonetico) che governa la grada-
zione finnica, e la funzionalita morfologica che questa viene
ad assumere.

2.1.2.1
Va detto innanzi tutto che in finnico la regola sillabica che
abbiamo in precedenza enunciato per la diacronia e tuttora va-
lida e funzionante anche in sincronia e gioca anzi un ruolo de-
terminante nella grammatica delIa lingua. Si veda no infatti i
seguenti esempi tratti dalla flessione nominale e verbale, dove
la gradazione riveste una particolare importanza morfologica:

(43). Nei dia1etti di Botnia C e Botnia N si ha anche j, cfr. maki 'co11ina'
- majen G (vs Suo St. maen). Sull'alternanzak - v cfr. ITKONEN Te. 1974.
(44). Cfr. OJANSUU 1911, 148-152, ecc. Con <-y> intendasi [~J.
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SUo \fiume' tema joke-
N joki <* Joke [11(45) GF
G joen < joke-n) GO
P(46) jokea <* Joke [-oa(47) GF
AOES(48) joella < joke-1)la GO

SUo \conoscere' tema tunte-
PARTPT tunteva <*tunte[ -va GF
(PR)Px1 tunnen <*tunte-m)fI(4.) GO
(PR)Px2 tunnet <*tunte-t) GO
(PR) 3 tun tee <*tunte[ -pi GF

Tav. 8 a-b

2.1.2.2
Anche in finnico, tuttavia, non sono del tutto assenti sviluppi
anomali od esiti ormai condizionati unicamente dalla morfolo-
gia: si tratta comunque di una casistica ancora abbastanza cir-
coscritta, e possiamo rapidamente passarla in rassegna.

(45). -*e> -i 1_11.0 meglio: FP (cfr. SAMMALLAHTI 1988,523 e 536-554)
-*a\a > FL -*e (cfr. DECSY 1971) conservato ne1 LP -*e e ne1 BF -*e (che pe-
r6> -*i I If); il FP -*i confluirebbe invece in FL -*e [?)'donde BF -*e
(che pure >-:*i I II),ma LP -*a.
Cfr. in proposito-g1i esempi seguenti. 'Due': FP *kakta > FL *kakte > Lp. S
Vf Go'kxt£, N guoklte, E Kd kupt di contro a Suo kaksi - kahden (G). 'Fuoco'
FP *tuli > FL *tule > Lp. S talla, N ME dolla, E Kd toll contro Suo tuli -
tulen (G). 'Freccia' FP *n'ooli > FL *n'oole > Lp. S njuol, N ME njuolla, E
Kd n'all, E Kt n'uolla rispetto a1 Suo nuoli - nuolen (G). 'Nome' FP *nimi >
FL *nime > Lp. P Ar n{!mm{i, L namma, N ME namma, I nomma, E Kd nemm ed E Te
n{!mmaverso Suo nimi - nimen (G).
Per i1 finnico, in partico1are, si e spesso assunta 1a natura anche sincro-
nica delIa rego1a in questione; contro questa interpretazione cfr. tuttavia
SKOUSEN 1975 e BERTINETTO 1988, 107-108.
(46). 11 ex del partitivo e in BF -*ta-a da un "separativo" FU -*ta-a, per
cui cfr. spr. ITKONEN Er. 1973 oltre a COLLINDER 1965, 124-225, RAUN 1988,
559, ecc.; per gli a11omorfi del finnico cfr. ZEPS - BAILEY 1970, SAHLMAN-
KARLSSON 1980, ecc. Per l'uso del partitivo, infine, oltre Ie grammatiche e
tra1asciando 1a vasta bib1iografia specifica su11a marca dell' oggetto in
finnico, cfr. spr. DENISON 1957, SCHLACHTER 1958, IKOLA O. 1972 e SADOWSKI
1983.
(47). -*oa <-'~'ta1$$ per gradazione suffissa1e: cfr. § 5.3.
(48). L'ADES finnico~a i1 Cx -lla-a < -*l-*na-a: cfr. n. 62.
(49). -*m> -n I_II: cfr. n. 37.
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2.1.2.2.1

La prima eccezione e fornita dai Px che conservano ancora trac-
cia delIa lore originaria natura di clitici liberi: si compor-
tano ossia come se non determinassero 'la chiusura sillabica
consentendo cosi il grado forte:

< *ka tefl(50)
< *kate-n) GO

<*kate["'mmek(51) GF
mano \ Ie nostre mani'

'mano'Suo tema
N
G
Pxl PL

kate-
kasi
kaden
katemme'
'la nostra

Tav.9

siccome poi la -n del genitivo si fonde con il Px1 PL in un u-
nico amalgama -mme' superficialmente identico alIa forma sem-
plice, il cornportarnento del Px rispetto alla gradazione pub es-
sere rnorfologicarnente rilevante: nella flessione norninale la
forma G+Px1 PL si distingue infatti da quella sernplice G solo
nelle parole sottoposte a gradazione. si veda no gli ess. sgg.:

-r

(50). *kate > *kati (cfr. n. 45) > *kasi (cfr. n. 36): FL *t > BF s I_i,
cfr.: [Er. ked', Mo. kjad' (k'ad'); Mr. Me PE kit); Lp. S Rillket:«, L kiehta,
N MW gietta, N. ME g i etts , I ~~~t'~, E Kt ~ 'ie;)tta. E Te e Kd kl.t:«, ecc. vs
Suo kasi (kaden G), Ka. ed Au. kazi (kaden G), Ly. kazi (kaden G), Ve. k'azi
(k'aden G), In. kaZi, VO. t~asi (da(e), Ee. k as i (kae G), Li. ke'(i)1 (ka'D
G. katta P, kad~D PL) e Li. Sa k'\t'es (k'adud PL). Si veda ad es. POSTI
1953, 48-55, LAANEST 1982, 102-103 ecc.
(51). -mmek e in realta a sua volta un amalgama di -""n-*me-*k dove -'~n e
marca del plurale del posseduto e -*k del possessore (cfr. MANZELLI 1987,
72-76; 1988, 59 e passim). 11 finnico ha esteso il paradigma p1ura1e anche
al singolare del posseduto, eliminando in pratica 1a distinzione di numero
per la cosa posseduta, a differenza ad esempio dell 'ungherese che non ha
conflato i due paradigmi: kat emme corrisponde in ungherese tanto a keziinkche a kezeink.
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isa
isan
isamme
jisiEmome?j
isamme
jisiEmome?j

'padre' N
G
Pxl PL

SUo <*isa-n
<*isa-mmek

< *isa-n-mmekG+Pxl PL

aiti
aLdin <*aiti-n]
ai timme < *a L ti ["'mmek
jiEitimome?j
a i.di.mme < *aiti -n ] -mmek(52l
jiEitimome?j

'madre' N
G
Pxl PL

GO
GF

SUo

GDG+Pxl PL

Tav. 10 a-b

201.20202
La seconda importante fonte di perturbazioni e la /? j(53) che, se
pure non notata dall 'ortografia(54), fa tuttavia scattare la gra-
dazioneo Nei verbi cia e soprattutto rilevabile negli imperati-
vi e nelle forme impiegate nella coniugazione negativa, cfro:

(.52).Quindi < -*n-*n-*me-*k, cfr. MANZELLI 1987,72-76 cit.
(53). Gfr. OJANSUU 1908, HAKULINEN 1957-1960 I, 30-32, ITKONEN Te. 1965,
LAANEST 1982, 125-126 ecc.
(54). Solo in testi grammaticali la pratica finnica e di notarla con l'apo-
strofo <'>.
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su 0 ' leggere'
<*luke-c5a?(55)<*luke-ta(56l-k

GF GD
< *1uke -k(57l] GO
<*e-m *luke-k] 'GO

tema.
INF I

luke-
lukea
jlukeQ.?j
lue jlue?j
en lue
jen lue?j
luen
lukee
jlukeoj

IMP(2)
NEGl

< *luke-m]# GO
<*luke[-pi GF

(PR)Pxl
(PR) 3

< *te' ta(58)
<*te·ta-c5a? <*te·ta-ta-k

GF GD

su 0 'sapere' tema
INF I

tieta-
tietaa
jtietiEo?j
t.Leda <*te' ta-k]
en t.Leda <*e-m '''te'ta-k]
jen tiediE?j
t Ledan .. < *te' ta-m]#
jtiedanj
tietaa
jtietiEoj

IMP(2)
NEGl

{PR)Pxl

(PR) 3 <*te·ta[-pi

Tav.11

(55). -*6a? <-*tak /$$ per gradazione suffissale: cfr. § 5.3.
(56). -*ta-a e il suffisso dell'infinito primo, lemmatico.
(57). -*k e qui caratteristica del presente.
(58). La dittongazione delle medie lunghe e fenomeno diffusissimo nelle lin-
gue FL al quale restano estranei praticamente solo vepso, ingrico, voto, e-
stone (salvo alcuni fenomeni dialettali, cfr. n. 83) e parte del lappone o-
rientale. Si veda il materiale esemplificativo raccolto nella tav. sg.:

BF Suo Ka. Ve. In. Vo. Ee. Li.

*e' 'lingua' kieli kieri ICeI'k~li tseli keel ket-ki~l G (Sa kiel)
'strada' tie tie t'e tiJ1 te tee [reR]
'fungo' sieni sieni sen sE,1nisIni seen sen-si~nDPL (Sazein-zienD)

*0' 'notte' yo tio 0 i;i 6 06 i~ (W frQ)
'lavoro' tye We to tQ tii too tie (W t.uo, Sa We)

*0' 'giovane' nuori nuori , niirinor noor nUQrnor
'palude' suo suo so sQ so 500 SUI(

Lp. I E Kt E Te E KdS Vf U Ma L N ME

*e'
~lingua' ¢!~'.J1'E gialla kiella gi e l.La kiela kiellL kIll kill

o' '> « < v

'giovane'n9'~r£ nuorra nuor~ nuor r>
-; nurrnuarra nuorra n~rr

Per il Suo cfr. HOLMAN 1977; per ulteriori dettagli e bibliografia cfr. n. 83.
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Quanto ai nominali, poi, il comportamento delIa glottale carnt-
terizza un ampio gruppo di nomi in <-e> j-e? / < * -eke«, che pre-
sentano pertanto un anomalo GO al nominativo (appartengono cioe
al gruppo dei cd. temi a gradazione inversa).
Cfr. al proposito gli esempi nella tavola seguente:

Suo 'affare, tema *liikke'-
negozio' N liike < *li -kke v k ]

jli'ke?j <*li -kke ] ?-en < *li -kkek-VnG liikkeen
p liiketta < *li -kke t ]-ta < *li -kkek -t a

Suo 'arte' tema *taite'-
N taide < *taite-k]

jtaide?j <*taite[?-en <*taitek-VnG taiteen
p taidetta < *taiSet]-ta < '~taitek-ta

GO
GF
GD

GO
GF
GD

Tav.12

2.1.2.2.3
Una terza fonte di perturbazioni e data da quelle parole in cui
la stringa CVVC e in real t.a storicamente bisillabica(60), prove-
nendo da un'originaria *cv[-eve per caduta di una consonante
intervocalica.

2.1.2.2.3.1
In questa classe di eccezioni un primo gruppo di casi, piutto-
sto import ante riguardando un ex alquanto frequente, e quello
che concerne l'illativo in -*sVn, che infatti vuole sempre il
tema in grado forte, anche se apparentemente in $] (cfr. tav.
13a); non mancano comunque forme piu conservative (cfr. tav.
13b) in cui l'antica sillabazione e ancora sincronicamente ben
evidente. si vedano infatti gli esempi alIa tavola seguente:

(59). Cfr. Savo Suo -ek, In. E -eG, Va. E -eG, Ee. St. -e ma Ee S (V8'ru)an-
cora -e? (cfr. ARISTE 1938, RAUN - SAARESTE 1965, 90 e spr. KEEM 1970) e
Li. -G.
(60). Si ha cioe <CVVC> ~ /CVVC/ anziche /CV·C/.
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suo 'negozio, tema kauppa-
commer- N kauppa
cio' G kaupan < *kauppa-n] GO

ILL kauppaan < *kauppa[-h(61)an< *kauppa-sV-n(62)GF
INES kaupassa < *kauppa-sjsa < *kauppa-s-na GO

SUo 'prosce- tema ramppe-
nio' N ramppi <* ramppefl

G rampen <* ramppe-n] GO
ILL ramppeen <* ramppe[-hen < *ramppe-sV-n GF
INES rampessa <*ramppe-sjsa <*ramppe-s-na GD

SUo 'palude' N suo
ILL suohon *< SO'-sV-n

'terra' N maa
ILL maahan *< ma'-sV-n

Tav. 13 e-b

(61). Per BF -*s- > -h- intervocalica ( > ¢ spr. in Suo Va. Ee. Li.) cfr.
POSTI 1953, 59-65, LAANEST 1982, 102 e 124, ecc.
(62). La componente -*s(V)- del suffisso locativo vale 'interiorita',mentre
*n 'mota a'. 11 sistema componenzia1e dei Cx Loc at.ivi BF presupposto dal

finnico si puo ad es. cosi presentare (dei Cx finnici diamo solo Le forme
base, ed omettiamo i casi avverbia1i margina1i le cui sopravvivenze sana or-
mai praticamente lessica1izzate):

Interiorita Esteriorita ...

BF -*s(V) -*1(V)
Stato * .. * * .. -*l-*na-a- na-a - s- na-a
Hoto a * * * -*sV-*n -*1-*n(e)-*k -*k-*s(e)- n\- k\- s
Hoto da -*ta-a -*s-*ta-a -*l-*ta-a -*pta-a-*k
Suo

Stato -na-a ESS -ssa-a INES -l1a-a ADES
Hoto a -V'-hVn ILL -l1e' ALL -ksi TRSL
Hoto da -(t)a-a P -sta-a ELAT -lta-a ABL -t.t a=a'ABES

Per un'analisi di questa tipo dei Cx 10cativi baltofinnici cfr. spr. KORHO-
NEN 1979, 9-13 e MANZELLI 1987, 111-117 oppure. per un diverso approccio,
RUPPEL 1986; per una sinossi comp1essiva dei sistemi delle 1ingue BF cfr. 1a
tavola di ARISTE - VAARI 1966, 31-32, mentre per un confronto can i sistemi
etimologicamenteassai prossimi del merja e del proto-mordvino cfr. TKACENKO
1985, 99-100; in partico1are, infine, suI suffisso -*1- cfr. SEREBRENNIKOV
1982, §1 pp. 81-82 e su -*s- SEREBRENNIKOV 1982a.
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2.1.2.2.3.2
Un secondo gruppo di casi, affatto analogo a quello dei nomi in
/-e?/, e quello dei temi consonantici in -5, individuabili per
avere come quelli, contrariamente alla norma, il nominativo in
GO ed il genitivo in GF, cfr.

Suo 're' tema *kuni'1kas- < Germ. *kuningaz (N)
N kuningas < *kuni'1kasJ GO

/kuni'1· '1as/
< *kuni'1ka[h-an < *kuni'1kas-VnG kuninkaan GF

/kuni'1kaan/

Suo 'segale' tema *rukis- <Germ. *rugiz (N)
N ruis < *rukis J GO
G rukiin < *ruki [h- Vn < *rukis -Vn GF

/rukiin/

Suo 'dente' tema *hampas- <Balt.: cfr. Lit. ~ambas
N hammas < *hampasj GO
G hampaan < *hampa[h-Vn < *hampas-Vn GF

/hampaan/

Ta"'.14

2.1.2.2.4
Un altro capitolo, assai importante, di questa rassegna e of-
ferto dal modo di congiungersi al tema della -i- suffisso del
plurale, della -i- caratteristica del passato e di quella del
suffisso -in del superlativo. Tale -i- si unisce in genere in
dittongo alla vocale precedente del tema(63), che si presentera
dunque come nella forma semplice in GF 0 GO a seconda della
sillabazione dei suffissi successivi, non erigendo la -i alcuna
frontiera eterosillabica(64) a proteggere automaticamente il te-
mao»,

(63). Cfr. katu 'strada' kaduilla PL ADES (GD in $J), consonantizzandosi (e
passando cos i in Anlaut alla $ sg.) anche graficamente se intervocal ica,
cfr. katuja PL P e katujen PL G (GF in Sf). A volte puo modificare la vocale
del tema, cfr. ilta 'sera' illoilla PL ADES (GD in $J) < *i1ta + *i + *lla e
iltoja PL P (GF in Sf), 0 determinarne la caduta sostituendovisi, cfr. kukka
'fiore' kuki11a PL ADES (GD in $J) < *kukka + *i + *lla e kukkia PL P (GF inSf). Su questi fenomeni cfr., ad es., la sintetica presentazione di LEHTINEN
1964, 526-527.
(64). Cio avviene solo, e prevedibilmente, nei temi in -?\0 ed -s\h\0 pre-
sentati poco sopra, dove la consonante pur disparendo conserva tuttavia
traccia del confine sillabico originario.
(65). 11 che equivale a dire. come in genere fanno le grammatiche per dare
una regola pratica. che "forms which have the plural -i-, the past tense -i-
or the superlative -in, have the same consonant grade as the corresponding
singular, present tense, or comparative f o.rms" (LEHTINEN 1964. 523).
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2.1.2.2.4.1
A parte alcuni fenomeni dialettali(66) 1 'unica area instabile in
questa sostanziale uniformita d i, trattamenti e costituita dal
genitivo pl.ur-aLee», poi che - per tacere delle varie formazioni
dialettali e mar-q i na Li os: - tra i suoi allomorfi ve ne sono
alcuni che manifestano costantemente una -i- eterosillabica, a
differenza del rimanente paradigma plurale. Riassumo sinte-
ticamente i principali a Ll omor t Lo» nella tav. sg:

(66). Problematica appare infatti La presenza (cfr. LAANEST 1982, 151) di
plurali costantemente in GF (in cui cioe la -i- del PL blocca la sillaba in
posizione aperta) nel dialetto Su. SE, per cui cfr. gli esempi seguenti
(dove le forme SUo SE sono tratte da LAANEST cit.):

Suo SE SUo St I" Vo.

'piede'-ELAT jalkoista jaloista ja~koissa (ja~gossa)
'ragazzo'-ALL poikil pojille poikgi~~
'sacco'-INES sakkissa sakissa
'campo'-ABL peltoilt pelloilta pe~tain§ (p§~toin~)

11 fenomeno e regolare, inoltre, illvoto (efr. gli esempi nella tavola pree.
oltre al § 3.1.3.7 piliavanti) ed e eonosciuto anehe nel dialettQ~ingrieo W,
nell'estone meridionale e nei dialetti Ee. eNE; per la situazione in vepso
(non signifieativa per la gradazione ma interessante eomparativamente per
l'influsso della -i-, sola marca del plurale nella deelinazione vepsa, sulle
vocali tematiehe) efr. il dettagliato ALVRE 1982.
II diverso eomportamento morfofonologieo di questi plurali secondo una buona
ipotesi di P. Alvre (efr. ALVRE 1965a, notomi purtroppo solo attraverso LAA-
NEST 1982, 151) e dovuto a 1ivel1amenti analogici su quei genitivi plurali
dove per spiegabili ragioni storiehe (efr. oltre) il tema compare al GF. La
verosimiglianza del PL G come modello trainante e appoggiata dall'importante
ruolo ehe esso svolge nelle reggenze posposizionali e eonseguentemente nella
ereazione di nuovi Cx seeondari da -G + POSP (tipo il eomitativo, eee.); e
col1'ingresso di nuovi casi con terna sempre in GF aumentano naturalmente le
probabilit a ehe questo si diffonda ulteriormente nel paradigma. Ulteriore
spinta in questa senso puo essere venuta pure dall'illativo, etimologicamen-
te sempre in GF ed aneh'esso easo posposizionale.
(67). Cfr. HAKULINEN 1957, 57-59 e spr. HARMS 1957, oltre ai consueti UOTlLA
1975, 50-53, LEHTINEN 1964, 523-524 ecc. Inoltre: per il PL-G nei pronomi
personali cfr. IKOLA N. 1946 e ALVRE 1978; per i paralleli dati kareliani
efr. ALVRE 1966. In realta si usa parlare di genitivi plurali, in quanta la
grammatiea finnica distingue due Cx G, dei quali il secondo e di impiego li-
mitato, 0 con eonnotazione arcaica 0 specializzato in valori semantici par-
tieolari.
(68). Cfr. PAUNONEN 1974, eec.
(69). Nella assegnazione degli allomorfi aIle due forme di genitivo PL cosi
eome nella loro proposta eziologia traggo spunto in particolare dall'ipotesi
disistemazione avanzata da HARMS 1957; cfr. inoltre LAANEST 1982,148-149 e
PAUNONEN 1976. I morfemi tipo II sono caratteristici (cfr. LAANEST 1982,
148) del Suo W (donde mo1te forme sono state assunte da1 SUo St.) oltre che
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Suo PL G(70)
Morfemi Allomorfi Sillabazione

{i -ien /T(V)_ Ti-en GF
I -*i-*t-*Vn > -jen /TV_ TV-jen GF

PL PL G -iden /TV_(71) TVi-den GF
4 -itten /TV_(72) TV-it-ten GF

{: -in /TV_ TV-in GF
II -*t-*vn >

PL G -ten /TC_ Tc-ten GO

Tav. IS

Trascurando la forma 14 (la cui origine sara plausibilmente a-
nalogica), la via forse piu praticabile per spiegare l'anomalo
comportamento delle -i- degli allomorfi I1 e III e che esse ri-
salgano in realta, come suggerirebbe la tav. 15, ad una fonte
almeno parzialmente diversa dal semplice morfema -*i del plura-
le, che normalmente non ha manifestazioni eterosillabiche. Un
tentativo in questa direzione di chiarire 1'origine di tali
forme problematiche e pertanto esperito nella tav. sg., dove i
dati sono presentati a 1a Anttila e - per esigenze di impagina-
zione - le forme ricostruite sono scritte in corsivo omettendo
gli asterischi:

dell'Ee. St. «Ee. N) e del 1ivone; cfr. 'pesce'-G: Suo W kalain (Su. St.
kalojen, ma anche kalain), Ee. kalade e Li. kalad.
(70). Uso qui 1e seguenti sigle: T = terna,TV - ternavoca1ico, TC = terna
consonantico.
(71). La ripartizione tra gli al.Lomo rfi, 1\2 e 3, probabilrnentein o ri gi ne
condizionata da11a gradazione suffissa1e (cfr.piu oltre, § 5.3), segue que1-
1a dei partitivi -ta-a \ -a-a.
(72). -itten Eo un al.Lomo rf o di origine non chiara a1ternante co1 solo pili
cornune-i-den; Eo tuttavia obbligatorio a1 posto di quest'ultirnoin cornbina-
zione coi Px, cfr.: koe (koe?j 'prova', kokeen G, kokeiden \ kokeitten PL G.
rnakokeittesi PL Px2 G e non *kokeidesi.
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rikkailla
$ $ $ $

Suo G PL G Il PL G III PL AOES
'pietra' kive-i-t-vn kive-t-Vn kive-i-1-na

kive-i-c5-en kive-c5-en kive-i-1 1a
kivi I- -en kive -en kivi 1-1 1a
kivi -en kive -in kivi 1 1akivi kiven kivien kivein kivilla$ $ $ $ $ $ $ $ $

Suo G PL G Il PL ADES
'tavola' poyta-i-t-vn poyta-i-1-na

poyta-i-c5-en poyta-i-1 1a
poyti '1- -en '" poyti 1-1 1a
poyti -en poydi 1 lEipbyta pbydan pbytien pbydilla$ $ $ $ $ $ $ $

Suo G PL G 13 PL G II2 PL ADES
'ricco' rikkas-Vn

rikkah-an
rikka an

rikkas-V-i-t-vn rikas-t-Vn
rikkah-a-i-t-vn
rikka -a-i-t-vn
rikka a-i-c5-en rikas-t-en
r.ikka -i-d en .rikas-t en
rikkaiden rikasten
$ $ $ $ $ $

rikkas-i-1-na
rikkah-i-1-na
rikka -i-1-na
rikka -i 1 1a

rikas rikkaan
$ $ $

Tav. 16 a-e

2.1.2.2.5
Qualche forma sincronicamente arbitraria si ha anche in deriva-
zione, dove non e impossibile incontrare perfino casi di dop-
pioni con gradi diversi, anche se la situazione regolare e di
gran lunga la piu frequente, cfr.:
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Suo Tema sytty-
'accendere, -si' OER syttya GF
'accensione, esca' OER sytyke GO (!)
'accensione' OER syttyminen GF
'idem' OER sytytys GO (!)

Suo 'eta' N ika GF
G ian GO < *i.ka-ri

'eterno' OER iainen GO (!)
'vecchio (di anni)' OER ikainen GF (!)

Tav.17

2.1.2.2.6
Anomalie si riscontrano tal ora pure nella declinazione dei nomi
propri, vuoi in quelli di origine straniera vuoi in quelli in-
digeni, cfr.:

Jyrki
Jyrkin

N
G (**Jyrjen)

Lempi
Lempin

N
G (**Lemmin)

2.1.2.2.7
Quanto ai prestiti stranieri, infine, la gradazione scatta re-
golarmente in quelli antichi, mentre nei piu recenti (tra i
quali si possono ulteriormente distinguere i recentissimi con
conservazione del tratto di sonorita assente in finnico) la
tendenza e di mantenere invariata la radice; non mancano tutta-
via soluzioni intermedie con GF anetimologici ricostruiti al N
per salvare la riconoscibilita del GO rispetto al termine fon-
te. Cfr.:
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Suo 'spiaggia' N ranta <Germ.: cfr. Sv. e Eng. strand, D. StrandG rannan
SUo 'campo' N pelto <Germ.: cfr. Sv . f alt , Eng. field, D. FeldG pellon
Suo 'camicia' N paita < Germ.: cfr. Got. paidaG paidan

SUo 'automobile' N auto Internazionalismo < Fr., forse tramite 10
Sv. (automo)bilG auton (**audon)

SUo 'letto' N peti <Germ.: cfr. SIT. badd , Eng. bed, D. BettG petin (**pedin)
Suo 'coppa' N muki < Germ.: cfr. Sv. mugg, Eng. mugG mukin (**muin)

Suo 'lega' N liiga < Sv. liga < Fr. ligue (**liika)G liigan
Suo 'iodio' N jodi Internazionalismo ,(** joti)G jodin

SUo N Amerikka (**Amerik~)G Amerikan (**Amerian)

Tav. 19 a-d

2.2 Kareliano.
In kareliano pr-opr Lorm (mi riferisco nel prosieguo, salvo di-
versamente indicato, al solo Ka. 5(74»)il sistema delle alter-
nanze e un poco piu ampio rispetto a quello finnico standard: a
parte il fatto che, essendo gia l'inventario fonematico kare-
lianO(7S)piu ampio di quello finnico, il numero complessivo di

(73). Per la differenziazione dialettale del kareliano proprio cfr. spr.
VIRTARANTA 1984, 120-121 e LAANEST 1982, 43-44.
(74). L'elemento caratteristico pili vistoso e che la variante meridionale in
Contesto sonoro ha Ib, d, g. z, ~I al posto delle sorde delIa var. setten-
trionale: Ie sorde brevi, ossia, vi sono conservate intatte solo quando GD
delle lunghe mentre vengono sonorizzate quando originarie. II Ka. S cui ri-
feriremo, salvo diverse avviso, e 10 standard sovietico (basato suI dial. di
rVer); per la gradazione nel particolare dialetto Ka. S dell'isola lingui-
stica del Der~a cfr. PALMEOS 1968.
(75). Per Ka. N ed Au. cfr. LESKINEN 1984, per il Ka. S (rver) MAKAROV 1966.
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fonemi sottoposti a grad. risulta naturalmente piu elevato, so-
no infatti sottoposti a gradazione anche i nessi con sorda con-
tinua + occlusiva e quelli di occlusive, in finnico intatti.
Nel complesso la situazione del Ka. Sea grandi linee riassu-
mibile come nello schema della tavola seguente(76):

pp -p tt -t tt - t CC -c kk -k
b -v d - ~\j\v d' - j g - ~\j

mpp - mp ntt - nt nti - nt nkk -ok
mb - 11IIII nd-nn Od-nn ng-nn

1pp - 1p 1tt -It lee'!-le 1kk -lk
1d - 11 -u - 1'1' 19 - 11(77)

rpp - rp rtt - rt rtt - rt rcc - rc rkk - rk
rd - rr bY - it rg - rr

ht - h hk - h
st - ss st - 58
~t - f!f! sk - ~~

tk - t
Tav. 20

2.2.1
Quanto alla natura delle alternanze, il nove'ro dei mutamenti
fonetici tra i due gradi e parzialmente diverso dal finnico,
essendo altrimenti distribuito(78) quello che La era il quarto
t.Lpoo», e mancando il quinto. Cfr. gli esempi radunati nella
tavola seguente, ordinati, come gia avevamo fatto per il
finnico, in base al tipo di alternanze(80):

(76). Sono rappresentate 1e sole alternanze di cui ho positiva attestazione
nel corpus a mia disposizione. Per quel che mi risulti c breve e relativi
nessi non figurano mai in posizione gradabi1e, cosi come anche Ib e rb, dei
quali ultimi pero esistono forse tracce in alternanze dial. tipo Ka , N di
Uhtua kilpoa 'in rivalita' - Kontokki kilvan 'id.'. Diverso il caso di ncc,
che so figurare sia pur raramente in posizione gradabile (cfr. ad es. Ka. S
di Suistamo kancca 'mucchio'), ma di cui non ho GD attestati. Le serie pala-
talizzate, infine, sonovariabilida villaggioa villaggioe da parola a parola.
(77). In Ka. N, invece, tutti i nessi di liquida + occl. VEL e quelli di
continua sorda + occl. VEL, modellati sui precedenti, presentano i medesimi
risultati scempi che si riscontrano in finnico (ed in ingrico), cfr.: 'gam-
ba, piede', Ka. N e Suo jalka - jalan (G) vs Ka. S jalga - jallan; 'punta',
Ka. N e Suo karki - karen (G) vs Ka. S kargi - karren, ecc.
(78). Gon la sola eccezione del Ka. N, cfr. n. prec.
(79). Gfr. § 2.1.1.(80). Tav. 21a: variazione quantitativa; tav. 2lb: lenizione; tav. 2lc: as-
similazione; e tav. 2ld: semplificazione.Le forme indicate con (Si) sono di
Suojarvi, quelle con (So) di Suistamo.
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GOGF

pp
tt
tt
cc
kk
mpp
ntt
ntt
nkk
lpp
ltt
1M
lkk
rpp
rtt
dt
rM
rkk

b
d

v
V
¢
j
j
V
o
j

GO

~ovan 'camicia'
ruavon 'lavoro'
suano» <*sa'n 'cento'
aidan 'steccato'
kojin 'casa'
joven 'fiume'
juan <*ja·n 'dividere' - (PR) 3
rejen 'slitta'

d'
9

GF GO GF

nappi napin
aitta aitan
puamert'i puame ti i.n
me~c:a mec:an
kukka kukan

'pizzicor
'magazzino'
'memoria'
'foresta'
'fiore'

P
t
t
CCil)

k

lamppu lampun
lentta lentan
kunUi kurifi.n
linkku linkun
si.Lppu si Lpun
helfta heltat
kor8ca koIc:at
sulkku sulkun
cirppi cirpin
c:ortta cortan
karhi kar-t:it
harc:canaharcaks
1:';orkka sorkan

'lampada'
'nastro'
'straccio' (Si)
'saliscendi'
'paglia trinciata'
'bargiglio' (Si)
'anello' (Si)
'seta'
'falcetto'
'demone'
'carta (dagioco)' (Si)
'ramo (ostacolo)'-ESS (So)
'zoccolo'

mp
nt
nt
nk
Ip
ItIe
lk
rp
rt
rt
rc
rk

sobao»
ruado
sada
aida
koen
jogi
jagaw
regi

-G
-G
-G
-G
-G
-G
-G
-G
-G
-G
-PL(N)
-PL(N)
-G
-G
-G
-PL(N)
-TRSL
-G

-G
-G
-G
-G
-G
-G
-(PR)Pxl
-G

(81). <I:C<:I!> valgono FUF «t'~ t'(t'~), IPA [S t!~],ort. finnica<tS tt~>.
(82). s- > s- oltre che in Ka. N anche in una minore parte del Ka. S (ad es.
a Tihvina, Valdai e Tver); in questa ed in casi analoghi diamo la forma del-
10 standard di Tver. Per la di.st ri.buzi cne molto complessa delle sibilanti
nei dialetti kareliani cfr. comunque spr.VIRTARANTA1984a, oltre a 1984 cit.
(83). Tipica del Ka. e dei dialetti finnici E e la dittongazione delle basse
lunghe a· > oa\ua ed iJ· > ea\ia. Gfr. 'terra': Suo e Ee. maa, Ve. ma, In.,
Vo. e Li. Sa ma. Li. E ma e Li. W mJ ~ Ka. e Suo E moa\mua; 'capo': Suo e
Ee. pail, Ve. pe , In. Vo. ve Li. pa ~ Ka. e Suo E pea\pia ; analogo fenomeno
presenta anche il dial. C dell'Ee. N (ma non e in genere accolto nell'Ee. St
di cui nondimeno e a base, tranne poche forme come hea 'buono', pea 'testa'
e seal "Li ' che paiono prevalse sulle normali haa, paa e saal anche nello
st.: cfr. RAUN - SAARESTE 1965, 78), dove si hanno in corrispondenza moa e
pea. In questa dialetto pero la dittongazione non e limitata aIle sole basse
(cfr. LAANEST 1982, 53), ma investe pure Ie medie (come nella maggior parte
del BF, cfr. n. 58), cfr. tuoma 'portare', m~eK 'spada' vs Ee. st. tooma e
mook (Su. tuoda e miekka) e persino Le alte, cfr. nuiD (St. nuud , dove
spesso <uu> e pe ro nella pronuncia [yi 1, cfr. n. 123) 'ora'. Un tentative
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mb rom ramba raroman 'zoppo, storpio' -G
nd nn rinda rinnan 'petto' -G
Id 11 peldo pelIon 'campo' -G
rd rr pirda pirran 'pettine' -G
Yd' rr kieYd'iakierra 'proibire'-INF I -IMP(2)
fief M handa hannan 'coda' -G
td tt piitdia piitta 'tirare'-INF I -IMP(2)
19 11 jalga ja11at 'piede' -PL(N)
rg rr harga harran 'toro, bue' -G
rg :(r naYga narran 'fame' -G

st S5 istuo iS5un 'sedere '-INF I -(PR)Px1
~t M a~tu a~sun 'scheggia' -G
st: 55 pistia piMan 'pungere'-INF I -(PR)Px1
sk ss uskuo ul:i~on 'credere'-INF I -(PR)Px1

keski ke~~en 'centro' -G

ht h ahtahat ahas 'stretto'-PL(N) N
hk h puwhkie puwhin 'scoppiare'-INF I -(PR)px1

tk t matka matan 'viaggio' -G
pitka pitan 'lungo' -G

To'

2.2.2
sistemi pill ristretti(84) hanno tuttavia l'oloneziano (cfr. in
particolare ITKONEN Te. 1970) ed il ludo, dove i nessi con sor-
da continua + occlusiva ed i clusters di occlusive non vengono
gradati come in finnico standard: in ludo, anzi, sono sottopo-
sti a gradazione solo Ie occlusive lunghe e ts, e condizioni
ancora pill ristrette e confrontabili a quelle del Vepso N e CW
pare presentare il Ludo del Kuujarvi(8S).In oloneziano, pero , il
risultato delIa lenizione delle occlusive semplici e pill avan-
zato essendo predominante il grado zero laddove il kareliano
proprio ha pill frequentemente v 0 j; in oloneziano, inoltre, i
nessi di LIQ + occl. VEL si comportano come in Ka. S contro il
Ka. N ed il finnico. Cfr. la tavola seguente:

globa1e di spiegazione funziona1ista de11a dittongazione delle 1unghe BF e
in HOLMAN1979.
(84). Si e vo1uto ne1 passato vedere in cia un influsso del Vepso (cfr. §
2.4), ma tale ipotesi non gode oggi di molto favore (cfr. ad es VIIT50
1981 ecc.).
(85). Cioe i1 1udo S, cfr VIITSO 1981 e 1984, 95.
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- Ka. Au. Ly.
-

'sedere' INF I istuo istuo istuda
(PR)Px1 issun istun istun

'viaggio' N matka matku matk
G matan matkan matkan

'campo' N pe1do peldo peld
G pe110n pelIon peldon

N S
'piede' N jalka jalga jalgu jalg

G jalan jallan jallan jalgah..

'aiuto' N abu Iabu abu "

G avun :avun abun
I'mano' N kazi : kaz i kazi

G kajen Ikaen (-kain) kaden
'soffitto'N lagi Ilagi lagi

G lajen :laen (-lain) lagen
I -7

'fiele' N sappi sappi sap
G sapen sapen sapeno»

Tav. 22 a-d

2.2.3
Non mancano anche in kareliano, come accennavamo, i casi (mi
limito nel prosieguo al kareliano proprio) in cui l'occorrenza
del GF 0 del GD e ormai determinata non pilldalla struttura fo-
nologica delIa parola ma da una regola morfologica sincronica-
mente arbitraria; il quadro, salvo poche differenze e in gene-
rale simile a quello finnico.

2.2.3.1
In primo luogo, come in finnico, i Px non determinano grado de-
bole, cfr. tav. sg.:

(86). Ben attestate (cfr. MAKAROV1966, 78 e SKES IV, 971) tanto in Ka. che
in Au. e Ly. anche 1e forme ana10giche in -in.
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Ka. 'padre' N tuatto I Ka. 'aiuto' N abuPx2 tuatto~ <*tuatto[ -si ILL abuh < '~abu-hV
ctr. ctr.Suo 'id. ' Px2 isasi < isav si. Suo 'id. ' N apuSuo 'zio' N seta ILL apuun < *apu[-hunPx2 PL(N) setanne <*seta-nnek <*seta-n-te-k I (arc.edial.) ILL apuhun < *apu[-hV-n

Tav. 2~
Tav.25

2.2.3.2
Vi sono poi gradi deboli in sillaba aperta provocati dalla ca-
duta di una consonante finale, per 10 pill - analogamente al
finnico - l'occlusiva glottale finale (diversamente in karelia-
no del tutto scomparsa); la fenomenologia in questa caso e
pressoche la medesima che abbiamo gia visto, coinvolgendo spr.
imperativi, forme negative e nominativi in -e <*-e?, ecc.; cfr.

BF 'tessere' tema *kuto-

Ka. 'id. ' INF I kuduo < *kudoo < *kudo[-a? < *kuto-tak
IMP (2 ) kuvo < *kudo?J < *kuto-k

ctr.
SUo 'id. ' INF I kutoa <*kuto[ -a? <*kuto-tak

IMP (2 ) kudo <*kuto? J < *kutoJ-k

Ta v. 24

2.2.3.3
Anche in kareliano, poi, tralasciando eccezioni minori, l'illa-
tivo singolare ha un comportamento anomalo, ma per una ragione
diversa che non in finnico. In kareliano infatti vi e un gruppo
di irregolarita provocate dalla caduta di vocali finali, feno-
menD sconosciuto al finnico (perlomeno allo standard, anche se
non a qualche dialetto) dove invece cadono talune consonanti
(tipicamente -h-) intervocaliche. L'illativo kareliano -h <*-hV
< *-sV non provoca pertanto il grado debole in quanto derivato
da un suffisso con uscita vocalica, laddove invece il finnico
-Vn (- -hen, -seen) <*-hvn <*-sV-n ha il grado forte perche il
suffisso e eterosillabico, cfr. :
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2.3 Ingrico.
Non presenta grosse divergenze dal quadro delineato per il ka-
reli.anoo» anche l' Lnqr i.cooo, su.l quale sosteremo pertanto assai
brevemente. Lo stock sottoposto a gradazione e del tipo di
quello del kareliano proprio, con nessi s~rda continua + occlu-
siva e clusters di occlusive, da cui tuttavia si discosta so-
prattutto per due caratteristiche individuanti: 1) non solo aI-
le occlusive brevi sonore del Ka. S corrispondono delle sorde
leni(s9),ma queste rappresentano anche il GD delle occlusive
lunghe; 2) j e v come GD delle occlusive brevi (leni) hanno
un' occorrenza mol to pill limi tat a che in kareliano, essendone
l'impiego praticamente ristretto a dopo di ttonghi rispetti va-
mente con -i e con -u, mentre l'esito di gran lunga piu diffuso
e il dileguo; 3) i nessi con liquide e fricative non vengono
tutti compattamente sottoposti ad assimilazione ma conoscono
anche esiti leniti, per i quali e stato talora chiamato in cau-
sa l'influsso dei finitimi dialetti voti (cfr. infra). Lo sche-
ma generale(90)e compendiabile nel modo sg.:

(87). Del quale e stato talora considerate un dialetto.
(88). L'ingrico si suddivide in quattro dialetti principali: 1. In. E 0 di
Hevaha, nell'omonima penisola e lunge il corso dell'omonimo fiume; 2. In. C
o di Soikola, anch'esso nell'omonima penisola; 3. In. W 0 del basso Luga 0
di Kurkola, nella penisola appunto di Kurkola, nel basso corso del Luga ed a
SE di Narva; e 4. In. S 0 dell'alto Luga 0 dell'Orede~, in posizione interna
ed isolata nei pressi del lago Vjal'e nella zona dell'alto Luga e del medio
Orede~, ormai praticamente estinto. Noi ci riferiremo in particolare all'In.
C, ma i dati presentati quanta alla gradazione possono applicarsi in genere
anche all'In. E; maggiore divergenza presentano l'In. W e spr. l'In. S che e
(era) senz'altro il piliaberrante dei dialetti ingrici.
(89). Cosi in In. E e C; in In. W si hanno /b d g/ ed in In. S /p t k/ al
posto di /B D G/ dell'In. E e C.
(90). Si e rinunciato a rappresentare la gradazione dei nessi con occlusiva
lunga, data la sua estrema rari.ta ed in considerazione del fatto che nel
corpus a mia disposizione (come d'altra parte per 10 pilianche in kareliano)
figura solo in prestiti ± recenti: cosi ad es. anche per l'unica forma che
ho riportato in tav. 27a, serppi 'falcetto'< dRus. sir(I)pu 'id.' ( > Suo e
Vo. si.rppi , Ee. si rp - sirbi G eVe. sir t p - sir'pid PL e Li. Sa sirp) ma
probabilmenterifatto sul russo moderno serp 'falce' (come anche Ve. serp -
serpid PL); d'altra parte su Rus. dial. cerp 0 forme analoghe saranno rimo-
dellati Ka. ed Au. cirppi, Ly. cirp\rppi, Ee. S tsirp e Li. tsirp - tsIrp-
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pp - B tt - 0 kk - G
B - v 0 - ¢\j G - ¢\v
mB - mm nO - nn ( '7g - '7'7(91)
IB - Iv 10 - 11 IG - 1
rB - rv rO - rr rG - r

ht - h hk - h
st - ss sk - Z

tk - 0

Tav.26

p'8D\iD PL; per il Li. puo tuttavia essere implicato anche il Let. dial.
(Dundaga) ciip (ma Let. St sirpis 'falce'; cfr. pero la variante cirpe e
forme come cirpt 'tosare, falciare' e cirpejs 'tosatore, falciatore' ecc.).
Sono abbastanza numerosi, invece, i casi - affatto estranei alIa gradazio-
ne - di alternanze con nessi di LIQ + occl. lunga secondaria, dovuta a gemi-
nazione consonantica condizionata. In ingrico, infatti, "tritt Geminierung
der Konsonanten vor durch Kontraktion entstandenem langem Vokal oder Diph-
tong unter der Bedingung auf, daB die Silbe vor dem Konsonanten, der gemi-
niert wird, kurz ist" (LAANEST 1982, 136). Ci6 provoca in primo luogo una
curiosa frequenza di paradigmi a tre alternanti del tipo. per esemplificare,

In. E
In. C

1t t: - ID - 11
1 e - ID - 11
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in cui solo l'alternante normale (2) e quello "ridotto" (3) sono dovuti alla
gradazione e quindi al taglio sillabico, mentre queIl.o "lungo" (1) e deter-
minato da un diverse fattore condizionante: cfr. ad es.

E 'oro' 'agnello'
1
2
3

kultta P
kulDa N
kullan G

lamppahan G
lamBahan ILL
lammaZ N

In secondo luogo determina alternanze in fonemi - come Ie liquide e le fri-
cative intervocaliche - estranei alla gradazione; non traggano dunque in in-
ganno casi come i seguenti:

In E \ es e'
1 kalla P

2=3 kala N
3-2 kalan G

(91). Nel solo In. W.

'timon-'
aissa P
aiZa N
aiZan G
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kk G

2.3.1
si vedano infine gli ess. sgg., raggruppati al solito modo, a
seconda dei diversi tipi di esiti che presentano Ie alternanze:

GF GO

pp B
tt 0

rpp rIB

GF

seppa
katto
otta
akka
kukka
serppi

GO

seBaD
kaOoO
oOan
aGaO
kuGaO
serBin

GF

'fabbro'
'tetto'
'prendere '-INF I
'vecchio, canuto'
'fiore'
'falcetto'

GO

-PL(N)
-PL(N)
-(PR)Pxl
-PL(N)
-PL(N)
-G

B
o

G

IB
rB

mB mm
nO nn
10 11
rO rr
st ss

v
¢

j
¢

v

Iv
rv

siBi
maOo
paOa
aiOa
siGa
joGi
haugi

siveO
maoO
paD
aijao
siaO
joeO
havveO
kelvoin
varvaz

ramman
rinnan
peLl on
perran
mussaO

'ala'
'serpente'
'vaso'
'recinto'
'maiale'
'fiume'
'luccio'
'esserconveniente'
'ditodel piede'-INES

'zoppo, paralitico'
'petto'
'campo'
'pettine'
'nero'

-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-PT-Pxl
N

-G
-G
-G
-G

-PL(N)

IG 1
rc r

ht h
hk h

sk Z

t.k 0

kelBaja
varBahaz

ramBa
rinOa
pelOo
perDa
musta

jalGa
kurGi
lehti
pehko
iskia
pitka

jalan
kureO
leheO
pehoO
iZen
piOaD

'piede'
'gru'
'foglia'
'arbusto'
'battere'-INF I
'lungo'
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-G
-PL(N)
-PL(N)
-PL(N)
-(PR)Pxl
-PL(N)

T.v, 27 a-d



2.4 Vepso.
L'eccezione del vepso crea una macchia vistosa ancor piu di
quella del ludo nell'omogeneo panorama del BF N. E' usuale nei
manuali, infatti, sostenere che il vepso, come gia abbiamo ac-
cennato, abbia ormai pexsoo» la gradazione. L'affermazione e
vera solo in parte, pexche su questo punta vi sono in realta
divergenze considerevoli nei vari dialetti vepsi che sono tra
loro piuttosto differenziati(93).

2.4.1
La prima osservazione da fare e che la principale caratteristi-
ca del vepso e il generale collasso del sistema quantitativo
che propagandosi da sud verso nord (cfr. infra) ha travolto Ie
lunghe (vocali e consonanti) BF originarie: cfr. tav. sg.

Ve. C Suo Ee.

'terra' ma maa maa
'strada' t'e tie tee
'topo' hir' hiiri hiir
'palude' so suo soo
'francolino' py pyy puu ecc.

'ontano' l'ep leppa lepp
'prendere'-(PR)3 otab ottaa votta (lem. votma)
'vecchio' uk ukko Ukko (spiritomit. )
'palmo' kamen' kammen kammal
'caro' kal'H kallis kallis ecc.

Tav. 28 a-b

Che l'innovazione sia partita da S e suggerito dalla distribu-
zione geografica del fenomeno: Ln Ve. S, ossia, si abbreviano

(92). Che di perdita si tratti anziche di orLgLnaria assenza e considerazio-
ne che risale al SetaLa e che, nonostante il tentativo del Kettunen (cfr.
KETTUNEN 1922) di dimostrare il contrario, e stata ripresa (e parzialmente
rettificata) da Tunkelo e Posti (cfr. spr. POSTI 1938). I loro argomenti,
tuttavia, sono molto deboli, mentre l'unica convicente ragione di postulare
una parziale presenza deILa gradazione in proto-vepso e piuttosto d'ordine
geolinguistico: cfr. oltre.
(93). 5i distinguono in genere tre dialetti principali: 1) settentrionale 0
dell'Onega (Ve. N);·2) centrale (Ve. C), al cui interno va ulteriormente di.-
stinto un dialetto centrale occidentale (Ve. CW) - detto anche centrale nor-
doccidentale 0 centrosettentrionale - da quello orientale 0 centrale pro-
prio; 3) meridionale (Ve. 5). La presentazione forse piu chiara e quella di
DEC5Y 1965, 51-55.
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tutte Le vocali e Le consonanti lunghe e cosi in Ve. C(94),ma in
ve . N hanno resistito Le vocali alte lunghe i, u, y(9S) e spes so
anche, sia pure 'limitatamente(9b), Le consonanti lunghe.
ovvie per quanto concerne la gradazione sono Ie conseguenze di
questa evoluzione del sistema fonologico vepso, che ha necessa-
riamente implicato la perdita delle alternanze di occlusiva
j unqa - breve che costituiscono il nocciolo centrale e piu re-
sistente delIa gradazione BF. Questo e tanto piu rilevante in
quanto non sono state finora addotte prove cbnvincenti che in
vepso sia mai esistita la gradazione delle brevi *p *t *k (che
oggi hanno dato b d g come in parte del kareliano), dato che
anche il Ve. N su questo punto da solo risposte negative~n. No-
nostante gli argomenti addotti da POSTI 1938 resta inol tre a
nostro parere probabile che anche la gradazione dei nessi con
liquida mancasse nel sistema proto-veps~, cosi come manca sia
in ludo che in oloneziano.

2.4.2
Per concludere, illustro nella tavola sg. con esempi da DECSY
1965 i resti delIa gradazione in vepso.

Ve. N Ve. C

'prete' N papp GF pap'G papin papin
'lavorare' PR 3 raddab(98) GF radabPR Px1 radan radan
'donna' N akk GF akG akan akan
'domandare' PR 3 kyzzub GF kyzubPR Px1 kyzun kyzun

Tav.29

(94). II Ve. CW per6 conserva ancora consonanti lunghe nelle terze persone
dei presenti indicativi in -b < $ [ - *pi e sporadicamente nei partitivi deiternibisillabici.
~95). Cfr. Ve. N piJ. 'punta, dente (del rastrello)', puu 'legno' e pyy
francolino' vs Ve. 5 e Crisp. pi, pu e py.

(96). Le condizioni paiono pressapoco Ie medesime del Ve. CWo
~97). Cfr. infatti in Ve. N il comportamento di es. come syd'iHn 'cuore',
syd'iiim'en G con quelli riportati in tav. 29.
(98). AlIa terza persona, come abbiamo gia accennato, storicamente i1 ternae
in sillaba aperta in quanta -b < $[-*pi.
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3 Il BF S.
E\ in BF meridionale (oltre che naturalmente in lappone) che la
situazione davvero precipita, vuoi per la complessita delle al-
ternanze vuoi per la loro avanzata morfologizzazione, addirit-
tura completa in estone (e lappone). L'estone in particolare,
per us are Ie parole di Comrie "has undergone so many historical
processes of loss of final vowels and consonants and simplifi-
cation of geminate clusters, while still retaining strong and
weak grades in the same morphological categories, that there is
now virtually no correlation between strong grade and open syl-
lable, weak grade and closed syllable" (COMRIE 1981, 114).

3.1
In votO(99) invece la gradazione e(IOO)an cora foneticamente condi-
zionata ma e estesa a costituire un sistema particolarmente
ampio e variegato: anzi, l' opinione corrente e che "consonant
gradation has developed farther in Votic [e "is much wider in
scope" (HAMMARBERG 1970, 206)] than in any other Balto-Finnic
language" (ARISTE 1968, 12).

3.1.1
Il sistema delle alternanze e in
complesso ed intricato, anche se e
tutto l'inventario fonologico come
ne restano a1 di fuori senza subire
piu la v, lunghe e brevi, cioe:

II l' m n n'
11 1'1' mm nn n'n'

dei fonemi occorrenti solo nei

effetti straordinariamente
ben 1ungi da11'abbracciare

avviene in estone, giacch~
gradazione tutte Ie 1iquide

r r'
rr r'r'

prestiti

v
vv/;

(99). Ci riferiremo come standard al voto di Kattila, che e la variante me-
glio e pill abbondantemente descritta. Il voto si divide in due principali
dialetti, l'occidentale (Vo. W), cui appartiene la variante di Kattila. e
l'orientale (Vo. E), la cui principale forma e quella di It~apaiva; a questi
sono da aggiungere due dialetti particolarmente aberranti (non conoscono la
tipica evoluzione vota *k > ts I__PAL) che taluni riuniscono in un gruppo
sud-occidentale: il voto di Kukkuzi (Vo. Ku). fortemente ingricizzato, e
quello (Vo. Kr) dei Krievi~i di Curlandia (per Ie cui vicende cfr. spr. DE-
CSY 1965, 59 oltre a WIEDEMANN 1870, MANNINEN 1925. ARISTE 1981. 7. PAULSON
1984 [1962], 102, RAAG 1986, 74, ecc.), estinto nel corso dell'Ottocento.
Nel prosieguo riferiremo Ie divergenze principali solo degli altri subdia-
letti del Vo. W (Pummala-Lempola, Mati-K~rv5ttula e J~gopera-Luuditsa) e piu
sporadicamente del Vo. E; si rimanda viceversa spr. a POSTI - SUHONEN 1980.
SUHONEN 1984 e SIlL 1985 (per la gradazione spr. pp. 169-170) per il Vo. Ku.
ed ancora a WIEDEMANN 1870 per il Vo. Kr. Un'interessante presentazione con-
trastiva delIa fonologie di Vo. Ku, Vo. W (Korvottula) ed In. offre SUHONEN
1984a, di cui cfr. spr. la tavola delIa gradazione a pp. 292-293.
(100). Ci riferiamo al voto ancora al presente mossi pill che altro da un
sentimento d i, pietas: gli ultimi dati noti (cfr. RAAG 1986. 69) attestano
solo c. 60 parlanti voto nell'agosto 1984, tutti ultrasessantenni ed appar-
tenenti al dia1etto W; a Kattila non ne sopravviverebbe piu alcuno.
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If I
non sono
quenti

I~I

Iff I (l01) 11.1 I~~I Ixl
stati assimilati a1 sistema a differenza dei piu fre-

IMI
(GD 1?f./)

creato un grado debole;
(GD l>l/)

per i quali e stato
infatti,

anche le fricative

invariabili
ressante e
debole:

Ib

Is
in BF N,
inoltre

S sl [±:],

partecipano in voto alla gradazione.
che alcuni fonemi ricorrano solo al

Inte-
grado

d g d'
z z z Z zz (?)
Id~ I I j j I;

praticamente si tratta di tutto 10 stock delle sonore native
p iu La tS(102); quanto a zz la sua collocazione nel sistema non e
sicura per limiti della documentazione a me disponibile.
Il sistema delle al ternanze del vot0(103) e riassumibile nello
schema di tavola 30, dove per maggiore chiarezza le varianti
dialettali sono state relegate in nota.

d'd'
tsl piu

(101). Uso Ie barre verticali per Ie varianti dia1ettali diverse da quella
qui assunta come standard (Vo. W di Kattila); Ie forme genericamente Vo. W
non ulteriormente localizzabili (tratte dallo SKES) saranno cont;:assegnate
con un piccolo pill in esponente, <+>. L'ortografia e quella ormai standard
di Ariste, anche se in trascrizione fonologica si e eliminato l'allografo
<A> di III [~}in contesto velare.
(102). Caso questa problematico, po i che si tratterebbe dell 'unico fonema
sordo a ricorrere in una sola alternanza come grado debole; e pera da dire
che l'interpretazione monofonematica data da ARISTE 1968 lascia adito a non
pochi dubbi, anche se e generalmente accettata. Argomenta infatti contro
questa soluzione anche HAMMARBERG 1970, 208-209, che propone addirittura di
usare la partecipazione 0 meno alIa gradazione di ts accanto a tts come
shibboleth per considerare Icl (fonema unico) piuttosto che Itsl (cluster
bifonematico) quello che comunque in molte lingue ugrofinniche suona circa
[ts}. Nonostante tale ipotesi sia abbastanza attraente, abbiamo qui preferi-
to - e s'intenda provvisoriamente - attenerci all'interpretazione tradizio-
nale, in cui favore potrebbe mili tare La diversa distribuzione dei nessi
Ipsl e jks/, dato che il materiale a nostra disposizione e al momento insuf-
ficiente per intraprenderne una verifica in proprio.
(103). Come gia avvisato per il kareliano, sono riferite solo alternanze di
cui ho positiva attestazione: e dunque possibile che ne siano state omesse
alcune di frequenza molto bassa, senza che con cia cambi di molto il quadro
d'insieme. In due casi, pera, l'omissione e purtroppo consapevole, e pertan-
to qui segnalata: dei gruppi ltt~ e rtt~, sicuramente presenti in voto (cfr.
t'ilttsi' 'grillo, cavalletta' e nirttsi' 'persona di scar so appetito, che
mangia poco'), non ho potuto reperire esempi flessi in GD, che pure si pre-
suppone 1\rd'd'. La principale fonte del mi.o corpus e naturalmente ARISTE
1968, dalla qua1e (0 meglio dalla redazione originaria estone VadJa keele
grammatika, Tartu, 1948 "N5ukogude Soome-ugri Teadused" 9) dipende largamen-
te anche ADLER 1966, di poco arricchi ta con LAANEST 1982 e coi materiali
par.si pill sicuri dello SKES.
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pp - P tt - t kk - k
- P - v t - (zP\d\ k - 9

v\d'\d'd'2

Ipp - Ip Itt - It lkk - lk
Ip - Iv It - 11\13 lk - 19

mpp - mp ntt - nt '1kk- '1k
mp - mm nt - nnvn> '1k - '1g

rpp - rp rtt - rt rkk - rk
rp - rv rt - rr\r3 rk - rg

ht - h hk - hg
sk - zg\zz
~k - ~g
fk - vg
pk - bg
tk - dg
tsk - dzg

tts - ts tt~ - d'd'
ts - 04\d'5\g t' - d'

Itts - Its
ilttS 'V VltS

Its - 11\Jlg
nts - nd '6\nn7

rtts - rts rts - rd'8\rj\rg
hts - zz9\zg\hjlO

SS - s 55 - S
s - ~

r - Z
S - Z s

hs - hz vh
rs - rz

Note
1 subdial. anche !hl. 6 Vo. E IndzI·
2 subdial. anche jj I· 7 Jog~pera-Luuditsa In'n'l·
3 Dopo vocale lunga. 8 Vo. E Ird~ I·
4 subdial. anche Ijl· 9 Jogopera IHI·
5 Vo. E e subdial. Idzl· 10 vo. E Izd' I e Ihd' I.

Tav.30a-d
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comparando questo sistema con quello del finnico si possono fa-
re interessanti osservazioni. La base che oppone occlusive lun-
ghe ad occlusive brevi ed occlusive brevi a lenite e la medesi-
ma , sennonche il sistema e stato esteso anche aIle fricative
sorde originarie (ed alIa s importata) e ad alcuni clusters,
mentre la v ha seguito la sorte delle liquide. Tutto il blocco
delle consonanti sonore e .frutto essenzialmente di questo mec-
canismo, 01tre che - naturalmente - dei prestiti. I problemi
sorgono dove gia sorgevano in finnico, nella serie delle leni-
te, dove esiti diversi, forme analogiche, divergenze dialettali
e false ricostruzioni si accavallano in misura anche maggiore
che non in finnico; ed inoltre a questa situazione gia di per
SEl confusa si abbinano gli inconvenienti sorti dall'affricata
alveopalatale (creazione originale del voto da k + PAL) e dai
nessi che la contengono: avviene cosi ~he i suoi risultati si
confondano in modo quasi inestricabile(104)con quelli delle oc-
clusive palatalizzate rimaste marginali al sistema, trattandosi
di fonemi di scarsa frequenza fuorche nei prestiti russi.

3.1. 2
Fondamentalmente in questo sistema, a causa delle molteplici a-
nomalie sopra 'riscontrate, diventa prevalente la gradazione
quaLd t.a t Lva sulla quantitativa; si possono infatti riscontrare
essenzialmente 4 tipi di alternanza: I. alternanza quantitativa
pura (occlusive lunghe e nessi con occlusive lunghe, ~tts e si-
bilanti); II. "lenizione" (occlusive brevi, nessi con occlusive
brevi tranne t e nessi biocclusivi brevi): III. assimilazione
e\o semplificazione (nessi di liquide con t e nesso mp); IV.
suppletivismo almena parziale (affricata alveopalatale e suoi
nessi; alcune alternanti di t). II quadro che ne risulta, assai
piu complesso e frastagliato di quello finnico, pub essere il-
lustrato dalla tavola seguente, dove per migliore schematic ita
tutte Ie alternanze di t, anche se parzialmente suppletive, so-
no state riportate nel gruppo II.

(104). Un tentativo di sistemazione e in HAMMARBERG 1970, 207-208.
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-t

GF GO GF GO GF GO

I
pp P roppa ropassa 'porridge' -ELAT

leppa lepaO 'ontano' -PL(N)
tt t kattii katan 'coprire'-INF I -(PR)Pxl

ravvottamii ravvotan 'ferrare'-INF II -(PR)Pxl
tts ts ettsa etsa 'fine, cima' -G

kammittsa kammitsa 'pastoia, catena' -G
kk k vokki vokI 'filatoio' -G

vaikko vaiko 'resina -G

ss s kassii kasan 'spruz zare' - INF I -(PR)Pxl
issua isun 'sedersi' -INF I -(PR)Pxl

M ~ karjuMi karju!HO 'pastore' -PL(N)

Ipp Ip kuJ1ppi+ kuf\piO 'mestolo' -PL(N)
tUJ\ppa+ tuf\pa 'ottuso, smussato' -G

Itt It parit.t.a- paf\taO ' se-l-omba' bo~ o -PL(N)
Itts Its suf1ttsia sUf\tsin 'sciacquare' -INF I -(PR)Pxl
lkk lk paf'lkka paf\kii 'salario' -G

kaf1kki+ kaflki 'calce' -G

mpp mp kramppi+ krampiO 'morsetto' -PL(N)
pumppu+ pumpu 'pompa' -G

ntt nt f\anttu+ J\antuO 'rapa' -PL(N)
lintti+ lintI 'nastro' -G

I'/kk I'/k ~ol'/kkia+ ~ol'/kin 'piantare'-INF I -(PR)Pxl

rpp rp tMrppa+ t~arpao 'donnola, ermellino' -PL(N)
kurppa+ kurpaO 'beccaccino' -PL(N)
t!Hrppu+ tiHrpuo 'pulce' -PL(N)

rtt rt partti+ partiO 'bioccolo' -PL(N)
pirttu+ pirtu 'alcool(ici)' -G

rtts rts m~rttsu+ mgrtsuO 'borsa di rete' -PL(N)
varttsi+ vartsiO 'sacco, borsa' -PL(N)

rkk rk vgrkko vgrko 'rete' -G
nurkka nurka 'angolo' -G

:t nUs /\j h{S taVltts'· \ O~d'If Iff,~) tJG-0-2 fRet- tcMtSI
'"
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II
P v

I
opgn ovgssa 'cavallo' -Pflupan 'J\uvata 'promettere' -(PR) Pxl -INF I

t d tati tadiO 'formica' -Gsatu siidussa 'giardino' -ELATutu udussa 'nebbia' -ELATfZI [h j ] sgta s§,a' Is§ha 11 'guerra' -GtMsi t~a,e(lOl) 'mano' -Gmato malO 'serpente' -Gv I i1auta J)avvaJ)j)a 'tavola' -AOESleuta- levvan 'trovare'-INF I -(PR)Pxld'd' rit~f)€n rid'd'gflDa 'litigare'-(PR)PXl -INF IUjl Irijj§}\j)aI 2d' Mat'o Mad'oJ)Da 'Matrema' '-AOESk 9 t~ako t~ag6 'cuculo' -Gsika sig~ 'maiale' -Graka raga 'moccio' -G

s z isa izassa 'padre' -ELAT5 ~ Ma~a Ma~a 'Ma~a' -GS Z Vaso Vaz(5 'Vasili j' -G

Ip Iv kgJ1pa8 kg1\vat~ 'e opportuno' 'non -'lk 19 jallka jaJ)gassa 'gamba' -ELAT11k I'/g al'/ko al'/g6 'forcone' -:Gkal'/kaO kal'/gaZ 'stoffa'-PL(N) Nrp rv I urpa urvaO 'amento' -PL(N)varpaO varvaZ 'ditodel piede' -PL(N) Nrs rz
I pgrsao pgrzaz 'maialino'-PL(N) Nrk rg varkaO vargaZ 'ladro';"'PL(N) Nhs hz uhsi uhzgJ)f\a 'porta' -AOESlahsi lahzin(lO<i) 'andb' 'andai'lahsi lahzgO 'bambino' -PL(N)h uhsi uhe 'uno' -Gkahsi kah~ 'due' -Ghk hg tuhka t~hgassa 'ceneri' -ELATsk zg p~sko pazgo 'rondine' -Gzz 1\askga }lazzen 'permettere'-INF I -(PR)Pxlsk ~g S'Hka ~H'g~ 'straccio' -G I lfk vg slifkoi slivgaO 'panna'-PL(p) -PL(N)

pk bg ~apka sabga 'cappello' -Gjupka jubga 'camicia' -Gtk dk matka madga 'viaggio' -Gitkea idgen 'gridare'-INF I -(PR)Pxltsk d~g bot~ka bod~gaO 'barile, botte' -PL(N)
L-

(105). T~asi - t~a,e <*kate# - *kate-n, efr. n. 50.
(106). -i- PT, -n Pxl, fZI3a persona.
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III
It 11

1
nun
nn
n
rr
r
h
zz

mp
nt
rt
ht
sk

IV
td
d

d'd'
¢ UI

d'
Idz'l

9

lt~

nt~
fig
nd'

rts

hd

11

Indzl
nn
In'n'l
rd'
Irdzl
rj
rg
zz Itzl
zg
hj
[zd "]
[hd "]

pef\to
(me1tUB
kumpa
lintu
danta
k~rta
Urt~D
l~hto
vedi II

vaitt~iii
it~a
madi
adEm
Jlut!ii
aut~i
Iredil
[aut s i ]
J)at~i
sudi

seltM
oltMD
gJltsi
~nt~ia
ent~i
lentHI
t~ent!ia
[ent s i I
sartsi
lart!\al
sart!ii
artM.
kurt!ii
leht!ii
kahtiH
maht~a
pOht!ieD
11ehtsil
[t.aht s i ]

Note
1) subdial.
3) subdial.
5) Vo. E.
7) VO. E.
9) \lo. E.

p~~o
±= melOtaB

kununa
linnU
t~anan
k~rra
ur~
l~ho

vad'd'i
i~
ma(e
aeZ lajeZl3
./\ud'in
aud'iD
Ired~el
IaudHD I
J'tag~
sug~n

'campo' -G
'e attraente, lusinghiero')
'uter' 'utrius'
'uccello' -G
'voltare'-INF I -(PR)pxl
'tempo, turno' -G
'scanalatura' -PL(N) N
'foglia' -G

'chiamare'-INF I
'eta'
'collina'
'erpice'-PL(N)
'leggeva'
'luccio'
'slitta'
'luccio'
'soffitto'
'pettinava'

sellassa 'schiena'
Olle 'foca'-PL(N)
~J)gij 'paglia'
@nd'in 'pescare'-INF I
end'eD 'anima, individuo'
lendzel 'anima'
t!ienna 'scarpa'
len'n'eDI 'individuo'
sard'illa 'lunata (di vela)'
Iard~iiI 'toro '
sarjeD 'lunata (di vela)'
arja 'toro'
kurg~ 'cicogna'
lezze 11eHel8 've,dova'
kazg@ 'betulla'
mahj§: 'poltadolce d" avena'
pOhje 'asciugamano' -PL(N)
[Lezd ' essiI 'vedova'
Itahd'eDI 'spiga'

-IMP(2)
-G
-G
N
'-evo'
-PL(N)
-G4
-PL(N)
-G
'-0'

-ELAT
N
-G
-(PR)Pxl
-PL(N)
-G5
-G
-PL(N)6
-PL-ADES
-G7
-PL(N)
-G
-G
-G
-G
-G
N
-TRSL9
-PL(N) 10

2) subdial.
4) VO. E, ma Idzl e anche subdial.
6) Jogopera-Luuditsa.
8) Jogopera.
10) VO. E.
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Ta v. 31 a-e

3.1.3
Alla abbondanza capricciosa di allomorfi in questa sistema di
alternanze fa tuttavia riscontro una sostanziale regolarita del
meccanismo del condizionamento fonetico: le eccezioni alla re-
gola sillabica sono infatti abbastanza limitate.

3.1.3.1
11 caso piu specioso e forse quello del genitivo singolare in
-*n dove la -n e caduta allungando per compenso la vocale tema-
tica ma continuando a determinare il grado debole che si trova
ad essere cosi solo diacronicamente motivato. Sara qui super-
fluo produrre una serie di esempi trovandosene gia in abbondan-
za nella tav. precedente: basti confrbntare casi come Su, kukka
- kukan e Vo. kukka - kuga 0 Su, pelto - pellon e Vo. p@~to -
P@~~o, ecc.: si noti tra l'altro che la -n del G sopravvive an-
cora in sandhi in un numero ristretto (cfr. ARISTE 1968, 18) di
espressioni tipo sifl~an (N si~ta) a~a 'sotto (moto a) il pavi-
mento'e J)ahzgn (N Jahsi) @ma 'suo del bambino'. Non manca co-
munque come in finnico il gruppo dei temi a gradazione inversa
che per varie ragioni storiche si ritrovano ad avere il geniti-
vo in GF ed il nominativo in GD, gradi che ad ogni buon conto
risultano sincronicamente motivati: cfr. ad esempio N ammaZ - G
ampa 'dente', N ratiZ - G rattI 'tettoia, capannone' ecc.

-r3.1.3.2
Sempre in grado forte e invece l'illati V0(107), che presenta una
fenomenologia non difforme da quella finnica: la forma origina-
ria da presupporre e infatti come in finnico -*sv-*n, donde
-*hVn> -hV' (>-h@-e, -ha-a) conservato nei monosillabi ma ri-
dotto nei polisillabi, previa caduta della -h- intervocalica,
all'allungamento della vocale tematic~~), cfr.:

Vo. 'piede' N jaJ\ka
G jaflga < *ja1ka-n] GD
ILL jaJ)ka(sg) <*ja1ka[-ha <*ja1ka-sV-n GF

Vo. 'angolo' N nurkka
G nurka <*nurkka-n] GD
ILL nurkka(s@) < *nurkka[-ha < *nurkka-sV-n GF

Tav.32

(107). Per i easi loeativi in voto oltre ad ADLER 1966, 122-123 ed alla
trattazionebase di ARISTE 1968, 22-33 efr. anehe SZAB6 1967 e 1981; per un
quadro di riferimentosui ex BF, ino1tre, efr. n. 62, eon bib1iografia.
(108). Ne11'eeonomia del nostro diseorso non eonta poi ehe spessissimo
questa terminazionesia rinforzatada1 suffisso enfatico -sg-e.
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3.1.3.3
Qualche perturbazione si osserva poi nell'allativo che accanto
aIle forme piene -~~@-lle e -~~-lle conosce anche delle forme
ridotte con 1 breve (-~@-le e -j)~-le)(109)che pur determinando
sillaba aperta prendono il GO come Ie piene, efr. ad es. p§~to
'campo' ILL p~n~on~ - p~n~on~@.

3.1.3.4
Solo molto raramente si danno invece allomorfi con 1 breve per
l'adessivo (la cui forma base e -~na-lla), ehe vieeversa sono
normali in Vo. E dove pure prendono comunque il GO, efr. Vo. E
pl'otka 'frusta'-AOES pl'odga~a; analogamente sporadiche e dia-
lettali(lIo)sono inoltre Le forme con t breve e GO dell'abessivo
in -tta-a-g-e, cfr. Mati iflma leivata (N leipa) 'senza pane'
(ARISTE 1968, 33).

3.1.3.5
Un'anomalia presenta pure l'essivo che a lato delle forme nor-
mali -na-a-g-e conosee anche degli allomorfi con la n allungata
(-nna-a ecc. )(111) che tuttavia prendono il GF come Le forme bre-
vi, cfr. praznikkanna 'giorno festivo'-ESS.

3.1.3.6
piu inspiegabile e invece che all'inessivo -za-a solo Ie occlu-
sive brevi e la s ehiedano un arbitrario GO mentre in tutti gli
altri casi si trovi un regolare GF, efr.:

Vo. 'porridge' N roppa
INES roppaza

Vo. 'nero' N mussa
INES mussaza

Vo. 'rupe' N krapu
INES kravuza

Vo. 'padre' N isa
INES izaza

GF

GF

GO
GO

Tav, 33 a-b

(109). II loro impiego varia considerevo1mente a seconda dei dia1etti e de-
gli usi individua1i.
(110). Frequenti spr. a Mati e J5g~pera.
(Ill). In a1cuni dia1etti sono ristretti ai soli temi consonantici, ma in
a1tri i1 loro impiego e genera1izz~to.
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3.1.3.7
Traseurando minori det t aqIi om , l'ultima anomalia di, rilievo per
quanto riguarda la gradazione nella morfologia nominale e data
dai plurali, ehe di questa ultima eostituiseono in effetti uno
dei eapitoli pi u intrieati(l;3):sviluppi fonetiei divergenti,
molteplicita e eompresenza d i, forme (sub)dialettali diverse e
ricostruzioni analogiche a piliriprese si intreceiano in un vi-
lUPPO pressoche inestricabile.
Limitandoci a quanto qui pili ci concerne, sara da notare cpme,
fuorche il nominativo-accusativo -D <*-t, tutti i Cx al plurale
prendano sempre il GF. Questi plurali in GF non sono etimologi-
ei, in quanto il suffisso BF -*i- marca del plurale e traspa-
rente dal punto di vista delIa gradazione (efr. quanto esposto
al § 2.1.2.2.4); tale -i- in voto inoltre tende eostantemente, a
eadere 0 ad essere tralasciata in talune forme, a seconda dei
dialetti e degli usi individuali. In una situazione simile - in
cui l'incidenza dell'omofonia tra Cx al singolare ed al PL non
e per di pili irrisoria - erano prevedibili ricostituzioni ana-
logiehe dei paradigmi in base spr. all'influsso dei easi morfo-
logieamente pili saldi e sintatticamente importanti, il genitivo
e l'illativo(114l,od a rianalisi delle forme delle classi prinei-
pali di nomi; tali paradigmi analogiei rifatti non escludono
naturalmente la sopravvivenza di forme marginali risalenti a
diverse fasi di questa travagliata vicenda: tra tutte importan-
ti, dal nostro punto di vista, quelle che testimoniaao ancora
originari GO.
Il materiale esibito nella tav. sg. non intende fornire una
tassonomia deserittiva delIa formazione del plurale in voto, ma
semplieemente evidenziare la genesi diacronica di quelli che ne
sono i principali tipi, tutti pili 0 meno eonviventi, a volte
con reeiproche sovrapposizioni, nel sistema del Vo. W, anche 5e
taluni con diffu5ione maggiore in speeifiche aree subdialetta-Ii.

(112). Game il comitativo, ad esempio, che manifesta ancora chiaramente un
Comportamento da postposizione a1 genitivo, ecc.
(113). Gfr. i1 quadro esc1usivamente descrittivo disegnato da ARISTE 1968,
37-40; ancor piu sintetico e ADLER 1966, 123.
(114). Gfr. n. 66.
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N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

N
ELAT
ALL
PL(N)
PL-ELAT

N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

N
ADES
PL(N)
PL-ADES

N
ADES
PL(N)
PL-ADES

'cicogna'
kurt~i
kurg@-ssa
kurge-D
kurt~-r-ssa

'rete'
verkko
v~rko-ssa
vgrko-J\/'I~
vgrko-D
vgrkk-oi-ssa

'secchio'
pa"kg
pa"gg-ssa
pa"gg-D
pa"k-gi-ssa

'ruota'
rataZ
rattaM\a
rattaD
ratt-ai-J\.J)a

'uccello'
lintu
linnu-!\J\a
linnu-D
lint-ui-J)J)a

< *kurki < *kurkefl
<kurg~-slsa <*kurke-sta
<*kurg~-tl <*kurke-t
:5*kurgi ossa < *kurg¢(llS)-i- s 1sa < *kurke - i -s t a

<verko-slsa <*verkko-sta
< verko- Jllne < *verkko-lne(l16)*- - .< vg rko-z ] <"verkko-t
:5*v§rko-¢-ssa <*v§rko-i-slsa <*verkko-i-sta

<fa"ge-slsa ~*pa"ke-sta
< pa"ge-tl < panke= t;

* *:5 pa"g¢-i-slsa < panke v i v s t a

< Bal t. (cfr. Let. rgtas "ruo ta ,
< *ratta[¢-V-.I\na < *rataz-V-lna
< *ratta[¢-V-t < *rataz-V-t
< *ratta[¢-i-J\1\a < *rataz-i-lna

cerchio')

(115). In voto, come normalmente in BF, la voca1e tematica cade davanti al1a
-i- del plurale nei temi in -e (cfr. Suo lehti 'foglio', ELAT lehdesta, PL-
ELATlehdista) e nei temi in -a con in prima sillaba voca1e u\g\o (cfr. Su.
poika 'ragazzo', ELAT pojasta, PL-ELAT pojista) e ne i, po.li s i.l Lab i , mentre
-*a- > -0- I __i neg1i altri temi (cfr. Suo jalka 'gamba', ELAT jalasta. PL-
ELAT jaloista). Per un quadro comparati vo del finnico cfr. LEHTINEN1962.
526-7.
(116). Ghe i.L complesso a11a base dell'al1ativo voto s i.a solo un -*l-"n(eJ
privo del lativo -*k finale presupposto ad es. dal finnico (cfr. n. 62) sem-
bra essere pravato dall' assenza del1a residua -G nel Va. E, dove e esi to
(cfr. anche poco oltre, e nota sg.) regolare di qualsiasi -*k#.

< linnu-J\lJla <*linnu-lla <*lintu-lna
<*linnu-tl <*lintu-t
:5*linnu-¢-!\J)a < *linnu- L-Ll l a < *lintu- i -lna
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N
ALL
PL(N)
PL-ALL

N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

N
ELAT
PL(N)
PL-ELAT

'bambino'
J1ahsi
.I\ahZ@-flg
J)ahz@-D
J1ahs-ai-flg
f\ahsa-fl§

'ragazzo'
poika
poiga-ssa
poiga-D
poik-gi-ssa
poikg-ssa

'gamba'
jaf\ka
jaJ\ga-ssa
jaJ\ga-D
jaJ\go-ssa
jaJ\k-oi-ssa

'fabbro'
seppa
sepa-ssa
sepa-D
sepi-ssa
sepp-I-ssa

'donna'
nain(§!)
naiz~-ssa
naiz§-D
naizi-ssa
nais-I-ssa

< *lapsell
<f"lahz§-Jl!j <*lahZ§-f)lJ)e <*lapse-lne
<*J\ahz§-tl <*lahs~-t <*lapse-t
:5*.I\ahzi-J\§ < *lahz0-i-Jllf\g < *lapse-i-lne
<J\ahs-ai-}\§

<foiga-slsa <*poika-sta
< po iga= t ] <*eoika-t
:5*poigi-ssa <"'poig0-i-slsa <*poika-i-sta
< po Lk-g i vs sa

< jaJ\ga- s 1sa < *jalka- sta
<' jangav t ] <*jalka-t
< jaJ\go-0-s1sa <* jalgo-i-s [sa
:5 jango - s sa

< *jalka- i - sta

3.1.3.8

Per quanto riguarda la morfologia verbale, invece, la casistica
non e molto difforme da quella delle altre lingue BF, sicche vi
indugeremo di meno. Tralasciando infatti Ie minori anomalie ri-
sContrabili nelle zone delIa grammatica vota dove massima e la
divergenza dialettale (passivi ecc.) Ie forme in causa sono, al
SOlito, la seconda persona singolare degli imperativi e quella,
identica, de Lla coniugazione negativa, dove il Vo. W ha GO in
sillaba aperta (in quanto -0 < -*k(l17), mentre il Vo. E, presen-
tando -G < -*k, conserva una situazione regolare. Cfr. la tav. sg. :

< se pa= s j sa <*seppa-sta
<*sepa-tl <*sefpa-t
< sep0-i-slsa < seppa-d= s ta
:5sepi-ssa

-7

<t;laizg-slsa <*naise-sta
<"naiz§-tl <*naise-t
<naiz0-i-slsa <*naise-i-sta
:5naizi-ssa

T,v. 34 e-c

(117). Gfr. In. -G, Suo ed Ee. S -I?I. Ka. ed Ee. St -0.
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'leggere' tema *luke-
Vo. W INF I lukga <*luke[-Sa-k GF

IMP(2) lugg <*1uke-kJ GO
NEGl en lug~ <*e-m *luke-k] GO

etr. Suo st INF I lukea
IMP(2) lue flue?1
NEGl en lue len lue?1

Ka. S INF I lugie
IMP(2) luve
NEGl en luve

Ve. C INF I lugeda
IMP(2) luge
NEGl en luge

In. E INF I lukkeaG
IMP(2) lueG
NEGl en lueG

Ee. st INF I lugeda
IMP(2) loe
NEGl ei loe

Ee. S INF I lUKkEl!?
IMP(2) loe?
NEGl eil~loe?

Lie INF I lU'gga
IMP(2) lu'G
NEG1 ab~lu'G

'scrivere' vo . W INF I tsirjotta GF
IMP(2) tsirjota GO

Vo. E IMP(2) t~irjgtaG GO

'tralasciare' Vo. W INF I jatta GF
IMP(2) jata GO

Vo. E IMP(2) jatiiG GO

"rev. 35 a-b

3.1.3.9Un'ultima, modesta, fonte di perturbazioni che interessa perb
l'intiera morfologia del voto e infine la tendenza ad apocopare
(specie in sandhi) i suffissi ad uscita vocalica, producendo
cosi talora delle forme con sillaba apparentemente chi usa ma in
grado forte. Ad esempio, per quanta riguarda la morfologia no-
minale sulla quale piu abbiamo sostato, cia avviene per l'ines-
sivo -za-a > -Z-s-s e per l'essivo -n(n)a-a-§-e > -n(n), efr.
egle glimma lidnaZ 'ieri noi eravamo in citta' ma egle §limma
lidnaza 'ieri noi eravamo in eitta' con diversa enfatizzazione
(da ARISTE 1968, 23); le forme con C breve di allativo adessivo
ed abessivo (cfr. sopra) ehe esibivano anomalamente un GO eti-
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mologieo in $[ ritornano paradossalmente ad assumere in questo
modo uno status sincronieamente regolare.

3.2 Estone.
DOpo l'indugio abbastanza lungo sul voto, passiamo ora ad esa-
minare l'estone. Nella nostra esposizione ei limiteremo gene-
ralmente all'estone Le t t.er-arLoo!o , basato sull'Ee. N.

3.2.1
In estone, in primo luogo, si sono verifieate delle radieali e-
voluzioni fonetiehe ehe hanno eompletamente seonvolto le origi-
narie eondizioni sillabiehe della gradazione. A partire infatti
daI XIII see. iniziano a scomparire le voeali finali, comin-
ciando da quelle dei polisillabi e dei bisillabi con sillaba i-
niziale lunga. Nel XIV sec., poi, vengono abbreviate le liquide
lunghe dopo voeale lunga od in terza sillaba 0 successiva; ini-
ziano anche ad abbreviarsi e quindi a cadere le vocali lunghe
in seeonda sillaba provoeando un allungamento di compenso della
voeale 0 della eonsonante della sillaba iniziale; sempre al XIV
sec., infine, risale probabilmente la perdita di -k > -? finale
nell'Ee. NIJl9).'E dal Quattrocento, inveee, ehe si diffonde la
caduta di -n finale (originaria e secondaria da BF -*m#) oggi
conservata solo nella prima persona verbale ed in -poch i ssi.me
forme come il eomposto maantee < maa -G + tee 'strada prineipa-
le'. Tutte queste evol uz ioni fonetiche hanno, come dicevamo,
affatto obliterato le regole di eondizionamento provocando una
completa morfologizzazione del sistema di alternanze che e sta-
to pertanto ul teriormente esteso ad abbracciare l' intiero in-
ventario fonologieo - vocali e consonanti - della lingua, lad-
dove in voto (che pur presenta un paradigma eccezionalmente am-
pio) rimaneva ancora estraneo al sistema un buon gruppo di fo-
nemi, in pratica tutte le vocali e le consonanti sonore.
A questo complesso di innovazioni va riportato anche 10 svilup-
po pi u caratteristico dell'Ee.1120): la triplice opposizione fono-
logica di lunghezza. L'affiliamento al sistema, infatti, di fo-
nemi (consonanti, vocali e dittonghi) lunghi originari 0 frutto
di GF ora "scoperti" unitamente all'allungamento di eompenso,
ha condotto alla creazione di un nuovo GF, extralungo, per
qUelli lunghi trovatisi in GF 0 sotto allungamento di compenso,
0pposto ad un grado lungo reinterpretato come GO: ed il risul-
tato cui mette capo questa evoluzione, come vedremo meglio in
segui to, non e tanto la creaz ione di, al ternanze a tre gradi
quanto appunto quella di un sistema fonologico a tre gradi di-
stintivi di lunghezza.

(118). Per l'Ee. S (Tartu) cfr, spr. HINT - PAUNONEN 1984, ecc.
(119). Che e invece conservato come -/?/ nell'Ee. S: cfr. n. 117 e tav. 35a.
(120), Da cui tuttavia restano esclusi i dia1etti Ee. cNE che conservano
Condizioniana10ghe a que11e del finnico e piu spesso del voto.
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3.2.2Ma prima di addentrarci piu a fondo nell'origine e negli intri-
cati sviluppi della gradazione estone sara meglio darvi uno
sguardo complessivo. Ho schematizzato le linee essenziali, rap-
presentando le alternanze delle occlusive, delle spiranti, del-
le liquide, delle vocali, dei dittonghi(121)e dei principali
gruppi consonantici nella tav. 35(122).Per ragioni di maggiore a-

(121). Qui e nel prosieguo di questa capitolo sull'estone oltre che le piu
consuete <C> ee consonante qualsiasi, <V> = vocale (breve), <V·> = vocale
lunga, <V:> = vocale extralunga, <VV> = dittongo (lungo) e <VV·> = dittongo
extralungo, varranno anche le seguenti convenzioni particolari: <T> = occlu-
siva (breve), <TT> = occlusiva lunga e <T·T> = occlusiva extralunga; analo-
gamente <L>, <LL> e <L·L> = risp. liquida (breve), lunga ed extralunga e co-
si pure <S> = continua sorda e <J> = continua sonora.
(122). La rappresentazione offerta nella tavola e fonologica; per facilitare
la navigazione nella complessa ortografia estone si sono pero rappresentate
con il grafo 'sonoro' le occlusive brevi laddove cosi usa la grafia stan-
dard. Nel disporre i croni si e inoltre cercato di marcare concomitantemente
il confine di sillaba, per cui la stringa ad esempio che notiamo
/-nt.t-/ sara in fine parol a /-nt:/. Si noti, inoltre, che /n/'" [,Il /_-
VEL, per cui, in particolare, <ng> = /ng/ e /n'g/ e realizzato risp. [~~] e
[~.~] a differenza del finnico, dove <ng> vale /~~/ [~.~].
Le corrispondenze (escluse quelle per la posizione iniziale di parola, qui
non pertinente) sono grosso modo quelle cosi esemplificabili:

Occlusive
/P'P/ [P'p] <pp>

<p> / C, V·
/pp/ [pp] <p> -

VV

Liquide
/1'1/ [1'1] <11>

/11/ [11] <11>
<1> /_T,s,j,V

11/ [1] <1>Ip/ [l? ] <b>
<p> IT' ,TT , S_

Dittonghi
lae' / [~€,.]
/ae/ [~e]

Vocali
la:/ [~:]
/a'/ [~.]
/a/ [~]

<ae>
<ae><aa>

<aa>
<a>

In tutto il rimanente della nostra trattazione sull'estone, in assenza di e-
sigenze astrattamente fonematiche, ci atterremo pero ad una diversa pratica,
maggiormente rispettosa della norma estone: I.'ortografia standard sara in-
fatti pienamente conservata anche nei suoi dettagli piu singolari, permet-
tendo cosi una perfetta riconoscibilita grafica delle parole, salvo l'intro-
duzione d'un paio di diacri tici (non viceversa impiegati dall' ortografia
standard, per cui la conversione delle grafie e sempre sicura ed immediata)
per notare quelle distinzioni fonologiche altrimenti non esplicite od
ambigue: 1) l'aggiunta del crono <.> ai digrammi (la cui posizione dipende
dalla sillabazione, cfr. sopra) e del doppio crono <:> ai grafi singoli per
marcare il grado (extra)lungo; 2) la distinzione delle consonanti pa-
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gilita e chiarezza ho tralasciato le occlusive e le liquide
palatalizzate, intendendosi il lore comportamento generalmente
simmetrico a quello dell'ordine gemello non marcato; ho pari-
menti omesso alcuni nessi consonantici, se non in qualche misu-
ra irregolari, ed in genere tutti i clusters consonantici: il
tore comportamento e infatti deducibile da quello dei singoli
costituenti (cfr. comunque oltre § 3.2.3.7; per l'uso qui fatto
dei termini "nesso" e "cluster" cfr. n. 139). Le alternanze non
p.iu produttive 0 limitate a rari casi isolati sono segnalate
col corsivo .

..

-r

latalizzate mediante l'apice <'>. Per una sintetica esemplificazione, cfr.
1a tavola seguente. dove in tondo e data l'ortografia estone, in ~orsivo la
nostra modificata:

1'1 1:1 /: ./

/pl I b p pp P
b p' p'p p:

III 1 11 11
1 11 1'1

/1'/ 1 11 11
1' i :1 t : '1

/al a aa aa
a aa aa'

/oul ou ou
ou ou' ecc.L...
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p'P - b t,t - d k'k - 9
P'P - pp t,t - tt k-k - kk IV __

p'p - b - l2l\v t,t - d - l2l\j k'k - g - 125
b - 125\v d - l2l\j g - 125

t,t - tt -125\j

S'S - s 5'S - S /Y-

S'S - SS S'S - SS /v __

f'f - ff ~,~- M

v'v - v j'j - j

h-h - hh s'k - s
h'h - h h't - h h'k - h

1'1 - 11 m'm - mm n'n - nn r'r - rr
1'1 - 1 m'm - m n'n - n r'r - r

11 - 1

Lp-p+ Ib mp-p+ mb rp'p- rb
l'b - Iv m-b - mm r'b - rv
It't- Id nt't- nd rt't- rd
I'd - 11 n-d - nn r-d - rr /Y-

I'd - 1 n'd - n r'd - r /Y'__

Lk-k « 19 nk-k « ng rk'k- rg
l'g - Ij n'g - ng r'g - rj IVa_

l'g - 1 r'g - r
I/VP-Y'_

i: - i' ii: - u- u.: - u'
u - u' - u

e: - e' 0: - 0' 0: - 0' 0 - 0'

e: - e' - e 0: - 0' - 0 0 - 0' - 0

a: - a' a: - a'a: - a' - a a: - a' - a

aL: - ai ae' - ae ao' - ao au' - au
ei : - oi ea' - ea eo' - eo eu' - eu

Iu- - iu
oL: - ei oe' - oe ou' - ou
u i.: - ui
oi' - en 5e' - 5e cu' - au
a i : - ai ae: - ae au' - au
o i : - oi
u i.: - iii(l23)

Tav. 36 a-f

(123). L'ort. st. nota spesso incongruamente i1 dittongo /ui/ con <uU>, spr.
davanti a [j] od a V ed in fine di paro1a, cfr.:

<puue>
/puie/
[pyrje]
'sforzo'

<puude>
/pui·te/
[pyi'\}e]
G

<suU>
/sui·/
[sy("]
'co1pa'

-csuu>
/sui'/
[syi"':]
G

<suud>
/sui·t/
[syi~·d]P 0

<puuet>
/puiet·/
[pyijet·]
p
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3,2,2,1
una prima osservazione su un tale sistema e che I'alt.er'nanaa
dominante, estesa praticamente ad abbracciarlo tutto, e quella
quantitativa: nelle occlusive brevi che l'ortografia estone
rende con grafemi di sonore, infatti, il tratto [-teso] carat-
teristico delIa posizione interna di parola e fonologicamente
irrilevante, s icche l'alternanza qualitativa resta limitata a
poche alternanze improduttive e ad un paio di nessi con [9].
si potra poi rilevare come Ie sole alternanze produttive e per-
tinenti siano per Le consonanti quella di grado extralungo
grado breve (quella di grado extralungo - grado lungo ne e solo
una variante allofonica dopo vocale breve, come meglio vedremo
in seguito) e per Ie vocali quella di grado extralungo - grado
lungo, mentre Ie altre alternanze sono solo delle sopravvivenze
marginali rispetto al sistema ed ormai improdl'ttive.

3.2.2.2
si potranno infine osservare sincronicamente, come risultato di
questa sistema, alcune caratteristiche fonetiche e fonologiche
piuttosto rare, come la triplice opposizione distinti va(l24)di
lunghezza(l25)od i di ttonghi extralunghi con glide Lunqoose,

(124). Non e questa il luogo per passare in rassegna i fiumi di inchiostro
che un simile monstrum fonologico, reo di leso binarismo (anche se diac~oni-
camente il reato non e in realta stato praticamente cornrnesso),ha suscitato;
gli estremi piu importanti sono comunque forniti in bibliografia. Segnalero
tuttavia HARMS 1962, spr. 142-162 e TAULI 1973, 14-23 corne i piu accreditati
tentativi di reductio ad duo: HINT 1978 e 1980 e PRINCE 1979 corne esperimen-
ti - diversamente intrapresi - di aggirare i1 problema con 1a nozione di mo-
ra (smontati peraltro punto per punto da VIITSO 1982); ed infine VIITSO 1979
che costituisce un'audace reinterpretazione di tutto il complesso di alter-
nanze, coinvolgente anche il cd. quarto grado, per cui cfr. § 3.2.3.9, La
"soluzione" qui adottata, che - giova insistervi - non ha alcuna ve lLe i ta
teorica di risolvere il problema (che la concezione di una opposizione di-
stintiva non binaria in una teoria fonologica classica un problema non da
poco 10 costituisce di certo: ma, in fin dei conti, sono ormai passati ses-
sant'anni dalla prima logica a n termini di verita di Lukasiewicz e Tarski),
e - crediamo - la menD comp1essa corne presentazione ed al contempo la piu
vantaggiosa per una esposizione diacronica e forse anche la piu intuitiva ed
accettabile da1 punto di vista del parlante.
Un ana10go quadro fonologico presentano mol te 1ingue 1apponi, con cui il
confronto e ormai istituzionale da COLLINDER 1951 in poi; Ie analogie sono
partico1armente numerose con il lappone orientale di Kil'din per cui cf r .
EEK - KURUG 1983, cui rinvio per 1a bibliografia specifica,
(125). Non intendo qui entrare nei dettagli d'ordine esclusivamente foneti-
co, per quanta siano mo1to interessanti, per i qua1i rimando spr. a LEHISTE
1966, utile nonostante i limiti de Ll.a presa in esame di sole occlusive e
fricative e delIa restrizione del corpus ad un unico parI ante , a MUST 1959
e. per Ie sole voca1i. a LIIV 1962. Segnalero tuttavia corne i gradi fonetici
siano ben cinque secondo Ie analisi meno generose (cfr. ad es. LAVOTHA 1973,
12) ed addirittura nove secondo una diversa stima (cfr. ad es. RAUN 1968,
190-191). Credo pertanto possa essere utile una piccola tabella di raffronto
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Riguardo alIa prima, e da notare come il tratto fonologico te
nario di lunghezza non sia affatto frutto di una gradazio
ternaria, quanto del determinarsi di terne minime tra i due a
ternanti di un paradigma e la forma di un altro paradigma;
vedano per Ie sole vocali Ie terne minime raccolte nella s
guente tavola:

e e la cui estensibne ad essi e pretta innovazione estone, va-
e a dire Ie consonanti son ore (liquide, v e j), Ie vocali ed i
ittonghi, per poi passare ad esaminare il quadro piu complesso
resentato dalle occlusive, dove la sistemazi6ne prosodica e-
tone si sovrappone all'originaria gradazione BF.
.2.3.1

n BF Ie liquide brevi e,le lunghe comparivanQ solo in paradig-
i differenti senza mai entrare in alternanze idioparadigmati-he in alcun contesto sillabico:

IVI IV·I IV:I

kire 'pass ione'-G kiire 'svelto' kii ·re
keri! 'avvolgi!' keeri 'rotazione'-G kee·ri
karu 'carriola' kaaru 'giro, svolta'-G kaa·ru
loma 'fracassato' looma 'colpire'-G loo·ma
mana! 'maledizione!' moona 'marea'-G moo·na
sada 'cento' saada! 'mandaI' saa·da
kuri 'malvagio' kuuri 'capannone'-G kuu·ri
(kuli 'coolie' kuul'i 'pallottola'-G kuu·l'i
soni 'berretto' sooni 'entra!' soo·ni
(koli 'averi' kool'i 'scuola'-G koo·l'i

'id. '-G
'id.'-P
<sa.r-»
'id.'-P
» ia , '-P
'ottenere'
'id. '-P
'id. '-P)
'vena'-PL
'id. '-P)

*1
*tule

*tule-n
$
[
)

- *11
*hullu

*hullu-n
".

......N
G

TaY,38

punto di trazione dell' innovazione r Ls Lede in questa caso
i paractigmi delle lunghe: l'estone costruisce infatti un GF
r la lunga in sillaba tanto aperta quanta chiusa in condi-
oni di allungamento di compenso creando cosl una extralunga,
mantiene al contempo la lunga originaria come GO in tutte Ie
tre posizioni; su questa alternanza rimodella poi quella del-

brevi originarie, introducendo una extralunga analogica per
GF e conservando per contra la breve al GO. La trafila si

b dunque rappresentare nel seguente mOdO(t2~):

Tow. 37

Preferiamo comunque non dilungarci troppo su questi aspetti p
affrontare subito il problema - centrale nell'economia del n
stro discorso - delIa descrizione di un tale sistema da un pu
to di vista innanzi tutto diacronico.

3.2.3
Avevamo gia schizzato a grandi linee la storia delIa creazio
del grado extralungo per i fonemi lunghi, sicche possiamo 0
entrare maggiormente nei dettagli che sono invero di notevo
interesse.
Cominceremo col fermare la nostra attenzione per prima cas a
quei fonemi che in BF erano sicuramente estranei alIa gradazi

~ GO
+L

*11 *1
11--- ~l

J J
1·1 1.1

I J
=> GF

tra al1ocroni (descrizione massima), cronemi (ipotesi trifonematica) e gr
femi standard:

Fonemi

Tav.39

[a] I [a] I [a] I [a'] I [a] [a] I [a] [a] I [a]
[1] [2] [3] [4] [5] [6] [7] [8] [9]~------------------------------ ------------ ---_.

III 121 131

<a> <aa> <aa>

lal la'l la:1

RAUN 1968 Ie liquide (e per la h) si veda no gli esempi seguenti, i-
uttivi anche sotto il rispetto delIa dislocazione morfolo-a del fenomeno:

Ort. st. Ee

(126). Cfr. spr. RAUN - SAARESTE 1965, 16; LAVOTHA 1973, 13-14; PIIR 1983
1984; ecc. . Con <+L> simbo1eggio l'a11ungamento di compenso.
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Ee_ N G P ILLl(12s) tema

I. LL-L·L
\pazzo' hul-l hullu hu I t Lu hul·lu hullu-
\palla' pal' -I pal'li pal' -li pal' -li pal'li-
\fiore' lil-l lille lil-le IH·le lille-
\agnello' tal-I talle tal-Ie tal·le talle-
\citta' lin-n linna lin-na lin·na linna-
\occhio' sH-m sHma sH-ma sH-ma silma-
\fracasso' krah-h krahhi krah-hi krah-hi krahhi-

*$[+L *$] +L +L

II_ L-L·L
\fattoria' talu talu talu tal-lu talu-
\uovo' muna muna muna mun-na muna-
\fango' pori pori pori por·ri pori-
\ira' viha viha viha vih·ha viha-
\fuoco' tuli tule tul·d tul-le tule-
\neve' lumi lume lun-d lum·me lume-
\sonno' uni une un-d un-ne une-

-+L +L

TI\l.40a-b

L'unica eccezione nota alIa ripartizione sopra descritta sembra
costituita dall'alternanza 11 - 1 offerta dalla parola per
\birra'(129):N olu, P olut - G olle, ILL ollesse_

3.2_3_2
Affatto simile e stata anche la sorte
principale differenza che il processo e
lunghe /V-/ ed ai dittonghi /VV/ (lunghi

delle vocali, con ia
rimasto limitato alLe
per natura) senza po

(128). I Cx estoni, nonostante a volte l'apparenza sincronica, sono storica
mente pressapoco i medesimi che abbiamo gia visto nelle altre lingue BF: i
nominative e il tema nudo con terminazione modificata in posizione finale d
parola (N = tema#), il genitivo e -¢ <-*n, il partitivo risale al consuet
-*(t)a-a. Quanto all'illativo Ie grammatiche estoni distinguono due forme
di cui una - qui indicata come ILLI - e forte, a Cx ¢ e grado extralungo,
l'altra - qui indicata come ILL2 - debole ed a Cx sillabico:

ILLI - (GF)-¢ <-*he <-*se <-*sV
ILL2 - (GD)-sse <-*s'V

I due allomorfi dell' illativo, secondo alcuni linguisti estoni, starebber
assumendo status di casi, separati, r i.sp , "il1ativo" (-ILL2) ed "aditivo
(-ILL1): cfr. VIITSO 1976, 152-153 e RATSEP 1981.
(129). Cfr. RAUN - SAARESTE 1965, 24 ed ALVRE 1987.
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iungere ad estendersi anche alle vocali brevi originarie(130),
a1vo in limitate occorrenze, secondo 10 schema:

*V· v-

J.
V:

*vv
VV

JVV·
=> GO*v

J +L => GF

1 pub anzi osservare che nelle parole con vocale breve origi-
aria + 1iquida 0 - anticipiamo - occ1usiva breve l'allungamen-
o di compenso interessa la consonante (cfr. infatti gli ess.
11a tavo1a precedente), mentre in quelle con voca Le lunga 0

ittongo originari interessa la vocale, secondo 10 schemacou sg:

{ $ con V- } { GF ( V: \ VV- )- +L--$ con VV GO ( V- \ VV )
-7

{ GF L-L _ +L$ con V -- GO L - LL

r». 42

vocale breve non entra comunque normalmente nel gioco delle
ternanze e resta fuori dal sistema di corrispondenze di dura-

lunga vs extralunga, per cui cfr. gli esempi alIa tavola
., che rappresenta la situazione piu comune, anche se non
ncano paradigmi che seguono schemi diversi, parcamente esem-
ificati nel gruppo b:

30). Del che causa non ultima pu6 essere stata anche l'inf1uenza esercita-
dai dittonghi, mai brevi per definizione, su11a simmetria del sistema.

31). In generale le possibili combinazioni, reciprocamente coordinate, di
nghezza voca1ica e consonantica sono in effetti ristrette; per i monosi1-
bi, ad es., LEHISTE 1966, 2 novera solo V1+C3• V3+C1 e V3+C3 (qui reinter-
etato come V2+C3), dove gli indici valgono risp.: 1 grado breve. 2 lunge eextralungo.
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Ee. N G P ILL tema

'paio' paa·r paari paa·ri paa·ri paari-
'promontorio' nee·m neeme nee·me nee·me neeme-
'mento' koo·n koonu koo·nu koo·nu koonu-
'sale' 500·1 soola soo·la soo·la soola-
'coro' koo·r koori koo·ri koo·ri koori-

'isola' saa·r saare saar·t saa·re saar(e)-
'lingua' kee·l keele keel·t kee·le keel(e)-
'raggio' kii·r kiire kiir·t kii ·re kiir(e)-
'linea' joo·n joone joon·t joo·ne joon(e)-
'grande' suu·r suure suur·t suu·re suur(e)-

'veloce' kiire kii ·re kiiret kii ·resse kiire?-
'straniero' vC50ras voo·ra v/5orast vo/5·rasse vooras-
'crudo' too res too·re toorest too·resse toores-

Ta v. 43 a-b

Le eccezioni alla esclusione della vocale breve dal sistema di
alternanze sono davvero rare, e si poasono. ridurre a quelle
raccolte nella tavola sg.:

temaEe. N G P ILL PL G

V: -V·-V
'bocca' suu· suu· suu·d suhu suude (-suu· de) suu-
'terra' maa· maa· maa·d maha maade (-maa· de ) maa-
'palude' soo· soo· soo·d soho soode (-soo· de ) soo-
'capo' paa· paa· paa·d pahii paade (-paa· de ) paa-
'ghiaccio' jaa· jaa· jaa·d jaha jaade (-jaa·de) jaa-
'lavoro' too· too· too·d toho toode (-too· de ) too-

'uomo' mee·s mehe mee .s .t mehesse mees •te

'caldo' soe· sooja soo· ja soo· ja soo·jade

Tav.44

3.2.3.2.1Del tutto ,regolare invece e il quadro offerto dai dittonghL
per cui cfr. la tavola sg.:
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Eeo N G P ILL tema

'pianta' tai·m taime tai·me t,ai°me taime..,
'fieno' heion heina hei·na hei <na beina-
'tessuto,' toi·m toime toi °me toi·me toime-
'secco' kuiov kuiva kuiova kui·va kuiva-
'ordito' H5i ·m HSirite loiome loiome loime":
'lucentezza' hiii·l hiiili hai t L], hiHoli hiiili-
'singhiozzare' toion toina toi·na toiona toina-
'sforzo' piiiie piiiiode piiiiet piiii°des seo»i piiide-
'collo' kae·l kaela kae r La kae·la kaela-
'cane' koe·r koera koeora koeora koera~
'setaccio' sese°1 s(5ela soe·1a s(5eola s/5ela-
'giorno' pae -v paeva pae·va paeova paeva-
'apparecchiatura' seaod seadu sea·du sea·du seadu-
'caos' kaoos kao·se kaos°-c kaoosesse kaos-
'opera, lavoro' teo·s teoose teos·t teoosesse teos-
'canto' lau·1 1aulu 1au·lu lau01u lau1u-
'prua' keuol keu1a keu·1a keu·1a keu1a-
'piagnucolone' kiuon kiunu kiuonu kiuonu kiunu-
'sorgere' tou·s tousu tou·su touosu tousu-

Tav.4S

3.203.3
Ad un ana10go trattamento sono state sottoposte anche ~e conti-
nue vsonore v ,e j dove invece 1'aiternanza e limitata a que11a
d i breve - extralunga, simile rimanendo pezo i1 meccani smo l
cfr. la tav01a sg.:

Ee. N G P ILL1 tema

'progetto' kava kava kava kav·va kava-
"pietra' kivi kivi kivi kiv·vi kivi-
'interesse' huvi huvi huvi huv·vi huvi-
'casa' maja maja maja maj· ja maja-
'eco' kaja kaja kaja kaj·ja kaja-
'farabutto' roju roju roju roj· ju roju-

*$[ *$] +L

302.3.4
Piu complessa e frastagliata e, come accennavamo, la genesi del
sistema di alternanze delle occlusive, perche qui la ristruttu-

(132). ILL2: efr. n. 128.

Tav.46



razione provocata dalla nascita del grado extralungo per allun-
gamento di compenso si sovrappone aIle alternanze preesistenti
condizionate dal taglio sillabico in un giuoco capriccioso e
difficilmente districabile di conservazioni di alternanze im-
produttive e di costruzioni analogiche.
La traiettoria complessiva di questa evoluzione si potrebbe a
grandi linee descrivere secondo 10 schema seguente, dove in
corsivo sono Ie alternanze improduttive:

+L
~ t·t

+L _-----t·t---- Jt·t__ ~ _------------- J t
J t·t •.-- ttt J ---*tt *t t------J

t *J *J J ~
t-&--~

V_I ...•

3.2.3.4.1
Incominciando dalle alternanze delle brevi BF, e da rimarcare
che la situazione originaria e stata conservata appieno solo in
un numero ristretto di occorrenze, ed in particolare, per limi-
tarci sempre alIa sola morfologia nominale, nei seguenti casi:
1) nelle parole in vocale lunga 0 dittongo dove il grado extra-
lungo sotto allungamento di compenso, come per Ie liquide, si
manifesta nel complesso vocalico anziche in quello consonant i-
co, secondo quanto esemplificato alIa tav. sg., dove esibisco a
confronto anche Ie forme finniche per meglio suggerire Ie al-
ternanze originarie:

Ee.
~N G P ILL G

'cibo' rooog roa roo·ga roooga ruoka ruoan
'stinco' koiob koiva koi·ba koi·ba koipi koivin
'lisca' roood roo roo·du roo·du ruoto ruodon
'ginestra' luuod luua luu·da luu·da luuta luudan

Ta••·.48

2) in quei rari nomi che non hanno sviluppato l'illativo [ILL!]
in *-se> *-he > ~ (che in BF determinando sillaba aperta chie-
deva il GF e che in estone provoca allungamento di compenso e
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Ta"'.41

quindi sillaba extralunga) ma unicamente quello [ILL2] in *-sse
(che in BF determinando sillaba chiusa chiedeva il GO, conti-
nuato anche dall'estone), a differenza delIa maggior parte de-
gli altri nomi che conoscono entrambe Ie formazioni, come ad e-sempio:

se , N
'tessitura' kude

G

koe
P
kude

ILL
koesose

SUo N
kude?

G
kuteen.

piilfrequenti sono poi i paradigmi in cuiall'alternanza origi-
naria GF - GO (che rispecchia Ie posizioni etimologicamente di
$[ e $]) si sovrappone un terzo grado, extralungo, estraneo al-
Ia condizione di taglio sillabico e determinato unicamente dal-
I' allungamento di compenso r un '-analogatrafila offrono inoltre
due casi isolati che soli presentano un grado lungo al posta
del breve. Si vedano in proposito i paradigmi raccolti nellatavola seguente:

Eeo SUo
N G P ILL N G

'cento' sada saja sada sat·ta sata sadan'guerra' soda soja soda sotota sota sodan'pentola' pada paja pada patota pata padan'errore' viga yea viga vik·ka vika vian'eta' iga ea iga ik·ka ika Hin'verita' tcSde tee tode t5tote tOSi(l33) tOden'slitta' regi ree rege rek·ke reki rien'fiume' j5gi joe joge jok·ke joki joen'fascio' kubu koo kubu kup·pu kupo kuvon
$[ $] +L GF GO

N G P ILL PL G N G ILL
"nano r kasi kae katot katote kat·e kasi kaden kateen'acqua' vesi vee vetot vet·te vetoe vesi veden veteen

'-
~~~

Anche questa triplice alternanza e pero di occorrenza limitata
a casi dove Ie condizioni etimologiche non siano state oscurate
da varie ricostruzioni analogiche che riportino all'originaria

(133). Cfr. n. 50 e n. 45.
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simmetria binaria del sistema, come nei paradigmi - abbastanza
produttivi e frequenti - raccolti alIa tavola seguente:

Ee. Suo
N G P ILL N G

'nebbia' udu udu udu ut·tu utu udun
'totalita' kogu kogu kogu kok·ku koko koon
'aiuto' abi abi abi ap·pi apu avun
'melma' l6ga l6ga l6ga l6k·ka loka loan
'calamita' hada hada hada hat·ta hata hadan

Tav.50

In pratica e certo lecito affermare che la gradazione ternaria
mista (quantitativa e qualitativa) delle occlusive e ormai nel-
l'estone odierno uno schema improduttivo e collocato ai margini
del poderoso sistema di alternanze quantitative delIa lingua.

3.2.3.4.2
Venendo aIle lunghe, si puo osservare come il quadro sia un po-
co piu compatto ed esemplificabile, in pratica, in una sorta di
slittamento di grado provocato dal passaggio del grado forte
sotto allungamento di compenso da lungo ad extralungo TT > T·T,
fermo inizialmente restando il grado debole breve; la trazione
TT > T·T -+ T > TT avviene solo in sillabe con vocale breve,
certo per questione di riequilibr~~ento sillabico. Anche se, a
differenza dei paradigmi delle brevi e delle liquide, l'azione
delIa gradazione non si trasferisce in questa caso suI
complesso vocalico in presenza di vocali lunghe 0 dittonghi ma
continua ad essere appannaggio del contorno consonantico, il
paradigma risulta percio ugualmente differenziato a seconda
delIa durata vocalica in quanta dopo vocale breve anche il
grado debole da breve slitta a lungo. un'unica ulteriore
avvertenza e che l'ortografia estone nota scempie <C> Ie
occlusive extralunghe IC·CI dopo vocale lunga 0 dittongo allo
stesso modo delle normali lunghe ICCI, il che potrebbe trarre
facilmente in inganno. La tavola seguente raccoglie gli esempi
atti ad illustrare questa situazione:
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Ee. Suo
N G P ILL N G

I. T·T-TT /V_ TT-T'bastone' kepp· kep·i kep·pi kep·pi keppi kepin'fabbro' sepp· sep·i sep·pi sep·pi seppa s,epan'gallo' kukk' kuk'e kuk'ke kuk'ke kUkko kukon
'coperta' kat'e kat·te kat·et kat·tesse kate? katteen'ricco'cI3')rik·as rik'ka rik'ast rik'kasse rikas rikkaan'segale' r'uk.-is ruk'ki ruk'ist ruk'kisse ruis rukkiin

II. T"T- T /V'\VV_'torta' kook: koogi kook:i kook:i kakku kakun'affare' kaup: kauba kaup:a kaup:a kauppa kaupan'tutto' kOik: koige koik:e kcHk:e kaikki kaikin

T.v. 51 a-b

3.2.3.5
Un sistema di alternanze che ricalca in tutto - anche grafema-
ticamente - quello delle occlusive lunghe e stato costruito an-
che per Ie due spiranti sorde f e ~, fonemi di recente introdu-
zione presenti solo nei prestiti e mai brevi(I3S)sr confrontino
in proposito gli esempi seguenti:

(134). Per un tentativo di cronologia dei prestiti germaru cr in base alLa
gradazione cfr. spr. HINDERLING 1981 (e la rec. di HINT 1983). In questa no-
stra panoramica diacranicamente angolata su1 sistema di alternanze estone
facciamo usa al pari delle forme native anche dei prestiti, pur se di diver-
si strati cronologici e magari recentissimi (cfr. pluu§ a tav. 52), in quan-
ta 1a Costruzione di un nuevo paradigma cas i come la "falsa" ricostruzione
di uno vecchio e fin piu indicativa de11a direzione di una innovazione lin-
gUistica che non gli sviluppi "regolari". In questa sensa anche l'esame di
due prestiti verosimi1mente indipendenti in Ee. e Suo (tipo ad es. in tav.
55d 1a terza e la penultima forma) pu6 essere giustificato ed anzi utile.
(135). I due fonemi all'atto del prestito pOssono essere stati reinterpreta-
ti come lunghi probabilmente per via del tratto [+tesoJ.
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Ee. N G P ILL!

'sicuro' seef: seef'i seef:i seef:i
'peluche' pluM: plu(l~'i pl(l(l~:i pluM:i
'capo' ~eff' sef'i ~ef' fi sef'fi
'china' tu~s' tus'i tus'si tU~'si

Tav.52

3.2.3.6
Per Ie rimanenti spiranti, native, riflesso di *s e *ss che e-
rano escluse dalla gradazione, l'estone ha costruito un sistema
che ricalca a grandi linee quello globale delle occlusive:

Ee N G P ILL!

Ia. S·S - s (•..*s)
'maggese' kesa kesa kesa kes'sa
'frumento' nisu nisu nisu nis'su
'ricompensa' tasu tasu tasu tas'su

lb. s·s - ss (•..*ss)
'gatto' kas's' kas'si kas' 'si kas' ·si
'esse' esse essi eS'si es·si
'prostrazione' kos's· kos'si kos' 'si kos' 'si

[L·s. Solo < *Lti(l37)
kir's kirre
kirsi kirren

II(l36)a.
'ghiacciosottile'
(cfr. Suo 'brina')

kirt·
kirtta

kir'de
kirteen]

Ls·s - L·S(138)(•..*Lss)
var s t s var-:sa var-s:sa
kirs's kir'si kirs'si
sims's sim'si sims'si

IIb.
'puledro'
'ciliegia'
'cornice'

vars'sa
kirs'si
sims'si

Tav. ~3 a-c

(136). Per i nessi consonantici cfr. comunque i §§ sgg.
(137). Non ho Asempi da *Ls originario. Per *ti > si cfr. n. 50 e n. 45.
(138). Si noti la differente resa grafica rispetto ai nessi. con occ1.usiva
1unga, "s empre notati con i1 grafema "sordo scempio" anche quando extralun-
ghi: cfr. n. 121 (tav. I) e tav. 55 a-b.
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3.2.3.7
sistemi ibridi parzialmente riconducibili a quelli che abbiamo
gia esaminato presentano Le varie sequenaere» consonantiche di
cui 1'estone e particolarmente ricco in posizione interna e
finale(140).Un'osservazione preliminare e che ovviamente nessi e

'clusters, del pari ai dittonghi, possono per natura essere solo
lunghi od extralunghi.
La tavola seguente offre una. presentazione sommar Lao-» delle se-
quenze possibili in estone:

-7"

(139). Useremo per semplicita nel prosieguo "nesso" per 'sequenza biconso-
nantica' e "cluster" per 'sequenza policonsonantica'.
(40). Lo stesso divieto BF della sequenza CC- iniziale di parola (cfr.
Germ. *stran~5 'spiaggia' > Suo e Ka. N ranta, Ka. S e Vo. randa, Au.
randu, Ly. Ve. ed Ee. rand, Li. randa e Li. Sa rand) e ampiamente superato
dall'estone odierno, che consente ormai presti ti come spl iin e streik (cfr.
Eng. spleen e strike): cfr . RAUN - SAARESTE 1965, 13-14; per un quadro piu
ampio, in direzione uralica e tipologica, cfr. qui avanti n. 32 e tavola in-c1usavi.
(141). Naturalmente non tutte Ie combinazioni teoriche possibi1i sono effet-
tivamente rea1izzate, ma non e questa 1a sede per entrare in simile genere
di dettagli, per i qua1i cfr. comunque RAUN - SAARESTE 1965, 14-15.
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Nessi con liquida:
P
t
k

1) L-+T,S,J

{ ~~1 +
s
j
v

p-
t-
k-

+
ss~-
f-

2) L + TT, SS

{ ~ 1
Nessi con sorda:

1
m
n
r
j
v
P
t
k
s
h

T-, S- + L, J, T, S

p-
t-
k-
h-
s-~-
f-

+

Clusters con liquida:

{ ~ } + { ~ }L, v +

Clusters con occlusiva:

{:} + {:}T, h +
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Tev. 54 a-d

3_2.3.7.1
cominciando dunque coi nessi di liquida + occlusiva, 10 schema
generale si pub cosi riassumere: i nessi con occlusiva breve 0-
riginaria seguono parzialmente 10 schema distribuzionale tra V
e C delle occlusive brevi e delle liquide semplici, mentre
quelli con occlusiva lunga (pilif e ~) seguono piuttosto quello
_ appunto - delle occlusive lunghe. Le occorrenze di V- 0 VV +
LTT in gradazione sono tuttavia abbastanza rare, specie nella
roorfologia non.i naLeo-o , e non presentano differenze sostanziali
dai paradigmi con nucleo vocalico lungo semplice.
La schema regolare (e regolarita in estone, e da ricordare, va-
le soprattutto innovazione) e rappresentato nelle dentali. Par-
ziali divergenze si riscontrano invece nei nessi con velare,
dove sopravvivono ancora dopo vocale breve Ie antiche alternan-
ze qualitative con glide palatale. Interessante e come in esto-
ne la direzione dell'assimilazione sia diventata progressiva
laddove i superstiti esiti finnici(143)la mostrano piuttosto re-
gressiva: c io e infatti una riprova dell'evoluzione in senso
endosillabico delIa gradazione estone, per cui cfr. pili avanti
il § 3.2.3_8_
Affatto devianti rispetto allo schema sono poi i nessi con oc-
clusiva labiale, vuoi per il loro divergente esito fonetico
(cfr. tavola 55 c), vuoi per il mancato sdoppiamento delle al-
ternanze con breve originaria: la ragione di cib e ancora una
volta da ravvisare in una originaria dissimmetria del~sistema,
quale lasciano intravedere, ad esempio, anche gli esiti del vo-
to(144).
Nella tavola seguente e illustrata la ripartizione delle alter-.
nanze, con a confronto i dati del finnico:

/

(142). Non eosi, comunque, in a1tri settori del 1essieo estone. Posposizioni
comunissime sana ad esempio, poolt· 'da' e paalt· 'da sopra'.
(143). Vedi in finnieo 1e a1ternanze lke\-i - Ije\-i, rke\-i - rje\-i, per
cui efr. tav. 6e.
(144). Per i1 voto efr. tav. 30 a; per un quadro riassuntivo de11a situazio-
ne dei nessi con 1iquida in BF efr. § 4.1.2.
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Eeo SUo
N G P ILL N G

Iao L-T -LL LT-LL
'uccello' Li.n vd linnu lin °du lin °du lintu linnun
'oro' kulod kuUa kuloda kuloda kulta kullan
'campo' p610d p6Uu pOlodu pOlodu pelto pelIon

Ibo L-T - L IV' \W_
'avvolgimento' keero d keeru keer+du kaer+du kierto kierron
'proibizione' keelod keelu keelodu keelodu kielto kiellon
'curva' kaar+d kaaru kaar+du kaar+ du kaarto kaarron

IIao L·K- L'J /va LK - L\LJ /_e\i
'paura' pelog pe l/ ju pel·gu pel·gu pelko pelon
'schiena' sel' 0g sel'ja seloga seloga selkii seliin
'lato' kul'°9 kul' jen kul'·ge kul" °ge kylki kyljen

rns. L·K - L IVP\V'
'piede' jalog jala- jaloga jaloga jalka jalan
'chiusura' sulog sulu sulogu sulogu sulku sulun
'timido' arog ara aroga aroga arka aran
'gru' kur'og kure kur' °ge kur' °ge kurki kurjen
'cestino' piirog piiru piirogu piirogu -

III. M·P-MM MP-MM
'uter' kumob kumma kumoba kumoba kumpi kumman
'cattivo' halob halva haloba haloba -
'triste' kurob kurva kuroba kuroba -

IVo LTT-L·T LTT- LT
'pulce' kirpo kirobu kirpou kirpou kirppu kirpun
'ermellino' kiirpo kiirobi karpoi karpoi kiirppa kiirpan
'banca' panko panoga pankoa pankoa pankki pankin
'melone' kurv k - kur' ogi kur r x- i kur r k- i kurkku kurkun
'segno' mark ° miirogi markoi markoi merkki merken
'carta' kaar t - kaar+di kaart· i kaar t- i -
'foraggio' keerto keerodi kee r t t i keert °i -

• Ta v. ~sa-d
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3.203.702
Agevolmente deducibile da quanto abbiamo esposto nei precedenti
§§ eil sistema di alternanze che l'Ee ha creato per i nessi con
sorda, la cui partecipazione originaria alIa grad. non e del tut-
to pacifica(145)0Solo si osservi che la distinzione di grado e sem-
pre data dal primo componente, che puo essere lungo od extra-
lungo, e che l'ortografia non distingue i duegradi, cfr. ades.

/k·l/ - /k:l/
<kl> <kl>.

30203.7.2.1
II trattamento generale di questi nessi e relativamente regola-
re e prevedibile, sicche e inutile diffonderci in molti es.:

Ee.
I Suo

N G P ILL I N G

'foresta' met:s met·sa met:sa met:sa I metsa metsan'fegato' mak:s mak·sa mak:sa mak:sa maksa maksan'ramo' ok:s ok·sa ok:sa ok:sa oksa oksan
-
TlI v. !i6

-73.2.3.7.2.2
Un caso speciale costituiscono pere i nessi con h, che si acco-
stano parzialmente a quelli delle liquide: 1 'evoluzione delle
liquide, d'altra parte, e stata come abbiamo visto (cfr. tav.
40) il modello di quella delIa laringale. Identico comportamen-
to ha anche il nesso sk. efr. dunque gli esempi seguenti:

Ee.
I SUo

N G P ILL I N G

'schiuma' vah·t vahu vah·tu vah·tu I vaahto vaahdon'pelle' nah·k naha nahoka nah·ka nahka nahan'rapida' kos' ·k kose kos' ·ke kos' ·ke koski kosken

Ta v. .57302.307.3
Analogamente al § 3.2.3.7.2.1 si comportano anche i clusters,
dove nel gruppo di quelli con liquida e il secondo elemento ad-----------------------
(145). Ma almeno per i nessi bioee1usivi e per que11i con s-\h- e piuttostoprobabile: efr. §§ 4.1.3.3. 4.1.4 e 4.1.5.
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essere alternativamente lungo od extralungo, mentre nel grupp
con occlusiva e il primo membro a recare la distinzione. Cfr.:

Ee. N G P ILL1

'cencio' kalt:s kalt·su kalt:su kalt:su
'gilda' tsunf:t tsunf·t tsunf:t tsunf:t
'papa' paavs:t paavs·ti paavs:ti paavs:ti

'testo' tek:st tek'sti tek:sti tek:sti
'veleno' kih:vt kih'vti kih:vti kih:vti

Tav. 58 a-b

3.2.3.8
Dopo questa lunga disamina, tralasciando per brevita i numeros
casi di parole senza gradazione 0 con temi contratti che provo
cano l'intersecarsi di differenti tipi di alternanze, e trala
sciando per il momento il problema del quarto grado quantitati
VO(146), sar-a tempo ormai di tentare una caratterizzazione genera-
le dell'evoluzione del sistema di alternanze dell'estone.
Avevamo definito (§ 1) la gradazione BF come un meccanismo i-
dioparadigmatico di bilanciamento sillabico determinato dal ta-
glio sillabico: il suo ambito di determinazione e pertanto emi-
nentemente intersillabico. Tutta la storia della (morfo)fonolo-
gia estone e invece volta ad assolutizzare la considerazione
del peso sillabico nel suo aspetto puramente quarrtLcat ivoo-n ed
a svincolarlo da fattori esterni alla sillaba medesima: la gra-
dazione cosi da intersillabica diventa endosillabica fino a co-
stituire, in pratica, un sistema di alternanti prosodici tauto-
sillabici. Rivelatori a questa proposito sono l'effetto condi-
zionatore della quantita vocalica sull'Auslaut consonantico nei
paradigmi con vocaLevocc LusLva lunga che sono creazione pecu-
liare estoneo-o e La trasformazione da regressivi a progressivi
dei fenomeni assimilatori nei nessi consonantici. Ma decisive
sono soprattutto le estensioni analogiche del grado extralungo
a tutti i monoe i Llabi oei indiscriminatamente rispetto all'e-
timologia ed all'Auslaut vocalico (~ V:) 0 consonantico (~ C:)
11 risultato finale e quello descritto da alcuni grammatici e-

(146). Gfr. pqco pilioltre il § 3.2.3.9.
(147). Accentuando cosi l'originaria natura soprasegmentale del sistema BF e
riducendone i secondari effetti segmentali di "lenizione".
(148). In particolare se confrontati con i pili conservati vi risul tati de
paradigmi con occlusiva breve dove la gradazione era infatti preesistente.
(149). Gfr. spr. RAUN 1959a.

74

.".

0

(

(

c
c

3
I
f
q

-
(
UI

qv
VE

ti
Ie
fr
ps
an
(1
da
ne
ec
(l
ni
cl,
quo
di
BF
SCl

stoni, che parlano di si l.Labeosei tout court brevi, lunghe ed ex-
tralunghe (0 d i, prima, seconda e terza durata), lasciando la
deterrninazione di quale elemento - vocalico 0 consonantico _
assuma la variazione quantitativa(1ll)a regole combinatorie de-
terminate dalla struttura della stringa sillabica:

$ (C) (Jl21V(-cv...)

{ (C)VC (-(C)V...)}$ . (C)V'(C) (-(C)V...)(C)VV(C) (-(C)v...)

{ (C)vo(C) (-V...)

}(C)VV'(C) (-v...)$: (C)VV(C)C' (-CV...)
(C)V(·)(C)C' (-CV...)

#$#

Ta\l. S9

he poi le sillabe cosi definite subiscano delle restrizioni di
ombinazione (sarebbero obbligatorie le sequenze $-$' e $:-$) e
ltro discorso da quello della gradazione, ed e inoltre con
gni verosimiglianza fenomeno non distintivo.
.2.3.9
'ultima, estrema, innovazione quantitativa dell'estone e perb
orse l'introduzione - cui avevamo prima solo accennato - di un
uarto grado di durata, superiore all'extralungo, determinato

50). Gfr. RAUN 1968, 193: "Quantity as a prosodic feature extends over a
ity larger than a phoneme. The syllable has proved to be the basic unit of
antity in Estonian. The quantity grade of a syllable is marked distincti-
ly by one of its constituents, vowel or consonant. Evaluation of the quan-
ty of a syllable cannot be done without comparing it to a neighboring syl-
ble. Therefore, to display the "drama" of estonian quantity, a disyllabic
ame is needed": del collasso quantitativo dei monosillabi abbiamo infatti
rlato poco sopra. Sugli aspetti sillabici delIa quantita in estone insisteche LEHISTE 1965.
51). Foneticamente, inoltre, gli esiti sono per di pilidifferenti a secon-
delle posizioni, ne sono infrequenti casi di parziale sovrapposizione fo-

tica tra due diversi gradi: cfr. ad es. LEHISTE 1966, 7-8, 16-17, 25-26,

2). Gli eventuali nessi consonantici presenti in inizio di parola (in i-
io di sillaba interna cia non puo ovviamente verificarsi in quanto il.
ster verrebbe diviso con la sillaba precedente) sono ininfluenti sulla
ntita complessiva delIa sillaba; l'inizio di parola e infatti posizione
neutralizzazione dell'opposizione di lunghezza tanto in estone quanto in

cosi la prima sillaba di parole come stratosfaar 0 skraber (cfr. Eng.
ubber) e breve.
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esclusivamente da cause morfologiche. 11 suo status, dopo La
"scoperta"(153)in base a piu accurate rilevazioni sperimentali da
parte di REMMEL 1975(154)ecc., e tuttavia ancora piuttosto di-
sCUSSO(l5S):accanto alla differenza di durata compaiono infatti
anche variazioni intonative(l56) (corne d'altra parte anche nelle
altre normali alternanze di grado lungo - extralungo(l57» che po-
trebbero essere suscettibili di diversa interpretazione, ed il
rendimento dell'opposizione sarebbe ad ogni buon conto piutto-
sto basso.
La fonologizzazione di questa ennesima alternanza sarebbe stata
determinata dalla distinzione dei partitivi dagli inessivi for-
ti entrambi, corne abbiamo visto, extralunghi e superficialmente
identici in un largo numero di nomi (nelle tavole ai §§ prec.
se ne possono trovare molti esempi). Inoltre, che a livello al-
meno fonetico tale differenza sia addirittura etimologica non e
circostanza affatto da escludersi data la parzialmente diversa
eziologia delle due forme. Quanto dicevamo al § 3.2.2.1, e cioe
che la gradazione in estone e basilarmente (i.e. nelle sue al-
ternanze produttive) organizzata secondo uno schema binario no-
nostante il tratto fonologico di lunghezza determini opposizio-

(153). La presenza di quattro gradi distintivi in estone era gia stata rile-
vata dal Polivanov e nientemeno che dal Trubeckoj (cfr. TRUBECKOJ 1938 e
1971 [1939], 220); il principe, pero, e da dire che attribuiva il valore di-
stintivo all'intonazione melodica anziche alla durata. La teoria dei quattra
gradi ha goduto per un certo tempo di tale favore da essere addirittura a-
dottata nell'istruzione scolare: RAUN 1958 "remembers having been taught for
the four grades of length in elementary school and in the lower grades of
high school" (p. 350). Dopo La netta opposizione di studiosi.come Posti e
Raun (cfr. ad es., RAUN 1968, 192: "Since it was felt troublesome to have
the same length grade in the partitive and i.llative,the myth of the fourth
grade of quantity was invented and even taught by some school teachers, al-
though the idea never became generally accepted") la teoria fu praticamente
abbandonata fino ache la nuova voga delIa fonetica degli anni '70 non la
riporto alla ribalta.
(154). Citato anche da COMRIE 1981, 116.
(155). Tra gli studiosi estoni, ad es., favorevole e il Viitso (cfr. VIITSO
1979, che propone pero una rianalisi radicale del sistema di alternanze) e
contrario 10 Hint (cfr. HINT 1981).(156). E' pe ro da dire che "as a rule, a native estonian has considerable
trouble when asked to give some statement concerning pitch in his own or o-
ther languages. Obviously, syllable and word pitch are not distinctive for
him", secondo RAUN - SAARESTE 1965, 20. RAUN 1968, 194 conferma d'altra par-
te che "A native Estonian ... is not keen for intonation".
(157). Si sono volute anche ravvisare, contrariamente all'autorevole opinio-
ne di ARISTE 1953, 58, delle variazioni qualitative nelle vocali concomitan-
ti al grado extralungo (cfr. LIIV 1962 e 1962a), analogamente forse a quanta
da tempo risaputo (cfr. spr. KETTUNEN 19l3a) per l'estone meridionale. Non
molto convince, comunque, il tentativo di SIVERS 1964 di attribuire un qual-
che valore disti.ntivoal.La differenza di apertura delle vocali extralungbe

dei monosillabi, basandosi su coppie del tipo mu 'mio'['mU:] (nella pronun-
cia tonica, anziche nella normale [mu~] proclitica) : muu ['mu:] 'altro'.
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ni ternarie andra dunque parzialmente corretto se si accettano
i risultati di Remmel. Fonologicamente, ad ogni buon conto, il
numero delle "quaterne minime" - quale che sia l'interpretazio-
ne data lore - e davvero ... minimo, limitato in pratica ai po-
chissimi esempi corne:

v V' V: V: .

[N] G P ILL
l<eri! 'avvo\gi! ' [keer] 'rotazione' l<eeri l<ee'ri l<ee:ri
[kee'rama 'avvolgere']
l<aru 'carrio\a'-N [kaar] 'giro' l<aaru l<aa'ru l<aa:ru
loma 'spaccato' -N [166m] 'colpire looma loo'ma loo:ma

Ta v. 60

Ammesso che si accetti la pertinenza fonologica del grado ex-
tralungo, le opposizioni che esso istituirebbe avrebbero per-
tanto un rendimento fonologico davvero basso, paragonabile for-
se a quello di /s/ - /z/ in italiano.

3.2.4
Resterebbe ancora da esaminare l'incidenza morfologica del qua-
dro che abbiamo delineato, ma c i o equi varrebbe in pr ap i ca a
fornire uno schizzo della grammatica tutta dell'estone: il che
e in questa sede naturalmente improponibile. si sara comunque,
d'altra parte, notato corne nel corso della trattazione abbiamo
non a caso impiegato pr-easoche esclusi vamente esempi tratti
dalla morfologia nominale: almeno per tale settore, in questo
modo, si pub ricavare un panorama morfologico piu dettagliato.

3.2.5
Necessario e invece almeno accennare alla recente parziale in-
versione di tendenza che i linguisti estoni(158)segnalano corne sem-
pre piuaccentuata: il processo di morfologizzazione della grad.
sembra infatti essersi arrestato e conoscere un certo regresso.
Abbiamo gia visto corne alcune al ternanze non siano ormai pd u
produttive nell'Ee. st.; oltre a cia vi sono naturalmente gruppi
di temi cui non abbiamo accennato che non subiscono gradazione,
o presentano al ternanze diver seos», per ragioni fonetiche nel
Complesso regolari. Se sin qui non ci si allontana da una si-

(158). Cfr. spr. HINT 1981a. Notevole in questa senso e che tra Ie forme pili
sensibili alIa grad. siano proprio quei P e PL forti sui quali molto s'e ac-
canito 10 sforzo normalizzatore dei grammatici estoni: cfr. TAULI 1982, 331-
332, KURMAN 1968 passim ecc.
(159). E' i1 caso ad es. dei temi alternanti in -ne--s(e) di cui esiste pre-
cisa corrispondenza in finnico, tipo Ee. naine (N) - naise (G), SUo nainen -
naisen 'donna', 0 di molti temi sincopati.
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,
tuazione di normalita analoga a quella del finnico, piu deter-
minante e che processi di derivazione alquanto produttivi met-
tano capo a temi non gradabili, come ad eso:

Dx I Eso N\INF G

Eeo -us I AG tarok targa 'abile'
DER tarokus tarokuse 'abilita'

-nu I NM kadu kaoo 'perdita'
DER kadunu kadunu 'il defunto'

-ja I VB konelema 'parlare'
DER , kone Le j a ki.'Sneleja 'speaker'

Tav, 61

Per di piu non sana in effetti ormai rare forme che immotivata-
mente dal punta di vista storico non presentano alcuna alter-
nanz a , La recenziorita di questi paradigmi e svelata da quei
casi in cui si e conservata almena in derivazione una forma del
tema can gradazione, ad in cui il paradigma originario stesso e
sopravvissuto senza livellamenti analogici come doppione margi-
nale a ± specializzato: cf r , la t.av, sgo(160):

Eeo N=G P ILL PL G PL P

'giusto' 5ioge 1:Sioget esiogesse esiogete Qiogeid
'bianco' valoge valoget valogesse valogete valogeid
'chiaro' seloge seloget selogesse selogete selogeid
'dritto' siroge siroget sirogesse sirogete sirogeid
'solido, duro' tahoke tah·ket tah·kesse tah·kete tah·keid
'pesante' ras·ke ras·ket ras·kesse ras·kete rasokeid

Ee. INF\N G P ILL

'correggere' 1:Siendama
'apparir bianco' valendama
'chiarire, spiegare' seletama
'linearita' sirog siru sir·du sir·du
'cote' tah·k tahu tah·ku tah·ku
'appesantire' raskendama

Tav.62a-b

(160), In tav. 62a Ie forme senza gradazione, in tav. 62b que11e che ne con
servano 1e vestigia.
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uesta recessione e tuttavia ancora circoscritta e secondo HINT
8la riguarda spr 0 i temi con gradazione "m i st.avoe»e non sem-

ra aver sostanzialmente intaccato i temi con gradazione "in-
ersa"(162)e spr , quelli con alternanza quantitativa aemp Li ceos»,

una ragionevole spiegazione delIa saldezza dei temi a grada-
one "inversa" e verosimilmente il limitato numero di allomor-

che presentano nel paradigma, converremo volentieri con Hint
he la minore stabilita dei temi a gradazione "mista" rispetto

quellicon alternanza quantitativa semplice risieda piuttosto
Ll.a lore maggiore potenzialita omonimica: casi come quelli
ceo Iti nella tav 0 sg 0 non sono invero rari(l64):

e. N G P PL P PL I tema

pin·d pinna pinoda pin·du pinnu-pinod pinnu pinodu pin·de pinne-
inod inna in·da inodu innu-inod innu in·du inode inne-
linn· linna linona lin·nu linnu-Li n+d linnu Li n+du lin ·de linne-

-,;r--
Tav.63

superficie'
scheggia'

fregola'
zelo, premura'

citta'
uccello'

3 Livoneo
affermazione generalmente accettata che in Li.voneos», l'ulti-
lingua delIa nostra rassegna, vi sia stata una perdita com-

61). I temi, ossia, tipo hind 'prezzo', general mente con cinque allomorfi
in'd N, hinna G, hin'da P, hin'du PL P, hinnus PL I INES).
62). Cioe i temi con GD al N, tipo ohe, G oh'ke 'vista', in genere con dueli allomorfi.
63). Ossia i temi tipo sepp 'fabbro', solitamente con cinque allomorfi
epp' N, sep'a G, sep'pa P, sep'pi PL P, sep'is PL I INES).
64). Cfr. infatti anche il questionario di HINT 1978a di cui TAULI 1982
porta Ie forme e gli sconfortanti esiti.
65). Cfr. spr. KETTUNEN 1938, XXX-XXXIV e passim (la sezione lessicale e
bastanza ricca anche di informazioni morfologiche); POSTI 1942, passim; e

LAANEST 1982, 32, 56-57, 95 e 139. Come consueto usiamo come standard _ sa1-
diversamente indicato - il cd. Li. E, ossia il dialetto orientale del li-

ne di Curlandia, ± parlato in nove dei dodici superstiti villaggi livoni
~kila, Sikrog, Ire, Kostrog, Pitrog, S&nag, Vaid, Kuolka e Mustanumm). II

W, ossia il dialetto occidentale del Livone di Curlandia, e invece ormai
r1ato solo in due unici villaggi (Luz e Piza), mentre in un terzo (Ira) se

parla una forma di transizione verso il Li. E. Per il Li. Sa, invece,
r. infra.
ortografia impiegata, dato che quella standard di "Livli" _ pur facilmente
Costruibile - non mi sarebbe possibi1e verificarla positivamente vista
irreperibilita delIa rivista nelle biblioteche a me accessibili, e quella
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pleta delIa gradazione corne in vepso , ma in realta - ancora u-
na volta - la situazione non e cosi lineare e netta.
In primo luogo, nel dialetto ancora parlato fino alIa seconda
meta dell'Ottocento nella zona del fiume Salis sulla costa o-
rientale del golfo d i, Botnia(!66)sono attestate forme(1.7)che hanno
fatto pensare 0 ad una presenza sia pure limitata delIa grada-
zione (Ariste) 0 ad influsso estone (Kettunen) se non addirit-
tura ad errore nella fonte. II problema e comunque soprattutto
filologico e non e stato per ora - a mia conoscenza - soddisfa-
centemente risolto.
Ma a prescindere da cia, in secondo luogo, e da dire che anche
in quel che oggi resta del livone di Curlandia troviamo una re-
golare serie di alternanze quantitative(!68) in perfetta efficien-
za. Queste alternanze (che coinvolgono occlusive lunghe, nessi
consonantici e dittonghi) sono pera un'evoluzione completamente
autonoma del livone, condizionata in modo del tutto differente
dalla gradazione BF: sono infatti indipendenti dal taglio sil-
labico e connesse invece con fenomeni di sincopi e successive
contrazioni pressoche regolari in livone. Ad illustrazione di
cia si esaminino gli esempi delIa tav. sg.

del Kettunen, salvo ovviamente che per il Li. Sa mantenuto nella grafia di
Sjogren e Wiedemann (cfr. infra). L I ortografia kettuneniana ha, in primo
1uogo, i1 vantaggio su que1la di Posti di essere app1icata a que110 che an-
cor oggi e i1 piu vasto ed accurato corpus 1essica1e disponibi1e per i1 1i-
vone; in secondo 1uogo, ha il pregio di notare il confine sil1abico nelle
consonanti 1unghe e semi1unghe, 1addove Posti 10 notava solo per 1e prime;
1e corrispondenze sono cioe 1e seguenti (esemp1ifico con 1a 1abia1e):

lunga semilunga

/$-$ /$_/! /$-$ /$_/!

<p>
<p>

<pp> <p><pp>
<pp>

Kettunen
Posti <p>

(166). Registrato da1 Sjogren, e riportato in WIEDEMANN 1861, che e in
pratica 1a fonte principa1e per questo dia1etto.
(167). Gfr. POSTI 1942, 149-232 passim e LAANEST 1982, 56.
(168). Gfr. a1meno POSTI 1942, 190-195 e passim, VAARI 1966, 141-142 e LAA-
NEST 1982, 139.
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'ontano, N l~eppa < *leppasangue' P l~epp~ <*lepp-a'<*leppa-taPL(N) HeppaD < *leppa-t
'uccidere' INF I tappa < *tapp-'8< *tappa-ta-k (Sa tapp)PR 3 tappaB < *tappa-pi (Sa tapab)NEG 1 ap~tappa < *e-pi *tappa-k
'carro' N raftaz < *rattas (Sa rat)PL(N) ra-ctaD <*ratt-a-t <*rattah-a-t <*rattas-V-tPLCOM rattadaks < *ratt3-da-ksi
'apparec- INF I katta < *katt-a < *katta-ta-kchiare' PR3 kat'taB < *katta-pi
'ricco' N riKkaZ < *rikkas (Sa rikk)P rikkast <*rikkas-taPL(N) rikk:m <*rikk-a-t <*rikkah-a-t <*rikkas-V-t
'calza' N sUKka < *sukka (Sa suka)P sUKka < *sukk-a < *sukka-taILL sUKka < *sukk-m < *sukka-han < *sukka-sV-nPL(N) sUKkaD < *sukka-t (Sa sukad)

'nero' N musta < *mustaP musta < *must-a < *musta-taPL(N) mustaD < *musta-t
'credere' INF I uska < *usk-a < *usko-ta-kPR 3 uskuB < *usko-~iNEG 1 ab usk < *e-pi usko-k......"

-7

(Sa uSk)
(Sa uskub)

'pane' N leba
P le~ba
N aj,ga
P a).ga
ALL a).g81

< *leiba < *leipa(!69) (Sa leib)
< *leib-a < *leiba-Sa < *leipa-ta
<*aiga <*aika (W a iqa , Sa aig)
<*aig-a <*ai~a-Sa <*aika-ta
< *aig-1-H < aika-l-ne-k

'tempo'

Ta v. 64a-c

Per concludere, non ci pare che, nonostante gli sforzi spr. del Po-
sti, sia stata finora avanzata alcuna prova definitiva dell.apresen-
aa , sia pur per Le sole C·, de Ll a gradazione in proto-livone(!10).

(169). Germ. *hlaibaz, cfr. ahD. (h)leib, OE hlaf, Got. hlaifs, aN. hleifr.
(170). La nostra posizione, pur contraria a que11a tradiziona1e, non e in
a1cun modo iso1ata: cfr. ad es. LAANEST 1982, ecc.
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.111. Proiezioni diacroniche

4 stratigrafia delia gradazione.
DOpO questa lunga panoramica e tempo ormai di riannodare Ie fi-
la del discorso che avevamo provvisoriamente sospeso nell'In-
troduzione, traguardando in un'unico sguardo l'intero panorama
che abbiamo poc'anzi descritto nelle sue singole parti: l'oriz-
zontalita delIa prospettiva diacorica rivelera cosi quei disli-
velli che, spezzandola verticalmente, permetteranno di coglier-
ne la stratificazione diacronica.

4.0 Premessa.
La migliore soluzione per comprendere genesi e storia deILa
gradazione nelle lingue BF e lapponi e, dicevamo, quella di
considerarla essenzialmente un fenomeno prosodico di bilancia-
mento sillabico. Che poi si sia originate nel proto-FL a livel-
10 di mera tendenza e si sia quindi variamente sviluppato nei
due ramior» e a nostro parere ipotizzabile in base all'osserva-
zione che in proto-BF non sembra ricostruibile una gradazione
unitaria, costituita da un regolare sistema di alternanze fono-
logiche(l72)."DaB der Stufenwechsel in der ostseefinnischen
Grundsprache phonologisch irrilevant, vielleicht nur quantita-
tiv war", per dirla con Ie parole di LAANEST 1982, 108, risulta
comunque - crediamo - abbastanza evidente in base alIa distri-
buzione moderna del fenomeno.

4.1 Cartografie.
Se provi amout» infatti a rappresentare sulla carta in schemi
sommariamente geografici la diffusione dei vari tipi di alter-
nanze ne otterremo delle costellazioni piuttosto differenziate.

(171). Se si aeeetta l'opinione di Raun, Viitso ed Ariste, anzi, la sua fis-
sazione grammatieale non risalirebbe oltre 1a naseita delle singole 1ingue.
(172). Che pure in proto-lappone la gradazione non fosse una rego1a propria-
mente fonologiea quanta piuttosto solo al10foniea e eomprovato dai dati del
Lp. S (efr. n. 5), ed e stato reeentemente eonfermato da KORHONEN 1979a,
1981 e 1988 eit.
(173). Ana10go tentativo, sia pure con diversi eriteri, ha esperito anehe
VIITSO 1981.
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4.1.1

La distribuzione, in primo luogo, delle alternanze delle occlu-
sive intervocaliche offerto nella tav. 65 disegna un quadro che
ci e ormai ben nota, ed anche il dissociarsi dell'Ee. cNE dagli
altri dialetti estoni per allinearsi viceversa col finnico ri-
specchia un comportamento tipico di quel dialetto, la cui forte
indipendenza e stata asseri ta spr. dal Kask(l74).

w'le
s

-,
~'

~

~~

~ nessuna a1ternanza
ft:t:ttt:tt:B C- e CC-

_ solo CC-
~ C-, CC- e C'C-

Tav, 65

(174), Tale indipendenza, secondo i risultati di VllrSO 1978 ecc. e piu che
altro negati va ("ein NO-Estnischer Kiistendialekt hat nie existiert": VIIrsO
1984, 95) in quanta i due dialetti costituenti il complesso "costiero nordo'
rientale", cioe il viru (il cd. dialetto "8 ~", od Ee. costiero proprio) e
l'alu (il cd. dialetto "0", od estone di Johvi e Luganus e od Ee. NE) hanno
in realta origini distinte, come daltronde il vaiga (od estone di Kodavere
od Ee. E) nella lega estone settentrionale.
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4.1.1.1

Maggiori sorprese riserva invece l'osservazione delIa simmetria
omena tra Ie alternanze delle lunghe e delle brevi, dove ri-
salta, 01tre l'inattesa indi viduali ta dei dialetti Lnqr Lc i o-»,
spr. la contrapposizione tra la lega costituita da Ka. S, Au.
Ly. e Ve.(176)a fronte del tipo "finnico", tratto che suddivide
il BF in due gruppi diversi dai consueti N e S(177).

NW'/...e
s

1a)
Ib)
1e)

mnullJlJlIIIIBD
~
~~

pp - p
pp - B
pp - b

2a)
2b)
3)

tmm·.
r$frmlr~~f~
f:::::::::::::;:;:J

p - v
B - v
b-v

pp - p
pp - p
p'P - pp\B

b - v
b
B - r21\v

Tav.66

(175). Difficile dire se la POS1Z1one dell'In. W da un lato e C-E dall'altro
rispecchi 0 meno una distinzione antica; d'altra parte anche la scissione
dell'In. S dagli altri dialetti puo tanto essere addebitata ad influsso del
Voto e dei dialetti finnici ingriani, quanto rispecchiare viceversa una di-Versita originaria.
(176). La posizione dell'Ee. e in questo caso ambigua.
(177). Ma piu simili alIa supposta ripartizione delle tribu BF originarie.
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4.1. 2
Altro settore di particolare interesse e quello dei nessi di
liquida ed occlusiva breve(178),dove, pur emergendo ancora la su-
accennata divisione trasversale, il panorama si fa ancora piu
caleidoscopico frangendosi talora in distinzioni addirittura
subdialettali e chiaramente recentiores.
Mentre sostanziale simmetria di paradigmi e maggiore uniformita
dialettale contraddistinguono i nessi di LIQ + DEN, comuni ca-
ratteristiche degli altri due gruppi di nessi, cioe LIQ + VEL e
LIQ + LAB, sono infatti l'asimmetria della serie con nasale ri-
spetto a quelle con laterale e vibrante e la spesso considere-
vole incompletezza dei paradigmi.

4.1.2.1
11 cuore di questa microsistema e pertanto da ricercare nel
gruppo dei nessi con dentale che oltre a raggiungere la massima
estensione geografica presentano anche la migliore coesione in-
terna, potendosi distinguere due soli trattamenti distinti per
tutte le serie a seconda che i GO assimilati vengano ulterior-
mente scempiati dopo vocale lunga 0 menD: cfr. la tavola sg.

(178). Dei nessi con occlusiva lunga non mette qui conto riferire, in quanta
il comportamento delle C lunghe postsonantiche s'intende general mente equi-
parato a quello in posizione intervocalica. Avverto che nella trattazione
seguente non distinguo di regola le differenti lunghezze dei segmenti sonan-
ti dei nessi, per cui ad es. <lG> vale /l·k/ [l:g] in Ee. -ment re <lk> vale
/lk/ [l'k] in Su, ecc.
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w'le
s

-'I'

1a) mlllllUUIII1UI
nt, 1t. rt - nn. 11. rr

lb) ~
nd, Id. rd - nn. 11. rr

le) ~ ..
nD, 1D. rD - nn. 11. rr

2b) [-.::::":::.:';.:.:,;)
nD. 1D, rD - nn, 11. rr

- n, 1. r fV'

2a) ~~'~::J
nt. 1t, rt - nn, 11. rr

- n, 1, r fV·_

Tav.67

4.1.2.2
Asimmetrie e frammentarieta contraddistinguono, come dicevamo,
i sistemi di alternanze dei nessi di LIQ + VEL; e qui, infatti,
il solo votO(I79)a presentare un paradigma completo e simmetrico
in tutte le tre serie: i nessi con nasale, per cui cfr. la tav.
sg.,

(179). Gfr., infatti, 10 schema offerto nella tav. 30.
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W'lE
S

la)
lb)
le)

UIIIIIIIIIIIIIIIII~
~
~

2)

3)

IliHJnIJMIlnIIM 'Ik - 'Ig

ffi!":i~~\~\:~ili1'1'G - 1/G

1/k - '1'1
'1g - '11/

'1G - 'I"
Tav.68

hanno una distribuzione molto limitata e frammentata a livello
subdialettale(l80) ed oppongono ad un prevalente GO assimilato(181)
il tipo lenito del solo voto, mentre nelle altre due serie, per
cui cfr. la tav. sg.,

(180). Si veda ad es. la presenza di 1/G - 1/1/ nel dialetto insulare dell'Ee.
N (ma non nelle sue varianti di terraferma e dell'isola di Kihnu: cfr. RAUN-
SAARESTE 1965, 91), dove sara ipotizzabile un probabile influsso finnico.
All'influenza dei dialetti finnici ingriani puo forse essere inoltre ricon-
dotto l'In. S, mentre la lega Ee. cNE rispecchiera almeno in parte una ori-
ginaria diversita.
(181). Indicato nella tav. come tipo 1.
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NW'fE
S

-t
\'

,:
-r

--
la) ~ lk, rk - 1, r Ie) UIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIBlk, rk - 1, r

- 1j, rj /:». e Id) ~ 19, rg -1, r
1b) ~ 1G, rG - 1, r Ie) ~ 1G, rG - 1, r

- 1j, rj I_Va

2) V'Il"N'tNJ 19, rg - 11, rr 3) g,Qo°o"ooooooooo1 lk, rk - 19, rg

T;.v.69

e maggioritario il tipo scempiatO(l82),a fronte degli isolati GO
assimilati(l83)e leniti(l84).

4.1.2.3
Inversamente, nei nessi con LAB e la serie nasale, sostanzial-
mente omogenea, ad essere la piu diffusa, cfr. tav. sg.,

(182). Tipo 1, con (~ sottotipi a-b) 0 senza (~ sottotipi c-e) glide palata-
Ie davanti a Va.
(183). Tipo 2: Ka. S ed Au.
(184). Tipo 3: voto, appunto.
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1a) miii~~~~~dmp - mm
1b) mb - mm

mB-mm1e)
Tav.70

mentre le altre due serie, che pure presentano trattamenti
piuttosto uniformi(l8S),conoscono la piu ridotta diffusione tra
queste alternanze, cfr. tav. sg.:

(185). Significativo ci pare come anche in questo caso estensio~e territO-
ria1e e coesione interna si rivelino inversamente proporzionali.
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W'/E
5

'7

1a) UIIIIIIIIIIIIIIIIIO
1b) F -]
le) ~~

lp, rp - lv, rv
lb, rb - lv, rv
lB, rB - lv, rv

Tav.71

4.1.3
II panorama offerto dalle lingue BF per quanto riguarda la gra-
dazione di affricate e\o nessi di occlusiva + fricativa e piu
difficile da disegnare di quello dei gruppi di alternanze che
abbiamo precedentemente esaminato, trattandosi del settore meno
stabile delIa fonetica storica BF.

4.1.3.1
Prima di considerare, dunque, fricative e relativi nessi esami-
neremo la questione delle "affricate" baltofinniche inserendo-
la, come necessario preliminare, in una piu ampia prospettiva
comparativa.
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4.1.3.1.1

Oltre ad occlusive e nessi di LIQ + occl. la teoria tradiziona-
le vorrebbe colpite dalla gradazione anche le affricate FU1~.
La verifica di questa ipotesi, solidamente appoggiata al LP do-
ve senz'altro le affricate erano interessate al fenomeno, con i
dati delle odierne lingue BF e perb alquanto ardua.
In primo luogo, infatti, Ie "affricate" oggi attestate in alcu-
ne lingue sono il piu delle volte suoni dall'interpretazione
fonematica piuttosto dubb.i arun, In secondo luogo, le affricate
FL hanno in genere seguito, come si pub constatare dalla tav.
sg. dove ne riassumo per comod it.agli esiti(188),

(186). Non e qui il caso di riportare tutta la considerevole bibliografia
sulle affricate ugrofinniche; mi limito pertanto a rimandare al vecchio ma
tuttora insostituito TOIVONEN 1928 e ad un mio lavoro in corso di allesti-
mento; per quel che qui piu da vicino ci pertocca si veda inoltre il conciso
quadro di LAANE5T 1982, 97 -99 ed il p iu settoriale contributo di RITTER
1979.
(187). Ne abbiamo ad esempio discusso a proposito del voto, dove la scelta
tra Itsl e Icl e tutt'altro che pacifica: cfr. n. 100.
(188). Allego qui di seguito le liste complessive per le etimologie presen-
tate. Le forme sono citate ogni qual volta possibile nell'ortografia stan-
dard delle singole lingue, traslitterata se in alfabeto cirillico.
• Es. a. FU *~upa- 'di breve durata, effimero'. UG *cupa-: Ma. sovany

'magro, secco, sottile'. FP *cupa-. Md. Er. t:ova 'sottile, esile,
minuto' Mo. ~uvanja (s~va'n'a) 'sottile, esile, acuto'. BF *~upa-.

• Es. fJ. FU 'keta 'cerchio, anello, cerchione'. UG *keca (?: le forme OU
presentano problerni nel vocalisrno): Xa. E Tr, Vx e Vs ~~t$ 'cer-
chio (attorno all'imboccatura di una rete da pesca)'; Mn. N 50 ed
E Ki kis , W Lc Li e Pe kis, 5 Tv kus 'cerchione'; 6Ma. kegy 'sta-
dium, circus, curriculum, meta'. FP 'ketO.. Ko. kyts, Pe. kyts e
Ja. ke~ 'anello'; Ud. 5a kyc e Ka koso Mr. M kecy; Mr. PE kece e E
Ur kecy 'sole, giorno'. Md. Er. ti e Mo. ~i 'sole, giorno'. FL
*keca. [LP ? (sembra doversi ricostruire un LP *kesa invece
dell' atteso '*kece): Lp. 5 R0 kes (a) 'cerchio'; Lp. P g i essst:
(- ...), N g i esset: - g i esen (PR-Pxl), Lp. I kiesa6 (- ...) e Lp. E
Kt ~'ie'ssaD (- ...) 'avvolgere in una balla']. BF *ke~a.

• Es. ~. FP *peta 'pino'. PE 'pozi-m: Ko. pozom, Pe. p6zum, Ja. pozem ed Ud.
puzym. MR *penJe: Mr. M pyncy; Mr. PE piinco ed E Ur pun' co. Md.
Er. e Mo. pice. FL *peC:e. LP "pece : Lp. 5 R¢ petse, Lp. 5 U
bietitsee - bietsEln (G), Lp. L piehtsee (- ...), Lp. N becce - b3!je
(G), Lp. I peeci (- ...), Lp. E Te pieDcE (- •.• ). BF *pete-.

• Es. 6. FU *60lmi 'nodo'. UG *coml: Ma. csom6 'nodo', csom6z 'annodare'. FP
*tolmi. Md. Er. e Mo. sjulmo 'nodo', Er. e Mo. sjulmams 'an-
nodare'. FL *colmi. LP *colma: Lp. S U tjuallbma - tjualmim (G),
Lp. L tjuollma (- ...), Lp. N cuollbma - cuolma (G), Lp. I cuolma
(- ...) e Lp. E Kd t¥iillm - tiiilm (G) 'nodo', Lp. S U tjualmadit
'rinforzare (una cucitura)', Lp. L tjuollmat (- ...). Lp. N
cuollbmat - cuolman (- PR-Pxl), Lp. I cuolmati, Lp. E Kd tiiillmde
'annodare'. BF *solmi(\u).

• Es. E. UR 'ica 'padre'. SA *isa: Ne. n'Ise, n'isea, En. T Xa ao~ e F e~e,
Ng. jase; Sk. N Ta <s e 8sy (- 3!S3!P'padre-Pxl'), Sk. e Na ex e
ehe, Sk 5 Ke as. FU *iea. UG 'Yea: MN *as 'padre, nonno paterno':
Mn. NeW Lc as, W Li J\a\as, W Pe a\oas, E Ko oaS\s, S Tv ~'$i\ci
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I. FL *c < FP ide (LP "c)
> BF=s-, -*5- > h

a. FP 'cupa- 'di breve durata, effimero'. BF *~upa-: Suo e
Ka. N hupa, Ka. S, Au., Ly., Ve. e Ee. N huba, Ee. 5 hoba.

fJ. FP *ke~a 'cerchio, anello, cerchione'. FL *keca. BF *kesa:
Su., Ka. Au: e Ly. keha, Ee. keha 'corpo', Ee. 5 kiha, Li.

-*t-
~. FP ·peta 'pino'. FL "pece , BF *pete-: Su., Ka. N e

ja, Ka. S pedaja, Suo Sa petas, Au. e Ly pedai, Ve.
Ee. pedajas, Li. p~edaG, Li. Sa padag.

1.

• Es.

• Es.
keja.

2.
• Es. Vo. peta-

e ped(;i,

1.
• Es.

• Es.

2.
• Es.

II. FL *6 < FP ide (LP *c)
> BF

"e-«, -*s-
O. FP ·colmi 'nodo'. FL *colmi. BF 'solmi(\u): 'nodo' SUo solmu,

solmi, Ka. N e S ~\solmu, Ka. S e Au. s\solmi, Ly. sol'm, so~m,
Ve. sol'm, Vo. s~~mu, Ee. s~lm Is~l'm/, e Li. s~oI'm; 'annodare'
Suo solmia, Ka. N e S s\solmie, Au. s\solmita, Ly. soumeda, Ve.
sol 'mita, Vo. S§1Imata, s§llmia, Ee. solmima e Li. ssol. 'ma.

c. FP 'ica 'padre'. FL 'eca. BF 'esa: Suo isO., Ka. iza, Au .
iz\za, Ly. i~a\a, In. iZa, Ve. iza 'maschio d'animale', Vo. isa _
iza (G) Ee. N isa, Ee. S eZ1, e Li. iza.

-*(t)ts-
\. FL *kucu- 'chiamare'. BF *ku(t)tsu-: Suo kutsua, Ka. e Aun. kuc-

cuo - ku~un (PR-Pxl), Ly. kutcuda - kucun (id.), In. e kucsua
- kutsun (id.), Ve. kutsta (kutsub PR-3), VO. kuttsua _ kutsun
(PR-Pxl), Ee. kutsuda [t:s] - kutsun [t·s] (id.), e Li. kutsa
(kutsilB PR-3).

Tav.72

e aiei; Ma. 8s 'antenato'. FP *iea. Mr. M yza; Mr. PE iza(j), E Ml
iza, Ur iza 'fratello maggiore, zio paterno'. Md. Mo. ocja (o'~a)
'zio paterno'. FL 'eea. LP 'ece: Lp. N acce\ac - aJe (G), Lp. I eei
- eiji (G) e Lp. E Te jiedlce - jied1e (G); sconosciuto in Lp. S e
W (?). BF "es e ,

• Es. 1;. FU *kucV- 'chiamare'. UG *kuca-. au *koca-. XA "kooc e- 'intonare,
saggiare': Xa. N Ob XO'sta'e Ka xct-tsI;Xa. S Ni xusta, Ko Xu· t~a,

\ <f;'" ,. .: • • \ c < ::.Ds ~u'~ta'ed Ir ~u· r~a; Xa. E Tr ~¢~a73, Vx r~('r~a'\~ra'e Vs !,<'9'r~a,
k'o'tt(!)a. FL *kucu-. LP*kuco-: Lp. S Vf ko:>t'~9t, Lp. S U gufitjoot
~ 'g~htj6v (PR-Pxl), Lp. L kahttjot (- ... )<, Lp. N goclcot _ gol5C5oTl
(PR-Pxl), Lp. I kot't'ioo (- ...), Lp. E Kd koaQts'e _ koadcak (PR-Px2). BF *ku(t)tsu-.
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la medesima sorte dei fonemi nei quali sono confluiti anche per
quanto riguarda la gradazione: sicche il riscontrare -t- gra-
data < -*c- non fornisce alcuna risposta al problema che ci in-
teressa, potendo spiegarsi come estensione posteriOre(189).
In terzo luogo, infine, l'origine di molte affricate (od omolo-
ghi nessi consonantici) e evoluzione recente delle singole lin-
gue(l90),spesso connessa a processi di palatalizzazione(l91).
Una lancia a favore dell'ipotesi in esame la spezzerebbe la
teoria tradizionale che asserisce l'esistenza in FL di affrica-
te geminate. Secondo quest'ultima Ie corrispondenze (quelle al
punto 11.2 nel nostro schema) che presentano in qualche lingua
BF una "affricata" sottoposta a gradazione, cLoe con anche un
esito intense, rimandano ad una affricata geminata FL. Una sif-
fatta teoria e perfettamente plausibile da un punto di vista
logico, ed anzi, spr. se estes a anche agli esiti occlusivi (1.2
del nostro schema) dell'altra affricata FL, renderebbe conto in
modo abbastanza chiaro ed economico degli sviluppi BF(19Z).I dati
paralleli del LP incoraggiano, d'altra parte in questa senso.

4.1.3.1.2
Fatte queste premesse, e possibile una rappresentazione carto-
grafica dei riflessi gradabili di BF *(t)ts nelle lingue attua-
Ii. Particolarmente interessante e che vi partecipino da un la-
to(193)una vasta sezione - presumibilmente arcaica - del SUo E

(189). Della gradazione s - z del voto non mette natural mente conto, trat-
tandosi di un noto tratto idiosincratico di tale lingua, cfr. § 3.1.
~190). Si veda ad es. il seguente piccolo florilegio centrato su11'Ee. S:
Ee. S tsoor 'membro (d'animale), , kat's 'due', udsu 'nebbia' e hudsi 'carbo-
nella' vs risp. Suo suora, Ka. iuora ed Ee. N soor; Suo kaksi, Ka. kak~i ed
Ee. N kaks; Suo e Ka. N utu, Ka. Sed Ee. N udu; e Suo sy s i , Ka. ed EeN susi.
(191). Un caso esemplare di sviluppo po1igenetico di affricate connesso a
palatalizzazione e offerto dai successori di BF *kunte 'carbone di legna'
«FL *kunce). Cfr. : Suo kynsi (kynte-), Ka. N kun'~\n!fi, Ka. S kun'z\Jti
(kunde-), Au. kunz\3i (id.), Ly. kuzi\nzi\n'd,j (id.), Ve. k'\kun'z, k'uuZ
(id.), Vo. diisi (tsi'ine G), Ee. N kinis (kuune G), Ee. S kildz\d'i, Li.
kI\unti, kTn(D)Z (kIndaD PL) e Li. Sa kuns.
(192). Resterebbero purtroppo fuori da questa suddivisione un discreto nume-
ro di casi di interpretazione incerta: sono in gioco tanto que11i in cui
compaiono in qualche lingua "affricate" presumibilmente anetimologiche ma
contestualmente in apparenza inspiegabili (il rischio di scambio e spr. tra
FL 6 - FL s in assenza di testimonianze LP), quanta quelli in cui 1a possi-
bilita di scambio e tra FL 6 - FL S (entrambi confluiti in LP c). Non e qui
tuttavia il luogo di entrare in maggiori dettagli in questa settore partico-
larmente travagliato del consonantismo fennougrico, per cui ci permettiamo
di rinviare al nostro lavoro in corso di allestimento. Nelle ricostruzioni
precedenti tutte Ie affricate FL sono comunque notate ancora scempie.
(193). II <ts> del finnico letterario (cfr. n. 39) rappresenta un compromes-
so interdialettale: jtsj non gradabile e solo de l.l.aparte meridionale del
kaakkoismurre, mentre l'esito dominante nel Suo W (hamalaismurteet, keski-,
pohjois- e perapohjalaiset murteet) e jttj non gradabile. Per un esame pia
approfondito delIa distribuzione di * (t)ts nei dialetti finnici cfr. spr.
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coincidente con la parte centrale del savolaismurre(194) ed una
parte dell'occidentale lounasmurre nel Varsinais Suomi, e dal-
l'altro il IOdo e l'oloneziano, dialetti peraltro alquanto re-
frattari a.lla gradazione, oltre ad In. (195) ed Ee. N-S. L'area co-
si descri tta e pertanto parzialmente confrontabile con quella
delIa gradazione delle occlusive lunghe: il che depone Per
l'antichita delIa tendenza.

NW'IE
S

1a)
1b)"
Ie)

~:::::::::::::::::l
~
l~~~~z~!~.J

ht - t\h
ss - S
tt - t

2)
3)
4)

biZl:i&.~
~
~

cc - c ecc.
tts - ts
t:s - t·s

T"",73

LEHTlMAKI 1984, 105-107 con cartina, oltre a COLLINDER 1960, 92-93 § 133; mi
e purtroppo rimasto irraggiungibile ITKONEN Te. 1981.
(194). Sono lasciate fuori solo alcune zone periferiche del Suo Sa dove sidanno esiti di compromesso.
(195). In In. , per maggiore precisione, <tts> - <ts> varrebbe (ts) _ (ts) in In. C
e (ts) - «ts) in In. W. Per 1a grafia standard <c> del Ka., invece, cfr. n. 81.
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4.1.3.2
L'area delIa gradazione si restringe subito ad una delimitata
zona BF S quando si passi ad esaminare i riflessi dei nessi BF
*ps e *ks, sovente conguagliati in un unico esito (cfr. VO. ed
Ee. S). I fatti principali che si possono enucleare dalla car-
tina(l96)seguente sono la consueta indipendenza dal BF S dell'Ee.
cNE e viceversa I'attrazione del Vo. Ku nella sfera del Vo.
proprio.

W'lE
S

r;=:=:::=~1)
2)

~:::::::::::::::::~
WNM

3)hs - hz
s·s - ss \ t':s - t'·s

p:s - p'S
k:s - k-s

Tav.7(

4.1.3.3
Se la gradazione delle fricative in genere e fenomeno
mente solo estone e spr. voto, una notevole diffusione
invece quella dei nessi di s + occlusiva, pur affatto

pratica-
presenta
estranei

(196). Prescindiamo in questi paragrafi dal distinguere eventuali variazioni
di articolazione delle sibilanti del tipo di kareliano /s/, /~/. /s/ e (~),
od anche di estone /s/ e /s/, tutte rappresentate <s> nelle tavole.
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al finnico oltre che aLla lega AU.-Ly.-Ve.
livone.
La situazione pi u compatta la presenta il
cfr. la tavola seguente(l97),

e naturalmente al

nesso st, per cui

W'lE
S

1 ) C~I!I!~:I'il!:UUII!~st - sS
2) ~"P-T-!-~s:t -s' t

f

f
I
f

r
i

/
i
:
i

i

..

3) ~;,•.~;?~J 5S - 5

Tav.75

mentre il nesso sk, per cui cfr. la tav. sg., ha esiti maggior-
mente frastagliati.

(197). Nella tavola sono rappresentati, come consueto, solo gli esiti grada-
hili di *st. 5i osservi tuttavia che in viru (Ee. costiero proprio) 1a forma
maggioritaria (cfr. 5UHONEN 1979, 359) e st invariabile come in finnico, ma
non vi e sconosciuto in condizioni partico1ari (cfr. RAUN _ SAARESTE 1965,
94) anche l'esito (grosso modo di tipo votico) ss non gradato, caratteristi-
Co invece (cfr. RAUN - SAARE5TE 1965, 96) del1'a1u (Ee. cNE di Johvi e Luga-
nuse) e del vaiga (Ee. E 0 di Kodavere).
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1)
2a)
2b)

[B.,,~~1Isk - ss
C=~=~=~ sk - s
[I~U~";H"".U.~s- k - s

3)
4a)
4b)

ttwil"dWij sk - zg
~ sk-Z
DIIIIIIIIIIIIIIIIIIO sk - s\z\zz

Tav.76

Notevole in entrambi i casi e il costante distacco dei dialetti
estoni orientali, collegati al crocevia delIa zona ingriana e
tramite questa ai dialetti kareliani od al finnico.

4.1. 4
Buona diffusione ha anche la gradazione dei nessi di h + occl.,
paragonabile a quella delle occlusive brevi intervocaliche.
Rappresentiamo Le alternanze di, hk in quanto e il nesso piu
stabile e frequente e per il quale meno si sono avuti esiti di-
vergenti e conguagli d i, altre fonti BF(l98).

(198). Come e i1 caso di ht.
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hk - h
h·k - h
hk - h\hj\hk

2) r:::";·:;.~:·::'j hk - hg

Tav.77

4.1. 5

L'ultimo caso che prenderemo in esame e quello dei clusters di
occlusive, categoria nella quale tk e il nesso piu utilmente
considerabile. Cfr. la tavola seguente, nella quale risaltano
spr. Ie individual ita delIa zona ingriana.
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4.1.6
Nella tavola seguente sono riassunte in un quadro d'insieme le
principali isoglosse cne abbiamo esaminato in dettaglio nelle
pagine precedenti. Ne risulta un quadro complesso, con al cen-
tro _ vero punta d'incrocio delle varie tendenze - la zona in-
griana dove i sistemi dialettali voti ed ingrici figurano spez-
zati dall'intersezione di numerose isoglosse. Notevole, inol-
tre, come il gruppo kareliano venga scisso in tre blocchi sepa-
rati, rispecchiando(199)verosimilmente una distinzione antica.

(199). Come confermato da altre ricerche, in ispecie di Viitso, che ha util-
mente insistito sull'unita illusoria del kareliano proprio e sulla relativa
indipendenza del ludo: cfr. al proposito il § sg.
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Ka.N.
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la) CIlIllIIllIllIl1I1~ tk - t

\

2) ~ tk - dg
... 10

lb) ~ tk - d 3a) ~ t:k - t·k I \ t

lb) ~ tk - D 3b) C!lIIi!!:mit::1lI111!!3 k·k - kk
2

Tav.78 Li.

Vc.S

Ly.

Vc.N

Vc.CW

Vc.CE-r

1 Grad. delle occlusive lunghe 7 GD sonorizzato nei nessi
2 Grad. delle occlusive brevi e dei con VEL (incl. tk e sk)

ne ••i con liquida 8 GD assimilato nei nessi
3 Formazione del grado extralungo con LAT 0 VIS + VEL
4 Indi.tinzione fra GD delle occl. 9 Grad. dei nessi con LAT

lunghe e GF delle brevi (alter- o VIS + LAB
nanze simmetriche) 10 Grad. di *(t)ts

5 GD .cempiati dopo V· nei nessi 11 Grad. di *ps e *ks
con LIQ + DENT 12 st - ss

6. Grad. dei nessi con NAS + VEL 13 Grad. di hI<

Tot:v.79
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4.2 La classificazione dei dialetti BF.
II panorama che abbiamo sopra tratteggiato, oltre che escludere
I' esistenza in BF di una gradazione uni taria e fonologica, e
interessante anche per la genesi e la storia degli odierni com-
plessi dialettali baltofinnici. Negli ultimi vent'anni e stata
infatti messa in piu chiara luce, soprattutto grazie alle ri-
cerche di Vii tSO(200),l' origine composita sottostante molte delle
uni t.a considerate dalla attuale classificazione standard(20t)del-
le lingue BF. Tali risultati, che si trovano compendiati con le
poche modifiche del caso nella tavola sg.(202),ricevono piena
conferma nelle linee generali come nei dettagli(203)dalle nostre
indagini.

(200). Cfr. VIITSO 1978, 1981 e 1984, ormai piu volte cit. Per la bibliogra-
fia fondamentale ed un quadro di riferimento generale sulla classificazione
delle lingue baltofinniche cfr. n. 21.
(201). Quella - per intenderci - che abbiamo impiegato pure noi nella nostra
monografia: cfr. n. 21 cit.
(202). Si e tentato di contemperare in questa raffigurazione l'aspetto piu
propriamente genealogico (verticale) delIa classificazione con quello diffu-
sionale (orizzontale), COS! come i vantaggi pratici e logici di una rappre-
sentazione arborescente orientata con quelli imposti dalla stratigrafia sto-
rica e dalla convergenza linguistica. D'altra parte, una classificazione pu-
ramente genealogica perfetta essendo in pratica (ed a nostro avviso anche in
teoria) impossibile, e inevitabile scegliere il compromesso che di volta in
volta paia piu preferibile e pertinente. L'ipotesi presentata ha perlomeno
il vantaggio di non eliminare la classificazione corrente (che da un punto
di vista culturale e sociologico rispecchia comunque una situazione reale)
ma di comprenderla in una formula descrittiva piu vasta, delIa quale costi-
tuisce uno dei parametri, senza comunque annullarne la semplicita rappresen-
tativa con una pletora di precisazioni e distinguo sui vari fenomeni di sub-
strato, adstrato ecc.
Si avverte che nella tavola si sono omessi i punti nelle sigle abbreviate
per necessita tipografiche; i nomi delle protolingue sono in genere quelli
di Viitso.
(203). Resta solo parzialmente sfocata la radicale eterogeneita delIa lega
dialettale estone, probabilmente per l'esiguita dei dati a mia disposizione
in questo settore. Possibile e anche una eventuale maggiore differenziazione
dei subdialetti finnici, non emersa forse (non e stata pero rilevata neppure
da Viitso) per il medesimo motivo.
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5 Conclusioni.
Tutti i dati che abbiamo finora raccolto, tirando le somme,
portano ad escludere che in BF la gradazione costituisse un si-
stema compiutamente strutturato, fonologico e di estensione
pressoche generale quale l'intesero i grandi padri storici del-
la finnougristica.

5.1 Genesi delIa gradazione.
11 punta di partenza di tutto il processo sarebbe comunque da
ravvisare nella serie delle alternanze quantitative che costi-
tuiscono sempre il nucleo centrale dei sistemi dei vari dialet-
ti BF(204),che sono le sole sicuramente postulabili per il proto-
BF e per le quali esiste, tra l'altro, quasi sempre valido ri-
scontro in lappone(205).Gli aspetti qualitativi dell 'altro gruppo
d i al ternanze, sarebbero invece secondari, dovuti 0 (1) alla
naturale tendenza fonetica di un contoide (tanto piu se breve e
probabilmente [-teso)) ad assimilarsi al circostante vocalismo;
o (2) alla prevedibilita di una realizzazione lenita od ine-
splosa di una occlusiva breve se ulteriormente ridotta per e-
quilibrio sillabico complessivo; 0 (3) all'influsso dei risul-
tati leniti della gradazione suffissale(206); od, infine, (4) ad
una qualsiasi combinazione dei tre precedenti fattori.
11 tipo di prototipo di alternanze ricostruito da RAVILA 1960,
325 per il proto-FL e riportato in tav. 81, e dunque complessi-
vamente accettabile una volta ridefinitane la natura, conside-
rate facoltative le alternanze delle brevi, e parzialmente mu-
tatene le motivazioni.

(204). Anche per RAVILA 1951, che pure partiva da una prospettiva ricostrut-
tiva affatto diversa dalla nostra, "the origin of gradation is primarily due
to the general weakening of geminate stops" (cit. in POSTI 1953, 75).
(205). Per l.e alternanze "qualitative" delle brevi i riscontri in lappone
sono infatti piu controversi se ancora COLLINDER 1965, 70 riteneva che "it
has not been proved that the alternation k, t, P - g, d, b existed in common
Lappish". Che per~omeno la sistematizzazione delIa gradazione delle occlusi-
ve brevi sia in lappone un fenomeno secondario ed analogico (come gia indi-
viduato da WIKLUND 1896, 110), modellato sulle originarie alternanze quanti-
tative delle occlusive lunghe, e d'altra parte ripetuto anche nella piu re-
cente trattazione di riferimento sulla grammatica storica lappone (KOR-
HONEN 1988, 275-276).
(206). Cfr. oltre, § 5.3.
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kk - Kk
k - K

lkk - lKk
lk - 1K

RAVILA 1960

Tav.81

Tale schema di alternanti FL, va comunque sottolineato con
energia, disegna dei meri tassofoni(207) prosodicamente condizio-
nati (ed almeno per quanto riguarda Ie serie brevi ancora fa-
coltativi) la cui fissazione fonologiea e\o grammatiealizzazio-
ne 0 meno, eosl come la eostruzione dei vari paradigmi di al-
ternanze, e storia individuale di ogni lingua derivata. Sotto
questo riguardo l'appello delIa seuola estone a rispettare le
gradazioni sincroniche delle varie lingue BF come entita prima-
rie, mi pare senz'altro q i.us t.Lf Lcab i.Leoe».
La molteplieita di paradigmi presentati dalle singole lingue si
spiegherebbe dun que con il combinarsi delle varie strutturazio-
ni assunte dall'originaria tendenza FL al bilaneiamento silla-
bieo con fattori p i u propriamente segmentali d i, Len i zLonewo 0

di allungamenti di corapensot=n e con proeessi precipuamente mor-
fologiei di normalizzazione e ricostruzione ana Ioq Lcaorn • .,

5.2 Individualita delIa gradazione.
A quest'ultimo proposito va detto che la differenza fondamenta-
Ie tra la gradazione BF e Ie altre "lenizioni" oceidentali qua-

(207). Che nella fase iniziale pure del proto-lappone "der Stufenwechsel le-
diglich eine automatische phonetische Erscheinung war" (KORHONEN 1979a, 245)
e oggi l'opinione anche di lapponologi quali Korhonen e Sammallahti.
(208). Anzi, non costringere in una prospettiva ricostruttiva piatta ed uni-
forme quelli che sono paradigmi sincronicamente vivi e produtti vi e, come
tali, non considerabili esclusi vamente quali proiezioni di un immanente
quanta astorico proto-sistema, mi sembra d'altra parte corrispondere anche a
quel prograrrimadi "sincronia dinamica"contrapposto alIa tradizionale, sta-
tica e livellante, pratica ricostruttiva, che costituisce una delle pili sti-
molanti proposte di Martinet (cfr. MARTINET 1973, ecc.; la formulazione pili
matura e in MARTINET 1987, passim) in campo di linguistica diacronica gene-
rale.
(209). Siano essi dovuti ad evoluzione naturale, ad estensioni analogiche
(gradazione suffissale) 0 piuttosto ad influsso germanico (riadibendo ad hoc
gli argomenti di POSTI 1953, 74-86).
(210). Spr. in quelle lingue dove piu si e manifestata la tendenza alIa sin-
cope ed all 'apocope , come in estone ed in livone; Ie alternanze paradigmati-
che di quest 'ultima, anzi, sono con ogni probabilita da attribuire unicamen-
te a questo processo: cfr. § 3.3.
(211). Come e il caso de ILa costruzione dei plurali in -i- con GF (cfr.
n. 66 e § 3.1.3.7), 0 di tanta parte delle categorie flessionali estoni.
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1i La Lautverschiebung del germaniCO(212),la lenizione romanza e
quella celtica e evidente: in BF il punta di trazione di tutto
il sistema e eminentemente soprasegmentale e le alterazioni al-
l'interno della stringa sono accessorie e determinate dall'in-
debolimento prosodico dell'Auslaut sillabico; nelle altre leni-
zioni, invece, l'innesco della reazione a catena e provocato u-
nicamente da fattori segmentali(213),che potranno essere ± diver-
si da caso a caso. L'unica analogia che si possa semmai insti-
tuire e quella tra baltofinnico (0 meglio le singole lingue FL)
e lingue celtiche, in quanta in entrambi i casi abbiamo ache
fare con fenomeni di lenizione le cui regole funzionano nella
sincronia(2t4),laddove nella maggior parte delle lingue del mondo
il fenomeno e precipuamente diacronico.

5.3 La gradazione suffissale.
La gradazione suffissale invece, cui abbiamo prima accennato,
consiste piuttosto in un fenomeno di lenizione vera e propria,
indipendente dal taglio sillabico 0 da ragioni comunque proso-
diche, che interessa i vari suffissi aggiunti alle radici: il
grado forte delle alternanze si ha in sillaba pari, cioe dopo
sillaba tonica primaria 0 secondaria(21S),ed il grado debole (le-
nito) in sillaba dispari, ossia dopo sillaba atona. efr. ad es:

BF SUo(216)Ka. In. Vo. Ee. Ee. S
---
1 2

'terra'-P *mao-ta maata muada maDa mata maad maa?

1 2 3
'pesce'-P *kala-ta kalaa kalua kalla kala kala kalla

>*kalac5a
Tav.82

(212). Sempre che la si ritenga ancora ricostruibile nell'ambito della teo-
ria dell' indoeuropeo glottida1izzato, come ad esempio per MARTINET 1987 a
differenza che per GAM9RELI3E - IVANOV 1984.
(213). Che cio va1ga anche per 1a cd. gorgia toscana ha dimostrato CONTINI
1959 (anche se non mancano ancora i sostenitori del sostrato etrusco). u-
scendo da11'ambito europeo, restano invece per ora enigmatiche Ie rego1e e
l'origine del rendaku giapponese: cfr. SHIBATANI 1990, 173-175.
(214). L'affinita non si spinge tuttavia oltre, dato che 1a gradazione bal-
tofinnica ha un dominio di azione esc1usivamente intraverba1e, mentre Ie mu-
tazioni ce1tiche (come d'a1tra parte anche 1a gorgia toscana; i1 rendaku a-
gisce invece a1 confine di composizione) sono eminentemente fonosintattiche.
(215). In BF l'accento primario cade su11a sil1aba iniziale ed i secondari
sulle seguenti sillabe dispari fuorche su quel1a finale.
(216). Per un tentativo di sistemazione sincronica delle regole di formazio-
ne del partitivo in finnico cfr. ZEPS - BAILEY 1970 cit., ecc.
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La gradazione suffissale, comunque, pare essere sempre stato un
fenomeno relativamente marginale nella storia del BF. Non e in-
fatti piu una regola produttiva in alcuna lingua BF tranne for-
se in voto; in vepso ed in livone, anzi, non ve ne sono consi-
stenti tracce~rn, e le eccezioni nel finnico stesso non si con-
tano. Per maggiori dettagli cfr. spr. LAANEST 1982, 111-113.
"Che un'occlusiva si lasci assimilare dal circostante vocali-
smo, e un accidente fonetico banale", secondo diceva CONTINI
1959, 266 a proposito di un'altra, famosa, lenizione; l'origi-
nalita della gradazione suffissale risiede semmai nell'influsso
della maggiore energia articolatoria della sillaba tonica sulla
consonante seguente in Anlaut di sillaba atona, a differenza
della consonante in Anlaut di sillaba tonica che, rimasta per
cosi dire scoperta, subisce lenizione. L'intensita articolato-
ria provocata dall'accento agisce ossia in direzione progressi-
va e, quel che e piu caratteristico poiche comune anche alla
gradazione radicale, in ambito intersillabico, secondo uno
schema esemplificabile, utilizzando una sequenza immaginaria di
radice e suffissi, nel modo seguente:

u u
1 2 3 4

*ka -ka -ka -ka ... or
~ II b." I~ II

u ~ U
k "I k

Tu\'.83

5.3.1
L'analogia con quanto avviene in germanico secondo la legge di
Verner e piuttosto palese e, data anche la natura recenziore e
roarginale della gradazione suffissale rispetto alla radicale,
potrebbe avallare la teoria cara a Posti almeno in questo set-
tore. Sennonche dopo la rivoluzione apportata alla ricostruzio-
ne del proto-germanico dall'indoeuropeo glottidalizzato non e
piu facile dire con quale forma di germanico i baltofinnici
siano stati in contatto, dato che le leggi di Grimm e di Verner
sono intieramente da ripensare. I tempi per un pronunciamento
su questa questione sono ancora prematuri: "0 fiCo, fipox6" ~ c5£
T£XV'1 IJQK.P~".

(217). Per il 1ivone, pero, l'affermazione non e pacifica: cfr. POST I 1942,
195-224 ecc.
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ABES
ABL
ACe
ADES
Ag.
ahD.

ALL
aN.
Anz.
arc.
ATTR
Au.

BaIt.
BF
e
C
cd.
cfr.
cit.
COM
Cx
o
D.
DEN
DER
dial.
DIM
dive
dRuse

Ox
E
ecc.
Ee.

Ee. cNE

Tavola delle abbreviazioni.

abessivo
ablativo
accusativo
adessivo
aggettivo
antico alto tede-
sco (D. alt hoch
deutschl
allativo
antico norreno
Anzeiger
arcaico
attributivo
oloneziano 0 Ka. di
Aunus (Su. aunuksen
kieli, Rus. livvi-
kovskij)
baltico
baltofinnico
centrale
consonante
cosiddetto
confronta
citato
comitativo
suffisso casuale
dativo
tedesco
dentale
derivativo
dialetto, dialettale
diminutivo
diversamente
antico russo (Rus.
drevnerusskij ja-
zyk)
suf. derivativo
est, orientale
eccetera
estone (eesti keel,
SUo viron kieli)
estone costiero nor-
dorientale (incl. vi-
ru ed alu)

Ee. E

Ee. N

Ee. S

Ee. St.

ELAT
En.

En. F

En. T
En. T Ba
En. T Xa

Eng.
Er.
es.
ESS
est.
FL
FP
Fr.
FU
FUF

G
GO
Germ.
GF
Got.
grad.
ide
IE
i.e.
ILL
ILL1
ILL2
IMP
IN
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estone orientale 0

vaiga od Ee. (N) di
Kodavere
estone settentriona-
Ie
estone meridionale
(se non dive specifi-
cato dial. di Voru)
estone standard ( < e-
stone N)
elativo
enec (0 Sa. del Eni-
sej)
enec delIa foresta
(od En. silvano)
enec delIa tundra
enec T del Bajixa
enec T del Xantajka
(0 somatu)
inglese
erzja (mordvipo)
esempio
essivo
esterno
finno-lappone
finno-permico
francese
finno-ugrico
(alfabeto delle) "Fin-
nisch-Ugrische For-
schungen"
genitivo
grado debole
germanico
grado forte
gotico
gradazione
idem
indoeuropeo
id est
illativo
ILL estone a Cx 0
ILL estone in -sse
imperativo
proto-ingrico.



In.

In. C

In. E

In. W

In. S

incl.
INES
INF
INF I

INF II

IPA

It.
Ja.

KA
Ka.

KA est.

Ka. N

Ka. S

Ka. S Si
Ka. S So
LAB

ingrico (Su. inke-
roininen od inke-
roismurre, Rus • i-
torskij)
ingrico centrale 0 di
Soikkola (Su. Soikko-
Ian murre, Rus. so i-
kinskij dialekt)
ingrico orientale 0
del Hevaha (Su. He-
vaan murre, Rus. xe-
vaskij dialekt)
ingrico occidentale 0

di Kurkola 0 del bas-
so Luga (Su. Aia-Lau-
kaan murre, Rus. niz-
neluzskij dialekt)
ingrico meridionale 0

dell' alto Luga 0 del-
l'Oredez (Su. Orede-
zin murre, Rus. ore-
dei&skij dialekt)
incluso\ude
inessivo
infinito
infinito in -*ta
(lemmatico in Su.)
infinito in -*ma
(lemmatico in Ee.)
International Phone-
tic Alphabet
italiano
Jaz'vino (permiaco E
o komi-jaz'vino)
proto-kareliano
kareliano (proprio)
(karjala, SUo karja-
Ian kieli, Rus. ka-
rel'skij jazyk)
proto-kareliano e-
sterno
kareliano (proprio)
settentrionale
kareliano (proprio)
meridionale
dial.Ka. S disuo jarvi
dial.Ka. S di Suistamo
labiale

lem.
Let.
Let. st
Li.

Li. E

Li. Sa
Li. W

Lief.
LIQ
Lit.
LOC
LP
Lp.

Lp. E
Lp. E Kd

Lp. E Kt

Lp. E Te

Lp. I
Lp. L
Lp. N

Lp. N ME
Lp. N MW
Lp. P
Lp. P Ar

Lp. S

Lp. S R(lI
Lp. S Vf
Lp. U
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lemmatico
lettone
lettone standard
livone (IIv~, Suo
liivi, Rus. livskij
jazyk)
Li. di curlandia,
dial. E (standard)
Li. del Salica
Li. di Curlandia,
dial. occidentale
Lieferung
liquida\e
lituano
locativo
proto-lappone
lappone (Lp. ultimo
st. sapmi 0 samegiel-
la, SUosaame 0 lappi ,
Rus.saamskij jazyk)
Lp. orientale
Lp. E di Kil'din
(kildt-kIII, SUo«u-
dininlappi, Rus.
kii'dinskij dialekt)
Lp. E di Koltta (Su.
koltanlappi,Rus.no-
tozerskij dialekt, D.
Skolt-Iappisch)
Lp. E di Ter (tarje-
kill, su , tur janlap-
pi, Rus. iokan' gski j
dialekt, D. Ter-Iap-
pisch)
Lp. (E) dell'Inari
Lp. del Lule
Lp. settentrionale
(norvegese)
Lp. N montano E
Lp. N montano W
Lp. del 'Pite
Lp. PdiArjeplog (Lp.
Arjjapluovvi)
Lp. meridionale (sve-
dese)
Lp. S di R(lIros
Lp. S di Vefsen
Lp. (S) dell'Ume

Lp. U Ma
LY
Ly.

LY est.
Ly. S

Ma.
Md.
mit.
MN
Mn.
Mn. E
Mn. E Ki

Mn. E Ko
Mn. N

Mn. N So
Mn. S
Mn. S Tv
Mn. W
Mn. W Lc

Mn. W Li

Mn. W Pe

Mo.
MR
Mr.
Mr. M

Mr. E
Mr. E Ml
Mr. E Ur
Mr. P
Mr. PE

N
N
NAS
NE

NEG
Ne.
Ne. F

Lp. U di Mala
proto-10do
Ludo (dial. Ka. )
(Su.lyydilaismurre)
proto-10do esterno
Ludo meridionale 0

del Kuujarvi.
ungherese (magyar)
mordvino (=Er.+Mo.)
mitologico
proto-vogulo
man'si (vogulo)
man'si orientale
man'si E del K6nda
inferiore
man'si E del K6nda
man'si settentrio-
nale
man'si N del S6s'va
man'si meridionale
man'si S del Tavda
man'si occidentale
man'si W del L6z'va
centrale
man'si W del L6z'va
inferiore
man'si W del Pelym-
ka
moksa (mordvino)
proto-mari
mari (ceremisso)
mari montano (ma-
ri W. Lingua st.)
mari orientale
Mr. E di Malmyz
Mr. E di Urzu.m
mari prativo
mari prativo orien-
tale (lingua st)
nominativo
nord, settentrionale
nasale
nordest, nordorien-
tale
negazione\negativo
nenec (jurak)
nenec della fore-
sta (0 silvano)

Ng.
NM
NW

occl.
OE

6Ma.

ort.
P
PE
Pe.

p.
PAL
PART
PL
PL I
PL II
Pol.
POSP
PR
prec.
pref.
PREP
PT
Px

rec.
risp.
Rus.
Rus. st
S
SA
Sa
s.d.
sec.
Sk.
Sk. C
Sk. C

sx. N
Sk. N Ta
Sk. N Tu

Sk. S
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nganasan (tavgi)
nome, sostantivo
nordovest, nordoc-
cidentale
occlusiva
anglosassone 0 an-
tico inglese (Eng.
Old English)
antico ungherese
(Ma. omagyar)
ortografia
partitivo
proto-permico
permiaco (0 komi-
permiaco) .
pagina
palatale
participio
plurale
PL estone in -i-
PL estone in -de-
polacco
posposizione
presente
precedente
prefisso
preposizione
passato
suffisso personale
ristampa
recensione
rispettivamente
russo
russo standard
sud, meridionale
proto-samoiedo
vedi: Li. Sa
senza data
secolo
selkupo
Sk. centrale
Sk. C, dial. del Na-
rym
Sk. settentrionale
sx. N, dial. del Taz
Sk. N, dialetto del
Turuxan (-K Cas tren )
Sk. meridionale



Sk. S Ke

Sk. S Ma

SE
sez
sg.
spr.
sSl.

st. st.
SU
Suo

lL~)SUo E

SUo EP

SUo na

SUo KP

SUo PP

SUo Sa

v.,v:., Suo SE

SUo st.
LO Suo sw

SUo W

subdial.

suf.
Sup.
Sv.
Sw

Sk. S, dialetto del
Ket' (= KeM Donner,
- K CastrEm)
Sk. S, dialetto di
Makovskoe (= KeD Don-
Donner, - NP Castrem)
sudorientale.
sezione
seguente
soprattutto
antico slavo eccle-
siastico od antico
bulgaro (Rus. staro-
slavjanskij jazyk)
standard
proto-finnico
finnico (suomen kie-
li)
SUo orientale (incl.
SUo Sa. e SE)
SUo (W) di Botnia S
(Suo etelapohjalai-
nen murre)
SUo (W) di Hame (Suo
hamalaismurre)
SUo (W) di Botnia C e
N (Su. keski - ja poh-
joispohjalaiset mur-
teet)
SUo (W) di Botnia su-
periore (Su. pera-
pohjalainen murre)
SUo (E) Savo (Suo sa-
volaismurre)
Suo sudorientale (Suo
kaakkoismurre).
SUo standard
SUo sudoccidentale
(Suo lounasmurre)
Suo occidentale (inc\.
SUo SW, Ha, EP, KP
e PP)
sub-dialetto, sub-
dialettale
suffisso
superiore
svedese
sudoccidentale

Tav., tav.
trad.
TRSL
Ud.
Ud. Ka
Ud. Sa
V
Va
VB
VE
Ve.

Ve. C
Ve. CW

VE est.
Ve. N
Ve. S
VEL
VIB
Vo.

Vo. E
Vo. Kr
v», xu
v«. W
Vo. SW
vol.
vP
vs
W
Xa.
Xa. E
Xa. E VS
Xa. E Tr
Xa. E Vx
Xa. N
Xa. N Ka
Xa. N Ob

Xa. S
Xa. S Di

Xa. S Ds

Xa. S Ir
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tavola
traduzione
translativo
udmurt (o votiaco)
udmurt di Kazan'
udmurt di sarapul
vocale
vocale anteriore
verbo
proto-vepso
vepso (Ve. S beps, Suo
vepsa, Rus. veps-
skij jazyk)
vepso centrale
vepso centrale occi-
cidentale.
proto-vepso esterno
vepso settentrionale
vepso meridionale
velare
vibrante
voto (vad'd'a, SUo
vatja, Rus. vodskij
jazyk)
voto orientale
voto dei KrieviI;li
voto di Kukkuzi
voto occidentale
= v»: Ku + Vo. Kr.
volume
vocale posteriore
versus
ovest, occidentale
xanty (ostiaco)
xantyorientale'
xanty E del vas juqan
xanty E del Tremjugan
xanty E del Vax
xanty settentrionale
xanty N del Kazym
xanty N di Obd6rsk
(Salexard)
xanty meridionale
xanty S del Oem' jan-
ka inferiore.
xanty S del Dem' jan-
ka superiore.
xanty S dell'Irtys

Xa. S Ko
Xa. S Ni
#-
-#
-
-
$($

xyz-
-xyz
$
[

< ••• >

[ ... ]

/ .../

8

xanty S del K6nda
xanty S del Nizjam
inizio parola
fine parol a
separa le sillabe e
\0 gli affissi
separa i clitici
confine sillabico in
ort. a base FUF
base FUF
pref. 0 radice
sui.
sillaba
Auslaut sillabico a-
perto
Auslaut 'sillabico
chiuso
trascrizione grafe-
mica
trascrizione foneti-
ca in IPA
trascrizione fonema-
tica

( ...)

*
**

trascrizione FUF
proto forma
forma agrammaticale
si trasforma in
deriva da
si trasforma con ri-
facimento analogico
in
rifacimento analogi-
co di
x e diventato y in
contesto postvocali-
co, ecc.
alterna{nte) para-
digmaticamente con
oppure
diverso da
paragrafo
uguale a
piu
piu 0 meno
zero

>
<
2!

s

x>y /V_

\..
§

+
±
¢

-T

Tavola toponomastica(220).

Aunus (Su., Ka.).
Derita (Rus.).
Dundaga (Let., RUs.).
Helsinki (Su.).
Hevaha (Ee.).

Olonec (Rus) , D. Olonetz,
D. Djorza.

Li. Duo~ig, D Dondagen.
SV. Helsingfors, Rus. Xel'sinki.

SUo Hevaa, Rus. Kovasi.

(220). Data la mancanza di uniformita che sembra in genere regnare in questa
campo, per ovviare il piu possibile al problema e per comodita del lettore,
fornisco, limitatamente ai toponimi citati nel testo per cui ho riscontrato
qualche oscillazione onomastica, a fianco delle forme qui impiegate i prin-
cipali equivalenti, nelle diverse lingue, che compaiono nella letteratura
specialistica. Per ragioni di spazio la tavola e limitata all'area delle so-
le ligue baltofinniche (per Ie altre gia sopperisce in parte la tav. delle
abbreviazioni), ad inclusione dei toponimi non ugrofinnici, ma ad esclusione
dei nomi di distretti, regioni e nazioni. Ho di regola accordato la prefe-
renza alle forme autoctone, che per Estonia e Finlandia sono quelle ufficia-
li. In particolare si noti che: i toponimi kareliani compaiono in finnico,
che e la lingua ufficiale accanto al russo (e Ie forme in kareliano sono in
genere coincidenti), anche quando al di fuori della repubblica kareliana,
per maggiore omogeneita; per la zona ingriana quando non erano disponibili
toponimi nativi in qualche modo standard (le forme vote sono nella normaliz-
zazione ortografica di ARISTE 1968) si sono di regola preferite le forme e-
stoni; le forme livoni, infine, sono nell'ortografia standard di "LIvli".
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Inarijarvi (Su.). Lp. Anar, Sv. Enare, Rus. inari, D. Lnarisee.
Ira (LL). Li anche Siir-ira, Let. e Rus. Lielirbe, D. Gross-Lrben.
Ire (LL). Li. anche Lre i 0 Piski-fra, Let. e Rus. l1azirbe, D. Klein-Lrben.
It~apaiva (Vo.). Suo LkiipiHva, Rus. Lcepino.
JagC5pera (Vo.). Suo Joenpere , Rus. Krakol 'e.
JC5hvi (Ee.) Rus. Jyxvi, D. Jewe ,
Kattila (Vo., su.}, Rus. Kotly.
Kihnu saar (Ee.). D. Kiihnu.
Kodavere (Ee.). D. Kodafer.
Korvottula (Vo.). Suo Korvottula, Rus. Korvetino.
Ko~trOg (LL). Let. Kolrags, Rus. Ko§trags, D. Koschtraggen.
Kukkuzi (Vo.). Ee. Kukkusi, Suo Kukkosi, Rus. Kurovicy.
Kuolka (LL). Let. e Rus. Kolka, D. Kolken.
Kuujarvi (Su.). Ly. Kuudjar'v.
Ladolkoe 6zero (Rus.). Su. Laatokka, Ee. Laadoga.
Luudi tsa (Vo). Ee. Luu~ica, Rus. Lu!icy.
Luuga (Ee.). Suo Laukaa(njoki) , Rus. Luga.
LuZ (Li.). Let. LU~{Ia, Rus. Lul€na, D. Liiserort.
Mati (Vo., Su.). Rus.l1atija.
Mustanumm (Li.). Let. l1elsils, Rus. l1elnsils, D. l1ellesille.
Onezkoe 6zero (Rus.). Su. Aaninen, Aanis jarv i , Ee. Aanis jarv.
Oredez (Rus.). Suo Oredezi joki.
Peipsi jarv (Ee.). Rus. Cudsk6e6zero, Suo Pei ps i jerv i , D. Peipussee.
Petroskoi (Su., Ka.). Ka. (anni '30) Petrozavoska, Rus. Petrozav6dsk.
Pitrag (LL). Let. e Rus. Pitrags, D Pihtraggen.
Piza (Li.). Let. l1ikel ton;Jis, Rus. l1ikeltornis, D. Pissen.
Pskov (Rus.). Ee. Pihkva, Suo Pihkova, D. Pleskau.
RIga (Let.). Rus. Riga, Ee. Riia, Suo Riika, D. Riga.
Salaca (Let.). Rus. Se I ece , D. Salis (FluB).
sanag (Li.). Le t. e Rus. Saunaga, D. Saunaggen.
Sankt Petersburg (Rus.). Rus. Leningrad (1924-1991), SUo Pietari ..
SIkrC5g (LL). Let. SIkrags, Rus. Sikrags, D. Sihkraggen.
Soikola (Ee.). Suo Soikkola, Rus. Sojkino.
Tallinn (Ee.). Rus. TallineRiJVel'(ante1917), SUo Tallinna, D. Reval.
Tartu (Ee.,Rus.,Su.). Rus. Derpt (ante 1919), Let. Derpata, D.Dorpat.
Tihvina (Su., Ka., Ee.). Rus. Tixvin, D. Tichvin.
Tver (Su., Ka., Ee.). Rus. Tver ' e Kallnin (1931-1991).
Uskila (Li.). Let. e Rus. Jaunciems, D. Jaunzeem.
Vaid (LL). Let. Vaide, Rus. Vajde, D. Waiden.
Valdai (Su., Ka., Ee., D.). Rus. vel.de ],
Vilnius (Lit., Ee.). Pol. Wilno, Rus. Vll'njuseVll'no (ante1939).
Voru. Rus. Vyru, D. Werro.
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Nota dell'autore.

11 libro nacque a Mantova,'tra 'l'autunno del '90 e la primavera del '91, in
circostanze credo non delle pi.u ordinarie, onde spero esser scusato se ne
faccio cenno: ho infatti lavorato - so11icitae oblivio vitae - alla mia Gra-
dazione mentre prestavo s~rvizio militare di leva alla 24' Cpo Trs. presso
il 4° Rgt. Art. msl. cia, vUoi in libera'uscita seduto ai tavolini dei bar
della citta di Virgilio, vuoi nelle pause del servizio al computer con libe-
ralita concessomi dal Comandante dell a compagnia, vuoi nelre licenze final-
mente alla mia scrivania tra i miei libri. Le difficolta evidenti nel maneg-
giare un soggetto si vasto e di ricca bibliografia in condizioni abbastanza
malagevoli spero mi potranno da parte del volonteroso lettore essere consi-
derate attenuanti ad eventuali incongruenze e ad una certa frammentarieta
diesposizione che ho la' sensazione di non essere rius~ito del ~utto ad eli-
minare nei mesi di sistematiche revisioni che ho dedicate alla bisogna subi-
to dopo il mio congedo. 11 libro, nel bene e nel male, nell'estate del '91
era ad ogni buon conto ultimato.
Molteplici ma consuete le cause del ritardo a stampare: forse perche chi pu-
re sarebbe stato interessato non poteva, e chi invece che per potere avrebbe
potuto anche, magari interessato non"l'era di molto; e cosi amenamente di-
scorrendo. Eppero capita che il tempo trascorso non sia pas sato del tutto
invano in quanta il progredire degli studi uralistici miei ed altrui ha fat-
to S1 che talune questioni sarebbero ora forse inquadrabili meglio di quanta
non avessi potuto fare quasi due. anni orsono. Se la rivedibilita delle pro-
prie teorie e I.'ineliminabile presupposto di ogni attivi ta scientifica (e
non solo: mutatis mutandis Bruno Maderna disse provocatoriamente che "la
peggior cosa che ci sia nel mondo e la coerenza. Odio di essere coerente,
perche e una cosa mortale"), la revisione di quanta scrissi si tradurrebbe
tuttavia piu in minute e disperse rifiniture ed in messe a punto di singole
argomentazioni che non in una radicale rimessa in questione delle tesi fon-
damentali del libro; ho pertanto preferito rinunciare ad un aggiornamento
capillare deI lavoro a favore della sua armonia originaria, riservandomi di
far qui menzione dei due soli punti piu importanti: a) il lavoro cui in n.
186 accennavo come in allestimento e state ormai concluso e presentato in u-
na pubblica sede (MANUEL BARBERA, Problemi di ricostruzione nel consonanti-
smo uralico. Relazione presentata alla riunione del Dottorato di ricerca in
"Linguistica" deli 'Universi.t a degli studi di Pavia, Bergamo 15-16 giugno
1992, pp. 54) in attesa di stampa, sicche oggi sulle affricate BF mi espri-
merei in toni piu perentori e meno cauti, oltre che con un formalismo par-
zialmente diverse; fJ) se nel commentare la si.ngolarLta tipologica della
grad. BF mi ero limitate alla sola Eurasia, estenderei ora i riscontri anche
alle Americhe (cfr. ad es. gli interessanti dati forniti da EUNG-DO COOK,
Syllable Weight in Three Northern Athapaskan Languages, in "International
Journal of American Linguistics" XLII (1977)4 259-268) e forsanche all'Afri-
ca; avevo inizialmente preventi vato un 'appendice all'uopo, ma avvedutomi
delle dimensioni che avrebbe assunto, ho preferito rinunciarvi a favore di
un futuro contributo separato. Oltre a cio sono solo da poco venuto a cono-
scienza del recente MATI HINT, Typological Characteristics of Gradation in
Estonian, in "Folia Linguistica" XXV (1991)3-4, che ho a malincuore rinuncia-
to a discutere in nota per tirannie tipografiche; sono invece riuscito ad
inserire (tra quadre) i rinvii alla nuova edizione di HAJDU 1981 (cfr. Bi-
bliografia) .
Le vtcende di questo volume sono tali da avermi fatto contrarre molti debiti
di riconoscenza anche con "non addetti ai lavori": in primo luogo coi miei
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genitori, che hanno tollerato e sovvenzionato questa mia navigazione per 10-
ro inamena ed in acque perigliose e strane: in secondo luogo col capitano
Graziano Lai, mio comandante d'allora, persona di cortesia squisita nonche
di tale onesta ed integrita professionali da farmi rallegrare d'aver avuto
modo di conoscerlo, cui questa libro deve la possibilita materiale stessa
d'essere state intrapreso; un affettuoso ricordo, poi, non posso non rivol-
gere anche all'incantata citta di Mantova (della cui magia ed atmosfera po-
tessero queste pagine avere assunto un sol ette) e, tra tutti coloro che vi
ho conosciuto, specialmente agli amici della Trattoria "Due Cavallini" la
cui eccelente cucina mi e stata tante volte conforto; oltre al prof. Danilo
Gheno, che mi ha generosamente messo a disposizione alcuni importanti. volumi
della sua biblioteca, ringraziare di mol to dovrei, infine, la teoria tutta
dei miei amici che mi hanno in vario modo aiutato, sia nelle fatiche della
stesura che nelle estenuanti more della pubblicazione, chi con consigli spe-
cifici, chi con ricerche bibliografiche, chi con suggerimenti informatici,
chi con incoraggiamenti nei momenti di scoro, chi con il semplice sostegno
della sua simpatia. Non posso qui ricordarli tutti, ma almeno di quella man-
ciata il cui interessamento piu e stato determinante non posso non fare men-
zione: Guido Affini, Lara Fantoni e Mauro Giorgieri. Dulcis in fundo, ci sa-
rebbe ancora un nome, il piu importante di tutti, da fare: Gianguido Hanzel-
li; quanta queste pagine ed il suo autore gli debbano a stento si pu6 imma-
ginare e comunque in nessun modo dire.
Qualche spiegazione, concludendo, potrebbe - immagino - essermi ancora ri-
chiesta per 1'epigrafe , dato il suo carattere di proposizione universale al-
le cui variabili sana sostituibili n costanti; devo a tal proposito confes"
sare che la classe degli eventi che la soddisfano, originariamente ristret-
ta, e venuta ad ogni successiva verifica aumentando a tal dismisura che la
classe di quelli che invece la smentirebbero sembra vieppiu configurarsi co-
me vuota: forse che abbiamo scoperto una nuova legge scientifica? Non volen-
do tuttavia mi si rinfacci di troppo anfanare a secco, dir6 che a chi ancora
insistesse nel vol erne ulteriormente conoscere significanze secrete e recon-
di te valenze, potrebbesi a ragione rispondere con le medesime motivazioni
addotte da Pizzuto a giustificare il titolo di un celebre suo romanzo: "Era
intitolato Ravenna. Storico forse? No. Una guida della citta? Neanche. Per-
che mai quel nome, dunque. Cosio Come uno pu6 essere chiamato Giacomo 0 Car-
lo. Secondo i1 suo gusto, que110 era i1 tito10".
Ma banda ad a1tre ciuffole. Se molto vi sarebbe ancor da dire, gia troppo
temo d'aver detto: come i1 gatto 1upesco, "per6 finisco ke'ffa bello".

Cresto, 15 XII 1992.
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